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0. PREMESSA 
 
La Raffineria ISAB Srl è inserita nel polo petrolchimico di Priolo Gargallo (SR) che rappresenta uno dei 
più grandi siti industriali europei sia in termini di dimensioni sia in termini di complessità ed è 
costituito da tre siti produttivi denominati “Impianti Sud”, “Impianti IGCC/SDA”, e “Impianti Nord”, tra 
loro interconnessi mediante un sistema di oleodotti. 
La Raffineria ISAB Impianti Sud di Priolo Gargallo è uno stabilimento industriale a rischio di incidente 
rilevante ai sensi del D.Lgs 105/15 e s.m.i. ed è altresì soggetta al controllo di prevenzione incendi da 
parte della Direzione  Regionale dei VV.F. e del Comando Provinciale dei VV.F., in quanto ricade 
nell’ambito di applicazione del DPR 151/11 e relativi D.M. di attuazione. 
Il presente Rapporto di Sicurezza è stato elaborato in ottemperanza all’art. 15 del D.Lgs. 105/15.  
Lo stabilimento può essere definito preesistente e di soglia superiore secondo le definizioni dell’art. 3 
del D.Lgs. 105/15 . 
 
In coerenza con la Politica Salute, Sicurezza e Ambiente e i requisiti del Sistema di Gestione, laddove 
l’analisi condotta abbia individuato possibili misure per la riduzione dei rischi di incidente rilevante, 
l’Azienda prevede un piano di miglioramento per mettere in atto gli interventi impiantistici, 
organizzativi e procedurali, secondo le priorità individuate. 

 

Nell’elaborazione del Rapporto di Sicurezza si è tenuto conto inoltre di quanto previsto dall’Allegato B 
al D.Lgs. 105/15 “Linee Guida per l’attuazione del Sistema di Gestione della Sicurezza per la 
prevenzione di incidenti rilevanti” e dall’Allegato 5 del D.Lgs. 105/15 relativamente al “Modulo di 
notifica e di informazione sui rischi di incidente rilevante per i cittadini ed i lavoratori di cui agli art. 
13 e 23”. 

 

Il presente documento costituisce un’ampia sintesi del Rapporto di Sicurezza di Stabilimento 
elaborato in ottemperanza all’art. 15 del D.Lgs. 105/15. 
 

Il Rapporto di Sicurezza è così composto: 

Volume 1: Tomo 1,1 - Relazione Generale e Allegati parte A e parte B 
 Tomo 1,2 – Allegati parte C (da C.1.2 a C.4.3) 
 Tomo 1,3 – Allegati parte C (da C.4.4 a C.7.11) e parte D 
 Tomo 1,4 – Allegati parte E e Allegati I1 - I2 
 Tomo 1,5 – Allegati I3÷I10 

Volume 2: Impianti 

 Tomo 2,1 Impianto 100 - Topping 
 Tomo 2,2 Impianto 200 - Desolforazione e Splitter Naphta 
 Tomo 2,3 Impianto 200/A NHDS - Nuova Desolforazione Gasoli 
 Tomo 2,4 Impianto 300 - Desolforazione Kerosene 
 Tomo 2,5 Impianto 400 - Desolforazione Gasolio 
 Tomo 2,6 Impianto 500 – Powerformer 
 Tomo 2,7 Impianto 600 – Vacuum 
 Tomo 2,8 Impianto 700/700A – Gofiner/ Splitting Gofinato 
 Tomo 2,9 Impianto 800 - Produzione Idrogeno 
 Tomo 2,10 Impianto 900 - Frazionamento benzine  
 Tomo 2,11 Impianto 1000 – Isomerizzazione 
 Tomo 2,12 Impianto 1100 – Lavaggio Fuel Gas e Rigenerazione MDEA 
 Tomo 2,13 Impianto 1200 - Produzione zolfo/ 1200 Maxisulf 
 Tomo 2,14- Impianto 1400 - Strippaggio acque acide  
 Tomo 2,15 Impianto 1600 – Visbreaker 
 Tomo 2,16 Impianto 1600/A - Thermal Cracking 
 Tomo 2,17 Impianto 1800 – Nuova Ultradesolforazione gasoli 
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 Tomo 2,18 Impianto 2200 - Blow-down  
 Tomo 2,19 Impianto 2000 - Centrale Termoelettrica 

Impianto 2000A - Centrale Turbogas 
Impianto 2100 - Rete Elettrica 
Impianto 2300 - Aria Strumenti 
Impianto 2400 - Alimentazione Olio 
Impianto 2600 - Acqua Demi 
Impianto 2700 - Soda Diluita 

   Impianto 2800 – Trattamento acque di scarico  
 Tomo 2,19.1 Allegati (da B.3.3/c a D.8.1) 

Volume 3: Tomo 3,1 – Stoccaggio e Movimentazione 
 Tomo 3,1.1 – Allegati (da C.4.0 a D.8.1) 
 Tomo 3,2 - Pontile 

 
 
La società ha concluso l’istruttoria del Rapporto di Sicurezza Ed. maggio 2016 con il Certificato di 
Prevenzione incendi rilasciato dal Comando Provinciale dei VVF di Siracusa, Protocollo nr: 3571- del 
01/04/2021. 
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1. INFORMAZIONI GENERALI 
 
Ragione sociale del fabbricante:  ISAB S.r.l. 
 
Sede sociale:    ex SS 114 km 146 – 96010 – Priolo Gargallo (SR) 
 
Nominativo e dati del Gestore 
 

Informazioni sul Gestore 

Nome, Cognome Gaetano Petralito 

Codice Fiscale PTRGTN63C11F943U 

Indirizzo ex SS 114 km 146 – 96010 – Priolo Gargallo (SR) 

 

 
Denominazione dell'impianto/deposito:  Raffineria ISAB Impianti Sud 
 
Ubicazione:     PRIOLO GARGALLO (SR) - ex S.S. 114 km 146  
 
Latitudine  37° 7’ 11” N 
Longitudine 15° 13’ 15” E  
(riferimento camino A  lato SR) 
 
Direttore Operazioni: Ing. Bruno Martino 
 
Gestore:   Ing. Gaetano Petralito. 
 
 

2. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ 
 
L'attività produttiva della ISAB Raffineria ISAB Impianti Sud consiste in: 
- Ricevimento via mare di materie prime e stoccaggio; 
- Tipico ciclo di raffinazione a combustione con distillazione primaria e secondaria e processi di 

conversione di prodotti petroliferi; 
- Stoccaggio di prodotti della lavorazione e successive spedizioni sia via mare che via terra. 
Per la Produzione di energia a supporto delle attività di lavorazione vi sono unità di produzione di 
energia elettrica e vapore. 
 
La Raffineria ISAB Impianti Sud ha una capacità lavorativa di 14.000.000 di tonnellate anno di olio 
grezzo di provenienza varia, con una Autorizzazione dell'Assessorato dell'Industria della Regione 
Sicilia (n° 1094 del 12/8/1997) di 12.000.000 t/anno. 

 
UNITÀ DI PROCESSO 

 
Unità Impianto  Max Capacità 

Tonnellate/giorno 

100 Topping 36.000 

200 Desolforazione Virgin Nafta 7.400 

200/A NHDS Desolforazione Gasolio 6.100 

300 Desolforazione Kerosene 3.360 

400 Desolforazione gasoli 3.880 

500 Powerforming 4.400 
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Unità Impianto  Max Capacità 
Tonnellate/giorno 

600 Vacuum 18.800 

700 Gofiner 9.500 

700A Splitting Gofiner 7.980+1.940 

800 Produzione Idrogeno 53,3 

900 Frazionamento benzine 500+1.100 

1000 Isomerizzazione 1.370 

1600 Visberaking 7.300 

1600A Thermal Craking 5900x2 

1800 Nuova Ultradeolforazione Gasoli 5280 

 
IMPIANTI ANTINQUINAMENTO 

 
Unità Impianto  Max Capacità 

Tonnellate/giorno 

1100 Trattamento gas acidi 400 

1200  Recupero  Zolfo 400 

1400 Strippaggio acque acide 3.600 

1300 Solidificazione Zolfo 300 

 
SERVIZI GENERALI 

 
Servizio Capacità  max 

Vapore 3  180 t/h 

Energia elettrica 3  24 MWh (Unità 2000) 
71 MW (Unità 2000A) 

 
 
PENSILINE DI CARICO AUTOBOTTI 
 
Le attuali capacità dell'impianto prevedono una capacità di caricazione di circa 230 autobotti al giorno 
distribuite su tutti i prodotti. 
Prendendo in considerazione l’anno 2019 si ha: 
 

 

PRODOTTO 
QUANTITA' 

(t/a) 
N. CORSIE N. BRACCI 

MEDIA 
ATB/MESE 

MAX 
ATB/MESE 

Benzina 158.286,6 6 10 
108 120 Gasolio 592.983,17 6 16 

Jet fuel 65.842,05 2 2 

GPL 52.506,47 2 
4 fase liquida e 4 fase 

vapore 
9 12 

Zolfo liquido 70.435,36 2 2 10 21 

 
 
PONTILE 
 

PRODOTTO 
DESTINAZIONE 

ORMEGGI N. 
DIAMETRO OLEODOTTO 

PORTATA 
m3/h 

Benzina/MTBE 1 10" - 12" - 16" - 22" 500 – 2.200 
Biodiesel (FAME) 1 8”- 18" 150 - 250 
Gasolio 1/5/6 22" - 22" - 28" 1.400 - 2.400 
GPL 1 8" - 12" - 12" 150 - 400 
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Grezzo 5/6 34" - 36" - 38" 5.000 - 8.500 
Olio combustibile/vgo 1/5/6 14" - 20" - 28" – 28" 1.400 – 2.800 
Stream benzolico 1 10" - 12" 300-600 

 
TONNELLAGGIO DELLE NAVI 
 

PRODOTTO IMPIANTO 
DWT NAVE RANGE 

(tonnellate) 
NUMERO DI NAVI 

MESE ANNO 
Benzina 

PONTILE 

35.000-60.000 3 39 
Biodiesel (fame) 5.000-10.000 0,416 5 
Gasolio 118 + gasoil/benz 8 35.000-60.000 11,67 140 
GPL 5.000-7.000 1,58 19 
Grezzo 40.000-300.000 8,917 71 
MTBE 5.000-8.000 0,17 2 
Olio combust. (res. M100) 35.000-160.000 1,17 14 
Olio combust 16 + vgo 19 35.000-160.000 3,17 38 
Stream benzolico 8.000-25.000 0,17 2 

 
Di seguito si riportano i dati di movimentazione riferiti all’anno 2019: 

 
Introduzioni 

 
Prodotto Modalità di introduzione Quantità (t) 

Additivo Via terra 3.263,37 

Benzina semilavorata  Via tubo 473.475,00 

Biodiesel Via mare 17.869,35 

Fuel gas Via tubo 28.079,96 

Gasolio Via mare 125.707,81 

Gasolio riscaldamento Via tubo 164.760,00 

Grezzi 
Via mare 7.686.230,78 

Via tubo 969.117,00 

GPL Via tubo 8.415,00 

MTBE 
Via mare 8.468,66 

Via tubo 10.320,00 

Olio Combustibile 
Via mare 40.428,26 

Via tubo 97.809,74 

Residui 
Via mare 447.312,19 

Via tubo 421.808,00 

Semilavorati gasolio Via tubo 918.301,00 

Semilavorati kerosene Via tubo 280.785,00 

Slop Via tubo 8.221,49 

Idrogeno Via tubo 5.444,75 

Acido solforico Via terra 1.687,65 

Totale   11.717.505,01 
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Spedizioni 
 

Prodotto 
Via Mare Via Terra Via tubo Totale 

(t) (t) (t) (t) 

Benzine + Virgin Nafta 1.161.442,67 158.286,60 726.410,74 2.046.140,01 

Benzina semilavorata 
  

131.402,00 131.402,00 

Carica IGCC 
  

407.538,65 407.538,65 

DAO/VGO/Gofinato 603.571,13 
  

603.571,13 

Gasolio 4.076.733,89 592.983,17 16.195,91 4.685.912,96 

GPL 34.169,30 52.506,47 72.483,00 159.158,77 

Jet Fuel 
 

65.842,05 
 

65.842,05 

Oli Combustibili 841.497,69 
 

1.574.291,56 2.415.789,25 

Stream benzolico 10.678,74 
  

10.678,74 

Zolfo 
 

70.435,36 
 

70.435,36 

Totale 6.728.093,42 940.053,65 2.928.321,85 10.596.468,92 

  
OLEODOTTI DI TRASFERIMENTO A INDUSTRIE LIMITROFE 

La Raffineria dispone di una serie di collegamenti tramite tubazioni per il trasferimento di sostanze. 
I quantitativi medi sono riportati nella tabella che segue. 

 
PRODOTTO DESTINAZIONE PORTATA 

(m3/ora) 
DIAMETRO 

(") 

OLIO COMBUSTIBILE Centrale Termoelettrica ENEL 1200 16 

Distillati leggeri e medi 
(benzine) 

Raffineria ISAB Impianti Nord 600 16 

Distillati leggeri e medi 
(gasolio) 

Raffineria ISAB Impianti Nord 400 12 

Distillati pesanti (neri) 
 

Raffineria ISAB Impianti Nord 400 12 

Distillati pesanti e grezzo 
(neri) 

Raffineria ISAB Impianti Nord 1200 20 

GPL (butano). 
 

Raffineria ISAB Impianti Nord 200 8 

Idrogenodotto Raffineria ISAB Impianti Nord 20000 Nm3/h 8 

 
 
I 5 oleodotti destinati al trasporto di benzine, gasoli, grezzo e prodotti “neri” (oli combustibili), e GPL 
servono per l’interscambio di prodotti tra il sito Nord ed il sito Sud della Raffineria ISAB. Il fascio di 
oleodotti comprende tubazioni interrate dalla recinzione dello stabilimento ISAB Impianti Sud (area 
IGCC) fino alla recinzione della Raffineria ISAB impianti NORD; all’interno delle recinzioni della 
Raffineria impianti SUD, dello stabilimento ISAB IGCC, della Raffineria impianti NORD le linee corrono 
fuori terra.  
Infine, nelle Raffinerie ISAB impianti NORD e impianti SUD sono state realizzate le stazioni di 
pompaggio, le stazioni di regolazione, le stazioni di misura, le stazioni di lancio/ricevimento pigs. Per 
gli stoccaggi in partenza ed in arrivo vengono utilizzati serbatoi esistenti. 

Dal punto di vista operativo, la gestione dei 5 oleodotti è assegnata ai reparti della logistica della 
Raffineria Nord e della Raffineria Sud: all’interno degli impianti Nord e fino all’area dello 
stabilimento IGCC è di competenza del reparto Logistica Impianti Nord; il tratto compreso da quel 
punto fino alla Raffineria Impianti Sud è di pertinenza del reparto Logistica Impianti Sud. 
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L’assetto degli oleodotti è il seguente:  
• 8” GPL, unidirezionale  
da ISAB-SUD verso ISAB-NORD: Mix Butani.  
• 12” chiari, bidirezionale  
da ISAB-SUD verso ISAB-NORD: Gasolio;  
da ISAB-NORD verso ISAB-SUD: Gasolio, LCO FCC, Kerosene.  
• 16” chiari, bidirezionale  
da ISAB-SUD verso ISAB-NORD: Stream Benzolico, Riformata, Benzina finita, Gasolio BTZ e Gasolio 
FNS;  
da ISAB-NORD verso ISAB-SUD: Benzina FCC, Virgin Naphta.  
• 12” neri, unidirezionale, coibentato e riscaldato elettricamente da ISAB-SUD verso ISAB-NORD: 
DAO/VGO Vsb; Gofinato.  
• 20” , unidirezionale  
da ISAB-NORD verso ISAB-SUD: Grezzo; HCO/CLO; RD Topping  
La tratta gestita dalla Raffineria ISAB Impianti Sud comprende: 
- per l’oleodotto GPL, dal misuratore di portata di Sala Pompe 3, attraversa gli impianti IGCC fino al 

confine IGCC; 
- per gli altri oleodotti, dal misuratore di portata di Sala Pompe 5, attraversa gli impianti IGCC fino 

al confine IGCC. 
 
Di seguito si riporta una tabella riepilogativa degli oleodotti di interconnessione tra le Raffineria ISAB 
Impianti Nord e Impianti Sud con indicazione del prodotto, del diametro, della lunghezza, del volume, 
dell’hold-up, della portata, della pressione e della temperatura. 

 
PRODOTTO Diametro 

(") 
Lunghezza 
(m) 

Volume 
(m3) 

Hold-up 
(t) 

Portata 
(m3/ora) 

Pressione 
(bar) 

Temp. 
(°C) 

Distillati leggeri e 
medi (es.benzine) 

16 1500 188,4 141,3 600 19 38 

Distillati leggeri e 
medi (es.gasolio) 

12 1500 105,975 90,1 400 20,1 38 

Distillati pesanti 
(neri) (es. DAO) 

12 1500 105,975 98,6 400 24 70-80 

Distillati pesanti e 
grezzo (neri) 

20 1500 294,375 264,9 1200 27,3 60-70 

GPL  8 2600 81,64 47,3 200 21,6 35 

 

Lo stato autorizzativo degli oleodotti è il seguente: 
 

Oleodotto Stato autorizzativo 

oleodotto 12” Distillati leggeri e medi (chiari) 

oleodotto 12” Distillati pesanti (neri) 

oleodotto 20” Distillati pesanti (neri) e grezzo 

oleodotto 8” GPL 

Certificato di prevenzione incendi del 
29/05/2006 (pratica 15499) con validità dal 
06/04/2006 UNA TANTUM 

oleodotto 16” Distillati leggeri e medi (chiari) 

Conformità antincendio rilasciata dal Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Siracusa prot. 
dipvvf.COM-SR.REGISTRO 
UFFICIALE.U.0007035.24-07-2018 

 

L’idrogenodotto è una linea tramite la quale avviene lo scambio, bidirezionale, di idrogeno tra il sito 
Nord ed il sito Sud della Raffineria ISAB. 
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L’idrogenodotto può essere utilizzato, in alternativa alla movimentazione di idrogeno, per il 
trasferimento di fuel gas da Impianti Nord a Impianti Sud. 

La proprietà e la gestione operativa appartengono ad Air Liquide.  
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3. INFORMAZIONI RELATIVE ALLE SOSTANZE PERICOLOSE 
 
Le sostanze presenti nella Raffineria, classificate ai sensi del D.Lgs. 105/15 che sono comprese 
nell’Allegato 1 Parte 1 e 2 al D.Lgs. 105/15 sono di seguito riportate: 

 

Allegato 1 parte 1 

H1 - Tossicità acuta cat.1   

H2 - Tossicità acuta cat.2 Ammoniaca, MDEA ricca di H2S, H2O 
acida 

Impianto 

H3 - Tossicità specifica  per 
organi bersaglio STOT SE Cat.1 

  

P2 - Gas Infiammabili categoria 
1 o 2 

Gas combustibile, gas di make up, purge 
gas, ammoniaca, treat gas, C4-C5, Fuel 
gas, MDEA ricca di H2S, H2O acida 

Impianto 

P5a – Liquidi infiammabili 
categoria 1, categoria 2 o 3 con 
Tese/stok > Tebollizione 

Grezzo, Wild Nafta, stream benzolico, 
benzina, idrocarburi C5-C6, Gasolio, GOL, 
GOP, LVGO, Thermal Tar, SLOP, kerosene 

Impianto 

P5b – Liquidi infiammabili 
cat.2 o 3 in condizioni di 
processo tali da comportare il 
rischio di incidenti rilevanti 

Gofinato, HVGO, Residuo 
Topping/vacuum,  

Impianto 

Stream benzolico, MTBE, SLOP, LCO Stoccaggio 

P5c – Liquidi infiammabili 
cat.2 o 3 non compresi in P5a e 
P5b 

Chemical H225-H226 Stoccaggio 

E1 – pericoloso per l’ambiente 
acquatico cat. tox acuta 1, cat. 
Tox cronica 1 

DAO, Gofinato, Residuo topping/vacuum, 
Chemicals E1, slop, LCO, olio 
combustibile, ammoniaca, wilde nafta, 
Thermal TAR, HVGO, MDEA ricca di H2S, 
H2O acida 

Stoccaggio 

E2 – pericoloso per l’ambiente 
acquatico cat. tox cronica 2 

Chemicals E2, Grezzo, Wild Nafta, stream 
benzolico, benzina, idrocarburi C5-C6, 
Gasolio, GOL, GOP, LVGO, Thermal Tar, 
SLOP, kerosene 

Stoccaggio/ 

Impianto 

Allegato 1 parte2 

15 - Idrogeno Idrogeno Impianto 

18 - Gas liquefatti infiammabili 
e Gas Naturale 

Gas naturale Impianto 

GPL Stoccaggio/ 

Impianto 

34 - Prodotti petroliferi e 
combustibili 

Benzina Impianto 

Benzina, benzina semilavorata, gasolio, 
gasolio semilavorato, kerosene, pentani, 
virgina nafta, olio combustibile, Jet-fuel 

Stoccaggio 

37-Solfuro di idrogeno (H2S) H2S Impianto 
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Negli impianti sono anche presenti le sostanze anidride solforosa (SO2) ed anidride solforica 
(SO3) in qualità di sostanze non partecipanti ai processi produttivi, ma presenti come prodotti 
intermedi di combustione. 

 

3.1 Classificazione delle sostanze pericolose 

Le informazioni relative alle sostanze pericolose sono contenute nelle rispettive “schede di dati di 

sicurezza” (o schede di sicurezza) elaborate in accordo al Regolamento CE 1907/2006 (REACh).  

Per ciascuna sostanza o miscela pericolosa, prodotta o acquistata da terzi, lo stabilimento dispone 

delle rispettive schede di sicurezza, contenute in un data base elettronico. Il data base viene 

aggiornato periodicamente al fine di tenere conto di eventuali variazioni nella classificazione delle 

sostanze. 

Le schede di sicurezza contengono,tra le altre, le seguenti informazioni: 

1. le prescrizioni e indicazioni di carattere sanitario e di sicurezza da seguire per 

l’identificazione, il trasporto e la manipolazione delle sostanze,  

2. i metodi per la prevenzione, il contenimento e/o neutralizzazione di eventuali fughe o 

spandimenti accidentali,  

3. i mezzi e gli agenti estinguenti raccomandati per l’estinzione degli incendi che coinvolgano le 

sostanze stesse,  

4. le indicazioni per il pronto soccorso d’urgenza in caso di rischio sanitario e seguito di 

inalazione, ingestione, contatto accidentale con la cute e con gli occhi. 

 

Lo stabilimento tratta le seguenti sostanze, riportate in Allegato 1 – Parte 1 e 2 al D.Lgs. 105/15: 
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Sostanze pericolose presenti in riferimento all’Allegato 1 – Parte 1 e 2 al D.Lgs. 105/15 

All. 1 parte 1 All. 1 parte 2 

H2 – Tossicità acuta 

(Ammoniaca, MDEA ricca di H2S, H2O acida) 

15. Idrogeno 

P2 – Gas infiammabili 

(Ammoniaca, Fuel gas, Treat gas, Purge gas, C4-C5, 

MDEA ricca di H2S, H2O acida) 

18. Gas liquefatti infiammabili categoria 1 o 2 

(compreso GPL), e gas naturale 

(GPL, Propano, Butano, gas naturale) 

P5a – Liquidi infiammabili 

(Grezzo, Gasolio, Benzina, Kerosene, Benzina 

powerformata, Wild nafta, Stream benzolico, C5-C6, 

GOL, GOP, LVGO, Thermal TAR, SLOP) 

34. Prodotti petroliferi e combustibili 

(Olio combustibile, Benzina, Benzina semilavorata, 

Gasolio, Gasolio semilavorato, Kerosene, Pentani, 

Virgin nafta) 

P5b – Liquidi infiammabili 

(Residuo topping, Residuo topping/vacuum, 

Gofinato, HVGO, DAO, SLOP, MTBE, Stream 

benzolico, LCO) 

37. Solfuro di idrogeno (H2S) 

E1 – Pericoloso per l’ambiente 

(Ammoniaca, Residuo topping, Residuo 

topping/vacuum, Gofinato, Thermal TAR, HVGO, 

DAO, SLOP, LCO, Chemicals, MDEA ricca di H2S, 

H2O acida) 

 

E2 - Pericoloso per l’ambiente 

(Grezzo, Gasolio, Benzina, Kerosene, Benzina 

powerformata, Wild nafta, C5-C6, GOL, GOP, LVGO, 

Cetano, Chemicals) 
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Tabella dei quantitativi di sostanze pericolose presenti, rientranti nell’Allegato 1, parte 1 e 2 al 
D.Lgs. 105/15 per la Raffineria ISAB Impianti Sud 

 
Sostanze pericolose presenti Situazione attuale 

[t] 
Soglia inferiore 

[t] 
Soglia superiore 

[t] 
All. 1 parte 1 

H2 – Tossicità acuta 
(Ammoniaca, MDEA ricca di H2S, H2O acida) 566,8269 50 200 

P2 – Gas infiammabili 
(Ammoniaca, Fuel gas, Treat gas, Purge gas, 
C4-C5, MDEA ricca di H2S, H2O acida) 

583,52089 10 50 

P5a – Liquidi infiammabili 
(Grezzo, Gasolio, Benzina, Kerosene, Benzina 
powerformata, Wild nafta, Stream benzolico, 
C5-C6, GOL, GOP, LVGO, Thermal TAR, SLOP) 

549.550,5228 10 50 

P5b – Liquidi infiammabili 
(Residuo topping, Residuo topping/vacuum, 
Gofinato, HVGO, DAO, SLOP, MTBE, Stream 
benzolico, LCO) 

67.161,4268 50 200 

P5c – Liquidi infiammabili 
(chemical) 8,26 5.000 50.000 

E1 – Pericoloso per l’ambiente 
(Ammoniaca, Residuo topping, Residuo 
topping/vacuum, Gofinato, Thermal TAR, 
HVGO, DAO, SLOP, LCO, Chemicals, MDEA 
ricca di H2S, H2O acida) 

319.514,3593 100 200 

E2 - Pericoloso per l’ambiente 
(Grezzo, Gasolio, Benzina, Kerosene, Benzina 
powerformata, Wild nafta, C5-C6, GOL, GOP, 
LVGO, Cetano, Chemicals) 

534.440,9022 200 500 

All. 1 parte 2 

15. Idrogeno 11,821603 5 50 

18. Gas liquefatti infiammabili categoria 1 
o 2 (compreso GPL), e gas naturale 
(GPL, Propano, Butano, gas naturale) 

14.941,1611 50 200 

34. Prodotti petroliferi e combustibili 
(Olio combustibile, Benzina, Benzina 
semilavorata, Gasolio, Gasolio semilavorato, 
Kerosene, Pentani, Virgin nafta) 

1.071.922,46 2500 25000 

37. Solfuro di idrogeno (H2S) 6,73876 5 20 
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4. ANALISI PRELIMINARE PER INDIVIDUARE AREE CRITICHE 
 
Nel presente paragrafo si riporta una sintesi dell’analisi preliminare eseguite utilizzando i seguenti 
metodi indicizzati: 
 

- Allegato II del DPCM 31/03/89I (unità logiche area impianti, parco serbatoi di gasolio e kerosene 
in stoccaggio) 

- Appendice II del DM 15/5/96II (parco stoccaggio GPL e travaso) 

- Appendice II del DM 20/10/98III (parco stoccaggio liquidi infiammabili e/o tossici a pressione 
atmosferica) 

 
 
Il metodo ad indici si basa sulla suddivisione dell’impianto in un certo numero di unità logiche che 
sono valutate singolarmente. Ciascuna unità viene successivamente valutata con una procedura a due 
fasi: 
 
Nella 1a fase si individuano i fattori di penalizzazione in base a: 
 
Rischi specifici delle Sostanze (M). Tengono conto delle particolari proprietà della sostanza chiave 
individuata che possono influire sulla natura di un incidente o sulla eventualità che esso si verifichi. La 
sostanza deve essere considerata alle condizioni in cui essa si trova abitualmente entro l’unità; perciò 
i fattori attribuiti in questa sezione possono variare da unità ad unità all’interno dell’impianto, anche 
se la sostanza coinvolta è la stessa; 
 
Rischi Generali di Processo (P). Rischi connessi con il processo di base o con altre operazioni che 
vengono comunque effettuate all’interno dell’unità; 
 
Rischi Particolari di Processo (S). Vengono attribuiti dei fattori a quelle caratteristiche delle 
operazioni di processo che aumentano il rischio globale, oltre a quanto considerato per i fattori 
precedenti. Influiscono molto in questa valutazione il livello delle apparecchiature di controllo e le 
caratteristiche delle protezioni esistenti; 
 
Rischi dovuti alle Quantità (Q). Rischi aggiuntivi connessi con l’uso di grossi quantitativi di sostanze 
combustibili, infiammabili, esplosive o decomponibili; 
 
Rischi connessi al layout (l). Le varie configurazioni di progetto e di layout dell’unità da valutare 
possono introdurre rischi ulteriori; 
 
Rischi per la salute in caso di incidente (S). Il fattore tiene conto delle proprietà tossicologiche (PT) 
della sostanza chiave che caratterizza l’unità logica in oggetto. 
 
Si calcolano quindi cinque indici “intrinseci” (incendio, F; esplosione confinata, C; esplosione in aria, A; 
rischio generale, G; rischio tossicità, T). Il valore dell’indice G, determina il rischio globale di ciascuna 
unità logica, in relazione ad una scala di valori prefissata. 
 

                                                 
I DPCM 31/3/98 “Applicazione dell’art.12 del Decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n.175, 

concernente rischi rilevanti connessi a determinate attività industriali” 
II  DM 15/5/96 “Criteri di analisi e valutazione dei rapporti di sicurezza relativi ai depositi di gas e petrolio liquefatto 

(GPL)” 
III D.M. 20/10/98 “Criteri di analisi e valutazione dei rapporti di sicurezza relativi ai depositi di liquidi facilmente 

infiammabili e/o tossici” 
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Nella 2a fase si individuano i fattori di compensazione in base all’adozione di misure tendenti a ridurre 
sia il numero degli incidenti, sia l’entità potenziale degli incidenti. 
 
Misure tendenti a ridurre il Numero degli Incidenti. Comprendono le configurazioni di sicurezza e 
le misure preventive principalmente rivolte ad evitare incidenti e che, presumibilmente, possono 
conseguentemente produrre una riduzione del numero di incidenti. Tali caratteristiche compensative 
sono costituite dal tipo di compensazione meccanica, dalle strumentazioni di controllo e sicurezza, 
dalle procedure di esercizio e di manutenzione, dall’addestramento del personale, dalla buona 
conduzione e dal buono stato di manutenzione degli impianti. Alcune di queste caratteristiche 
agiscono direttamente per la compensazione del potenziale rischio, mentre altre (ad esempio: 
addestramento del personale) agiscono indirettamente, in quanto assicurano che le configurazioni di 
progetto non vengano eluse o eliminate. In tale area vengono considerati i fattori: K1, contenimento; 
K2, controllo del processo e K3, atteggiamento nei riguardi della sicurezza. 
 
Misure tendenti a ridurre l’Entità Potenziale degli Incidenti. Sono intese a minimizzare i danni 
conseguenti ad un incendio o ad un’esplosione. Tale compensazione risulta indispensabile in quanto è 
impossibile eliminare completamente il rischio che un incidente si verifichi. Come esempi si possono 
citare i sistemi di protezione antincendio e i sistemi antincendio fissi. In tale area vengono considerati 
i fattori: K4, protezioni antincendio; K5, isolamento ed eliminazione delle sostanze e K6, operazioni 
antincendio. 
Sulla base dei fattori K, si calcolano gli indici di rischio “compensati”: 
 
1) Indice di Incendio   “F’” 
2) Indice di esplosione di Processo “C’” 
3) Indice di esplosione in Aria “A’” 
4) Indice di Rischio Generale  “G’” 
5) Indice di Rischio Tossico  “T’” (ad esclusione del DM 15/05/96) 
 
Nell’applicazione del DM 15/05/96 per i depositi di GPL l’indice di tossicità T non viene calcolato. 
 
Nell’applicazione del DM 20/10/98 per i depositi di liquidi infiammabili e/o tossici, per le sostanze 
con caratteristiche esclusivamente infiammabili, l’indice di rischio T non viene calcolato. Per le 
sostanze con caratteristiche esclusivamente tossiche l’indice di rischio G non viene calcolato. 
 
I valori degli indici di rischio sono stati confrontati con i valori limite ISPESL, che sono evidenziati 
nella tabella seguente: 
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 G F A C T 

Lieve 

Basso 

Moderato 

0-20 

20-100 

100-500 

0-2 

2-5 

5-10 

0-10 

10-30 

30-100 

0-1,5 

1,5-2,5 

2,5-4 

0-5 

5-10 

10-15 

Alto I 

Alto II 

Molto Alto 

500-1100 

1100-2500 

2500-12500 

10-20 

20-50 

50-100 

100-400 

--- 

400-1700 

4-6 

--- 

>6 

15-20 

--- 

>20 

Grave 

Gravissimo 

12500-65000 

>65000 

100-250 

>250 

>1700 

--- 

--- 

--- 

--- 

--- 

 
 
Nel caso del GPL (DM 15/05/96) deve inoltre essere determinata la categoria del deposito, che viene 
definita in base al valore dell’indice generale di rischio, come mostrato nella tabella seguente: 
 

VALORI LIMITE DI RIFERIMENTO DM 15/05/96 
Indice di rischio “G” Categoria 

0-100 A 

101-1000 B 

1001-12500 C 

>12500 D 

 
Analogamente, i valori limite di riferimento, proposti dal DM 20/10/98 (depositi di liquidi facilmente 
infiammabili e/o tossici), sono riportati nella seguente tabella: 
 

VALORI LIMITE DI RIFERIMENTO DM 20/10/98 
Indice di rischio generale 

“G” 

Indice di tossicità 

“T” 

Categoria 

0-100 0-25 A 

101-1100 26-50 B 

1101-12500 51-100 C 

>12500 >100 D 

 
 
Criteri seguiti per la divisione in unità 
 
Per facilitare la comprensione dell’analisi si è preferito dividere lo Stabilimento nelle seguenti aree: 

1. Area impianti di processo 

2. Area stoccaggio idrocarburi a pressione atmosferica 

3. Stoccaggio GPL a pressione 

4. Area carico/scarico da vettori stradali, marittimi. 
 
Le schede compilate di applicazione del Metodo indicizzato e la planimetria con la suddivisione delle 
unità logiche sono riportate nel Volume 2 (Tomi 2.1÷ 2.19) e nel Volume 3 (Tomo 3.1 e 3.2) del 
presente Rapporto di Sicurezza. 
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Sintesi dei risultati 
 
Ove si faccia riferimento ai valori limiti proposti dall'ISPESL (Rivista Prevenzione Oggi Volume I - 
Gennaio 1990), si ottiene la seguente ripartizione del numero di unità in relazione alla categoria di 
rischio generale compensato "G’"), relativamente alle unità logiche analizzate mediante il metodo 
indicizzato proposto dal DPCM 31/03/89. 

Di seguito si riportano i risultati dell’applicazione del metodo ad indici alle aree Impianti, 
Stoccaggio, Movimentazione e Pontile della Raffineria. 

 
Rif. DPCM 31/03/89 

 

Impianto n° Unità Denominazione Unità Indice di 
rischio 

generale non 
compensato 

G 

Categoria Indice di 
rischio 

generale 
compensato 

G’ 

Categoria 

100 

0 Preriscaldo freddo 2086,04 Alto (gr.2) 41,82 Basso  

1 Desalters 7726,59 Molto alto 144,89 Moderato  

2 Preriscaldo carica 4435,40 Molto alto 106,13 Moderato 

3 Forno 15320,30 Grave 252,75 Moderato 

4 Colonna strippers 9176,29 Molto alto 229,12 Moderato 

5 Condensazione T101 8539,06 Molto alto 213,21 Moderato 

6 Compressione 763,76 Alto (gr.1) 17,50 Lieve  

200 

7 Forno ribollitore F102 906,05 Alto (gr.1) 19,68 Lieve 

8 Forno desolforazione 
virgin nafta F101 

6864,25 Molto alto 119,26 Moderato 

9 Reattori R151/101 14454,10 Grave 253,26 Moderato 

10 Preriscaldo carica 4975,73 Molto alto 103,13 Moderato 

11 Separatore D101 4051,70 Molto alto 91,98 Basso 

12 Deetanizzatrice T101 8379,40 Molto alto 173,68 Moderato 

13 Accumulatore D105 520,22 Alto (gr.1) 12,32 Lieve 

14 Lavaggio MDEA T103 6686,47 Molto alto 158,39 Moderato 

15 Debutanizzatrice T102 9548,49 Molto alto 197,91 Moderato 

16 Splitter T104 2467,19 Alto (gr.2) 51,54 Basso 

17 Refrigeranti V.N. 501,44 Alto (gr.1) 10,39 Lieve 

200A 18 Lavaggio MDEA T301 3647,81 Molto alto 75,61 Basso 

19 Separatore D301/302 6682,48 Molto alto 138,51 Moderato 

20 Filtro car. str. 301 3718,51 Molto alto 81,24 Basso 

21 Reattore R401A/B  15319,15 Grave 266,00 Moderato 

22 Forno 2723,29 Molto alto 53,40 Basso 

300 

79 Accumulatore carica 699,48 Alto (gr.1) 17,47 Lieve 

80 Preriscaldo carica 752,16 Alto (gr.1) 18,78 Lieve 

81 Forno 2516,89 Molto alto 61,48 Basso 

82 Reattore 7172,71 Molto alto 159,81 Moderato 

83 Accumulatore e splitter 10834,16 Molto alto 223,89 Moderato 

84 Refrigeranti testa stripper 148,62 Moderato 3,71 Lieve 

85.1 Refrigeranti effluenti T101 4510,97 Molto alto 112,63 Moderato 

85.2 Refrigeranti effluenti D102 1426,45 Alto (gr.2) 35,62 Basso 

400 86 Accumulatore carica 246,84 Moderato 4,94 Lieve 

87 Preriscaldo carica 1908,59 Alto (gr. 2) 40,171 Basso 

88 Forno 2824,12 Molto alto 34,35 Basso 

89N Reazione 14639,17 Grave 261,21 Moderato 

90 Lavaggio MDEA 2246,36 Alto (gr. 2) 44,92 Basso 

91 Stabilizzazione e lavaggio 
gas 

8637,24 Molto alto 193,54 Moderato 

92 Refrigeranti 1137,62 Alto (gr.2) 22,58 Basso 

93 Compressione 337,19 Moderato 6,16 Lieve 

500 42 Accum. carica e sep. H2 
Pw.ta 

5036,59 Molto alto 98,75 Basso 
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Impianto n° Unità Denominazione Unità Indice di 
rischio 

generale non 
compensato 

G 

Categoria Indice di 
rischio 

generale 
compensato 

G’ 

Categoria 

43 Preriscaldo 
carica+stabilizz. 

8040,51 Molto alto 132,76 Moderato 

44 Forni 762,41 Alto (gr.1) 11,04 Lieve 

45 Reazione 8903,28 Molto alto 155,77 Moderato 

46 Compressione 106,40 Moderato 1,91 Lieve 

600 25 CARICA 514,22 Alto (gr.1) 13,20 Lieve 

26 FORNO 2507,32 Molto alto 61,25 Basso 

27N Colonna Vacuum 593,10 Alto (gr.1) 14,05 Lieve 

28N Accumulatore testa 
colonna 

620.28 Alto (gr.1) 14,69 Lieve 

29N Aircoolers 266.06 Moderato 6,30 Lieve 

30 Scambio termico 1351,71 Alto (gr.2) 32,02 Basso 

31 Produzione vapore 377,81 Moderato 9,32 Lieve 

32 Lavaggio vent gas 97,90 Basso 3,02 Lieve 

700-700A 47 Carica/generaz. vapore 1161,39 Alto(gr.2) 55,58 Basso 

48 Forno f101 3926,01 Molto alto 129,27 Moderato 

49 Reazione 17987,27 Grave 354,35 Moderato 

50 Scambio termico 4696,82 Molto alto 194,42 Moderato 

51 Separazione alta temp. 3184,25 Molto alto 74,44 Basso 

52 Distillazione 1834,50 Alto (gr.2) 85,10 Basso  

53 Lavaggio mdea 246,31 Moderato 11,43 Lieve 

54 Compressione 120,38 Moderato 5,58 Lieve 

55 Compressione c151 123,97 Moderato 5,75 Lieve 

56 Air coolers 880,16 Alto (gr.1) 40,83 Basso  

57 NEW Forno di carica 534,28 Alto (gr.1) 9,11 Lieve 

58NEW Splitter gofinato 598,29 Alto (gr.1) 11,46 Lieve 

800 59 Accumulatore carica 919,04 Alto (gr.1) 20,04 Basso 

60 Forno steamreforming 174,66 Moderato 3,18 Lieve 

61 Conversione 
desolforazione  

234,96 Moderato 4,97 Lieve 

62 Assorbimento CO2-C 108,00 Moderato 2,36 Lieve 

63 Compressione 85,99 Basso 1,88 Lieve 

900 23A Arricchimento benzene 3115,40 Molto alto 64,57 Basso 

23B Deisopentanizzatrice 7910,30 Molto alto 163,96 Moderato 

24 Splitter C3/C4 4013,81 Molto alto 83,20 Basso 

1000 94 Essicc. carica e rigeneraz. 704,26 Alto (gr.1) 15,45 Lieve 

95 Lavaggio e metanizz. gas 1021,93 Alto (gr.1) 22,42 Basso 

96NEW Accumulat./separatori 11401,95 Molto alto 277,20 Moderato 

97 Reazione 6846,78 Molto alto 126,81 Moderato 

98 Preriscaldo carica e 
stabilizz. 

6380,85 Molto alto 155,09 Moderato 

99 F101/102 forni 
rigen./riboll. 

2062,50 Alto (gr.2) 33,87 Basso 

100 Fraz. C5/C6  4832,27 Molto alto 104,40 Moderato 

101 Accumulat. T102/T103 2928,45 Molto alto 61,58 Basso 

102 Compressione 834,22 Alto (gr.1) 18,31 Lieve 

1100 64 Assorbimento T101/B 
T101/C 

2299,07 Alto (gr.2) 57,3764,07 Basso 

65 Rigenerazione T103 1812,42 Alto (gr.2) 49,83 Basso 

66 Accumulatori -
recupero/scambio termico 

295,82 Moderato 6,64 Lieve 

67 Rigenerazione T102 1874,97 Alto (gr.2) 51,54 Basso 

68 Stoccaggio MDEA 55,59 Basso 1,39 Lieve 

1200 
1200 MAXI 

69 FORNI INCENERITORI 33,57 Basso 1,07 Lieve 

70 STOCCAGGIO ZOLFO L1 15,94 Lieve 0,45 Lieve 

71 FORNI REAZIONE L1 139,94 Moderato 1,49 Lieve 



 

 

ISAB S.r.l. - Raffineria ISAB Impianti Sud 
Rapporto di Sicurezza - Aggiornamento Maggio 2021 ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 105/15 

 SINTESI  
Pag. 20 / 132 

Impianto n° Unità Denominazione Unità Indice di 
rischio 

generale non 
compensato 

G 

Categoria Indice di 
rischio 

generale 
compensato 

G’ 

Categoria 

72 STOCCAGGIO ZOLFO L2 16,00 Lieve 0,45 Lieve 

73 FORNI REAZIONE L2 138,79 Moderato 1,47 Lieve 

74 STOCCAGGIO ZOLFO L3 19,90 Lieve 0,51 Lieve 

75 FORNI REAZIONE L3 139,68 Moderato 1,48 Lieve 

76 FORNO/REATTORI L4 148,79 Moderato 1,58 Lieve 

77 STOCCAGGIO ZOLFO L4 19,84 Lieve 0,56 Lieve 

114 MAXISULF 112,29 Moderato 1,15 Lieve 

1400 78 S.W.S. 2525,80 Molto alto 55,49 Basso 

1600 33 Preriscaldo carica 3240,97 Molto alto 72,62 Basso 

34 Forno 8702,01 Molto alto 212,56 Moderato 

35 Forno di preriscaldo 1023,19 Alto (gr.1) 24,99 Basso 

36 Frazionamento 702,10 Alto (gr.1) 16,63 Lieve 

37 Colonna Vacuum 1109,78 Alto (gr.2) 26,29 Basso 

38 Scambio t.-Vacuum-LP vap. 594,91 Alto (gr.1) 14,09 Lieve 

39 Aircooler HVGO 391,14 Moderato 9,27 Lieve 

40 Accumulat. testa colonna 6987,98 Molto alto 165,53 Moderato 

41 Compressione 159,66 Moderato 4,32 Lieve 

1600A 103 Preriscaldo carica 3215,22 Molto alto 88,93 Basso 

104 Accum. carica e pompaggio 2471,66 Alto (gr.2) 68,36 Basso 

105 Frazionamento L1 1701,43 Alto (gr.2) 47,06 Basso 

106 Frazionamento L2 2234,90 Alto (gr.2) 61,81 Basso 

107 Recupero calore 316,01 Moderato 8,74 Lieve 

108 Forno F201 L1 5397,94 Molto alto 93,12 Basso 

109 Forno F501 L2 5947,51 Molto alto 102,60 Moderato 

110 Accum. testa colonna 
vuoto 

154,77 Moderato 3,30 Lieve 

111 Sezione vuoto T503 302,21 Moderato 8,02 Lieve 

112 Forno di carica F502 903,79 Alto (gr.1) 18,77 Lieve 

113 Aircoolers 86,14 Basso 2,38 Lieve 

1800 1 Accumulo, Preriscaldo, 
filtrazione e accumulo 
carica  

3792,82 molto alto 124,22 moderato 

2 Preriscaldo carica 
combinata  

931,74 Alto gr.1 30,52 basso 

3 Riscaldamento e reazione  12376,70 Molto alto 189,71 moderato 

4 Raffreddamento finale e 
separatori  

4789,66 molto alto 123,95 moderato 

5 Lavaggio amminico recycle 
gas  

877,62 Alto gr.1 24,60 basso 

6 Stripper e diesel drier 3579,85 Molto alto 70,31 basso 

7 Compressori 216,14 moderato 5,59 lieve 

2000A 
1 

Linea metano da rete 
SNAM a limiti di batteria 
CTE 

204,2 Moderato 9,8 Lieve 

2 
Linee metano a 32 barg 
in CTE 

204,4 Moderato 12,2 Lieve 

3 
Linea metano da rete 
SNAM a serbatoio 
accumulo 2000/A-D-210 

110,6 Basso 5,9 Lieve 

2200 116 Blow Down FG 597,75 Alto (gr.1) 14,61 Lieve 

117 Torce 224,50 Moderato 5,49 Lieve 

2400 118 S291 6169,48 Molto alto 390,08 Moderato 

119 S294 2081,15 Alto (gr.2) 131,59 Moderato 
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Rif. DPCM 31/03/89 

 
 

Impianto Denominazione Unità Indice di 
rischio 

generale non 
compensato 

G 

Categoria Indice di 
rischio 

generale 
compensato 

G’ 

Categoria 

Stoccaggio / 
movimentazione 

 

S301_gasolio 8613,74 Molto alto 544,62 Alto (gr. 1) 

S305_gasolio 7159,88 Molto alto 452,70 Moderato 

S309_gasolio 3723,42 Molto alto 235,42 Moderato 

S402_gasolio 5595,21 Molto alto 353,77 Moderato 

S706_gasolio 5130,17 Molto alto 324,37 Moderato 

S309_gasolio 3723,42 Molto alto 235,42 Moderato 

S801_gasolio 930,94 Alto (gr. 1) 58,86 Basso  

S205_gofinato 9974,21 Molto alto 630,64 Alto (gr. 1) 

S417_jet-fuel 1623,51 Alto grado 2 97,34 Basso  

S311_LCO 4092,10 Molto alto 258,73 Moderato 

S313_DAO 4324,46 Molto alto 273,42 Moderato 

S405_kerosene 7798,24 Molto alto 493,06 Moderato 

S704_kerosene 7178,21 Molto alto 453,86 Moderato 

S206_olio combustibile 16116,82 Grave 1019,02 Alto (gr. 1) 

S210_olio combustibile 10845,54 Molto alto 685,73 Alto (gr. 1) 

S214_olio combustibile 6023,09 Molto alto 380,82 Moderato 

S216_olio combustibile 7822,77 Molto alto 494,61 Moderato 

Condotta kerosene 540,01 Alto (gr.1) 45,93 Basso 

Condotta gasolio 697,24 Alto (gr.1) 59,30 Basso 

Condotta olio combustibile 1137,90 Alto (gr.2) 91,94 Basso 

Pontile  Condotta kerosene 548,13 Alto (gr.1) 41,36 Basso 

Condotta Gasolio 585,33 Alto (gr.1) 44,16 Basso 

Condotta Olio combustibile 1277,26 Alto (gr.2) 96,37 Basso 

 
 
 

Rif. DM 20/10/98 

 
 

Impianto Denominazione Unità Indice di rischio 
generale non 
compensato 

G 

Categoria Indice di 
rischio 

generale 
compensato 

G’ 

Categoria 

Stoccaggio / 
movimentazione 

 

S101-Grezzo 8972 C 89 A 

S707 - Grezzo 9604 C 95 A 

S905-Slop 6083 C 60 A 

S907-Slop 3123 C 31 A 

S909-Slop 6261 C 62 A 

S518-Benzina 11229 C 111 B 

S522-Benzina 10129 C 100 B 

S537-Benzina 8784 C 87 A 

S417-Benzina 7223 C 71 A 

S802-Benzina 3383 C 33 A 

S615-MTBE 9781 C 97 A 
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Impianto Denominazione Unità Indice di rischio 
generale non 
compensato 

G 

Categoria Indice di 
rischio 

generale 
compensato 

G’ 

Categoria 

S624- Benzina Semil. C5 13779 D 170 B 

S617-Benzina Semil. C5 8175 C 101 B 

S516-Virgin Nafta 10826 C 107 B 

S709-Virgin Nafta 9907 C 98 A 

S415-Stream Benzolico 8913 C 88 A 

S542- Stream Benzolico 8022 C 79 A 

Pensiline di carico benzina 1233 C 17 A 

Condotta benzina 742 B 14 A 

Condotta grezzo 1445 C 30 A 

2800 

120_S901 491 B 5 A 

121_TK140 A 543 B 5 A 

122_TK141 746 B 8 A 

123_TK142 316 B 4 A 

Pontile 
Pontile benzine 2081 C 28 A 

Pontile grezzo 4544 C 62 A 

 
 
 

 
 

Rif. DM 15/05/96 
 

Impianto Denominazione 
Unità 

Indice di 
rischio 

generale non 
compensato 

G 

Categoria Indice di rischio 
generale 

compensato 

G’ 

Categoria 

Stoccaggio / 
movimentazione 
GPL 

S601-Butano 45657,73 D 80,94 A 

S606-Butano 22802,49 D 40,43 A 

S609-Propano/GPL 57921,51 D 99,77 A 

S613-S614-
Propano/GPL 

31252,06 D 55,41 A 

S619-S620-S621-
S622-S623-GPL 

16412,89 D 29,09 A 

Pensiline di carico 9798,05 C 74,76 A 

Pompe GPL 159,31 B 3,17 A 

Pontile Ptf. 1 Pontile 3594,91 C 169,65 B 
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5. INDIVIDUAZIONE DEGLI EVENTI E SCENARI INCIDENTALI 
 
L’analisi di rischio (identificazione degli eventi incidentali, definizione delle frequenze e stima delle 
conseguenze) è stata effettuata secondo il seguente schema logico, nel quale per ogni passo sono 
evidenziati gli strumenti di studio impiegati. 
 

 
 

ANALISI DELLE SEQUENZE DEGLI EVENTI INCIDENTALI 

 
1 

 
IDENTIFICAZIONE 

DELLE CAUSE 

 
da Deviazione di Processo: 

 
Random: 

  Analisi Haz-Op 
 

Esperienza Storica 

 
 

2 

 
VALUTAZIONE DELLA 
FREQUENZA ATTESA 

 

 
Analisi “Fault Tree” 

 
 
 

 
Banche Dati 

 
 
 

    
   

EVENTO INCIDENTALE 
 

 
 

3 

 
DEFINIZIONE DEGLI 

SCENARI 
INCIDENTALI 

 

 
In base alle proprietà Chimico-Fisiche e Tossicologiche delle Sostanze 

rilasciate 

 
 
 

  
 

SCENARIO A 
 

 
 

...... 

 
 

SCENARIO N 

 
 

4 

 
VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITÀ DELLO 

SCENARIO 
 

 
 

dall’esperienza storica (Fonti di Letteratura) 

 
 

5 

 
MODELLAZIONE 

DELLE 
CONSEGUENZE 

 

 
 

mediante modelli fisico-matematici 

   
 

MAPPE DI 
IRRAGGIAMENTO 

 
 

MAPPE DI 
SOVRAPRESSIONE 

 
 

MAPPE DI 
DISPERSIONE 

 

La valutazione delle frequenze è stata effettuata: 
 per gli eventi incidentali di origine random in base all’analisi statistica su base storica contenuta 
nelle seguenti pubblicazioni: 
 “Guideline for quantitative rick assessment, TNO, Purple book, 2005”  
 per gli eventi causati da deviazioni di processo, mediante la tecnica degli Alberi di Guasto (Fault 

Tree Analysis), a partire dai parametri affidabilistici (rateo di guasto, intervallo di test, tempo di 
riparazione) di ciascun componente soggetto a guasto. 

Le banche dati componenti utilizzate nell’analisi sono: 

 Oreda participant, OREDA Handbook, Offshore Reliability Data Handbook, 5th Edition, 
2009; 

 Sintef Technology and Society, SINTEF, Reliability Data for Safety Instrumented 
System, PSD Data Handbook 2013 Edition. 

Per quanto riguarda i tempi di verifica delle attrezzature critiche (allarmi, PSV e sistemi di blocco), gli 
alberi di guasto tengono conto di valori specifici adottati dallo Stabilimento.  
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Frequenze di soglia di credibilità 

Con l’obiettivo di determinare un quadro di rischio più esaustivo possibile, la Società ha stabilito di 
allargare il campo di analisi dei rischi, abbassando la soglia di credibilità degli eventi incidentali. 

Le soglie di riferimento utilizzate per lo sviluppo delle conseguenze, in linea con le indicazioni di 
Raffineria, sono riportate nella tabella che segue. 

  

Tipologia Frequenza di soglia di credibilità 

Evento incidentale 1,0 x 10-6 eventi / anno  

Scenario incidentale 5,0 x 10-6 eventi / anno  

 

Per gli eventi e gli scenari incidentali qualificati come non credibili non si procede alla valutazione 
delle conseguenze. 

Ratei di guasto per perdite di contenimento “random” 
Le rotture random non sono riconducibili ad anomale condizioni di processo come ad esempio 
pressioni e/o temperature oltre i valori di progetto, dunque non sono evidenziate attraverso 
specifiche procedure quali l’analisi HAZOP; la valutazione delle rotture random è condotta 
supponendo un certo modo di guasto (entità del rilascio) per le apparecchiature di riferimento e 
stimandone la probabilità/frequenza di accadimento attraverso dati statistici dedotti da banche dati 
per apparecchiature simili. 

 
Esempi di cause di rotture random possono essere: difetti nel materiale, indebolimento 
dovuto a corrosione o fatica, errori nell’assemblaggio o nella manutenzione, impatti, ecc. 
 
Rottura casuale tubazione 
Questo tipo di evento, ripreso dall’analisi storica, riguarda i componenti delle tubazioni, così 
come di seguito specificato: 
 
 tratti di tubazione; 
 accessi di linea quali: dilatatori, filtri, separatori, contalitri, ecc…; 
 flange; 
 guarnizioni. 
 
Alcune delle cause che possono portare a rottura di detti componenti sono le seguenti: 
 
a) sovrapressione 
b) infragilimento 
c) colpo d’ariete 
d) corrosione 
e) pretensione 
f) errori di manutenzione o montaggio ingegneria 
g) tensioni anomale 
h) dilatazioni di liquido 
i) urti accidentali 
j) scuotimenti e vibrazioni. 
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Il criterio di scelta delle tubazioni da considerare in termini di rottura random è stato quello di 
identificare le tubazioni mediante l'applicazione della metodologia Risk Based Inspection (RBI), in 
accordo agli standard internazionali API 580 e API 581. 

Lo standard API 581 fornisce tutte le metodologie di calcolo per poter associare ad ogni equipment un 
livello di rischio sulla base dei meccanismi di danno attivi su tale apparecchiatura e del fluido 
contenuto. Sulla base di questi valori è possibile realizzare un ranking delle attrezzature basato sul 
rischio. 
 
Al fine di disporre di un indicatore della propensione alla perdita di contenimento relativa ad un dato 
componente d’impianto, sia esso un’apparecchiatura o una tubazione,  è stato adottato il parametro 
denominato Damage Factor (Fattore di Danno) definito dallo standard API RP 501 – Risk Based 
Inspection Methodology. 
 
Il Damage Factor (DF) fornisce una stima dell’entità del danneggiamento associata al componente in 
funzione del tempo di esercizio, dei meccanismi di danneggiamento applicabili e delle ispezioni 
eseguite. 
Esso tiene conto dei meccanismi di danneggiamento a cui lo specifico componente è soggetto, e  
considera sia la suscettibilità dello stesso componente a tali meccanismi, sia il rateo con cui questi 
danneggiamenti si accumulano. 
 
Il Damage Factor prende inoltre in considerazione i dati restituiti dalle ispezioni effettuate e ne valuta, 
in funzione dei meccanismi di danneggiamento, l’efficacia. 
I meccanismi di danneggiamento di cui si tiene conto per calcolare il DF sono i seguenti: 

o Assottigliamento dello spessore (Thinning) 
o Tenso-corrosione (SCC – Stress Corrosion Cracking) 
o Danneggiamenti esterni (External Damage) 
o Attacco di idrogeno ad alta temperatura (HTHA – High Temperature Hydrogen Attack) 
o Fatica meccanica (solo per tubazioni) 
o Fattura fragile (Brittle Fracture) 

 
Lo standard RBI fornisce metodologie di calcolo dei DF per i singoli meccanismi specifici di 
danneggiamento in stretta correlazione con lo standard API 571 – Damage Mechanisms Affecting 
Fixed Equipment in the Refining Industry. 
In tal senso la metodologia tiene conto di tutti i meccanismi di danneggiamento noti nell’ambito 
internazionale dell’industria della raffinazione. 
Le metodiche usate per effettuare le ispezioni vengono valutate in ragione dello specifico meccanismo 
di danneggiamento che viene preso in considerazione ed ad esse viene attribuito un grado di efficacia 
che influenza in maniera consistente il Fattore di Danno. 
Nel caso di ISAB Impianti Sud, l’identificazione dei meccanismi di danneggiamento per i singoli 
componenti d’impianto, aggregati per circuiti con danneggiamento similare, è stata estensivamente 
condotta negli anni 2011 e 2012 dall’Istituto Italiano della Saldatura.  
La dipendenza dal tempo del Fattore di Danno si esplica attraverso la composizione dei DF dei singoli 
meccanismi di danneggiamento che, a loro volta, dipendono dal tempo di esercizio misurato 
dall’ultima ispezione, nonché dal grado di efficacia della stessa.  Ne deriva un andamento crescente 
non lineare ed assimilabile a quello moderatamente esponenziale (ad esempio, per i meccanismi SCC 
l’esponente assume il valore di 1.1). 
 
La metodologia RBI richiede inoltre che il DF venga calcolato anche prendendo a riferimento il tempo 
di esercizio fino alla prima ispezione prevista nel futuro, in modo da tener conto dell’accumularsi degli 
effetti dei meccanismi di danneggiamento attivi. 
In definitiva, l’adozione del parametro DF consente, in mancanza di dati significativi circa i reali ratei 
di guasto con perdita di contenimento per i componenti degli impianti, di disporre di un affidabile 
indicatore del livello di rischio associato allo specifico componente. 
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Tale indicatore, sostenuto da una robusta metodologia riconosciuta a livello internazionale, consente 
di tener conto: 

 dei meccanismi di danneggiamento che agiscono sullo specifico componente 
 degli esiti delle ultime ispezioni effettuate 
 della classe di efficacia di tali ispezioni 
 del tempo di esercizio maturato dall’ultima ispezione effettuata  
 del tempo di esercizio previsto fino alla successiva ispezione 

 
In AREA IMPIANTI sono state quindi analizzate le perdite dalle tubazioni che dall’applicazione delle  
RBI sono risultate caratterizzate da: 
- damage factor più significativo 
- sostanza pericolosa presente 
- condizioni di temperatura e pressione più gravose 
- diametro della tubazione maggiore di 2" 
 
In AREA STOCCAGGIO/MOVIMENTAZIONE/PONTILE sono state analizzate analizzate le rotture 
random delle linee più rappresentative in termini di: 
- sostanza pericolosa presente 
- condizioni di temperatura e pressione più gravose 
- diametro della tubazione  
 
Per la valutazione delle frequenze di rottura è stata utilizza la banca dati del TNO Purple Book 2005. Si 
riportano i ratei di guasto per le rotture parziali e totali delle tubazioni riportati in tale banca dati. 
 
Tubazioni 

Item Riferimento 

Rottura 
parziale 

Rottura totale 

occ/anno/m occ/anno/m 

Tubazioni DN < 3” TNO Purple Book Ed. 2005  5,0 · 10-6 1,0 · 10-6 

Tubazioni 3” ≤ DN ≤6” TNO Purple Book Ed. 2005  2,0 · 10-6 3,0 · 10-7 

Tubazioni DN > 6” TNO Purple Book Ed. 2005  5,0 · 10-7 1,0 · 10-7 

Tabella: ratei di guasto tubazioni, TNO Purple Book ed. 2005 

 
Rottura della tenuta di una pompa 
L’evento comporta il rilascio di sostanze infiammabili attraverso il vano anulare esistente tra albero e 
boccole della scatola di tenuta della pompa. 
 
Il cedimento meccanico della tenuta può essere causale (difetto intrinseco) o provocato dalle 
vibrazioni e dal surriscaldamento conseguente a disallineamenti o disfunzioni dovute, ad esempio, alla 
cavitazione della pompa. 
 
Rotture possono essere provocate anche dall’azione abrasiva di particelle solide sospese nei liquidi 
pompati. 
 
La determinazione della frequenza di accadimento, necessaria per l’applicazione dell’analisi statistico-
storica, è stata effettuata analizzando i dati storici riportati nella banca dati “Guideline for quantitative 
risck assessment, TNO, Purple book, 2005” di seguito richiamati. 
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Pompe 

Item Riferimento 

Rottura 
parziale 

Rottura 
totale 

occ/anno occ/anno 

Pompe senza forniture addizionali TNO Purple Book Ed. 2005  5,0 · 10-4 1,0 · 10-4 

Pompe con contenimento in acciaio TNO Purple Book Ed. 2005  2,5 · 10-4 5,0 · 10-5 

Canned pumps TNO Purple Book Ed. 2005  5,0 · 10-5 1,0 · 10-5 

Tabella : ratei di guasto per le pompe, TNO Purple Book ed. 2005 

 
 
Perdita da accoppiamento flangiato 
Questo tipo di perdite, specialmente sulle tubazioni dei prodotti liquidi di notevole sviluppo in 
lunghezza e sulle tenute delle valvole è probabile. 
 
Il più delle volte le perdite sono limitate a gocciolamenti o trasudamenti dai piani di tenuta e 
raramente sono tali da richiedere una riparazione immediata. 
 
La causa più frequente di tali perdite è dovuta al cedimento delle guarnizioni delle flange, sollecitate in 
modo anomalo per: 

 
- mancanza di valvole di sicurezza; 
- colpi d'ariete; 
- tensioni termiche (thermal stress); 
- difetto intrinseco. 

 
Pertanto si osserva che una perdita da accoppiamenti flangiati si manifesta solitamente con lievi 
portate, dato che la sezione di passaggio è sempre molto limitata e corrisponde in genere ad un 
settore di guarnizione compreso tra due-tre bulloni di serraggio dell'accoppiamento flangiato stesso. 
 
Per la valutazione delle frequenze di rottura è stata utilizza la banca dati del TNO Purple Book 2005. Si 
riportano i ratei di guasto per le rotture parziali e totali delle tubazioni riportati in tale banca dati. In 
questo caso, le flange sono incluse nella frequenza di rottura delle tubazioni, per cui la lunghezza 
minima consentita per le stesse è 10 m. 
 
Identificazione degli eventi incidentali (cause iniziatrici) mediante Analisi operativa delle 
sezioni impiantistiche più critiche (Hazop) e valutazione della frequenza di accadimento 
mediante alberi di guasto 

 

L’analisi operativa permette di valutare possibili deviazioni dalle condizioni di regime di 
funzionamento, andando ad individuare le cause e le conseguenze elementari che, concatenate tra 
loro, possono portare all’accadimento di una causa iniziatrice. 

L’analisi operativa è applicata con risultati apprezzabili a sistemi complessi, dove i rischi sono 
dovuti principalmente a deviazioni delle condizioni di funzionamento.  

Per l’impianto oggetto del presente Rapporto di Sicurezza è stata condotto un Hazop sulle principali 
unità di processo.  

La scelta delle ipotesi incidentali, coerentemente con il campo di applicazione dell’analisi operativa, 
è stata condotta sulla base della criticità delle operazioni e in base al grado di protezione di 
processo esistente. 

La stima della frequenza degli eventi incidentali, che derivano da cause di processo e che 
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comportano il rilascio di sostanza pericolosa o di energia, viene effettuata mediante l'elaborazione 
dei cosiddetti “Alberi di Guasto” (Fault Tree Analysis). 

Gli alberi di guasto sono costruiti avvalendosi dei risultati dell’analisi operativa, combinando tra di 
loro le diverse “cause” e le “mancate protezioni”.  

La tecnica dell’albero dei guasti segue un procedimento di tipo deduttivo che partendo 
dall’accadimento dell’evento finale o top event (perdita di contenimento con rilascio di sostanza 
pericolosa) con un percorso a ritroso e attraverso una sequenza di mancato intervento delle 
protezioni risale fino agli eventi iniziatori. 

Per determinare la frequenza di accadimento dell’evento incidentale, si procede alla quantificazione 
degli alberi di guasto.  

Assegnando valori affidabilistici, frequenze di accadimento per gli eventi iniziatori e indisponibilità 
per il mancato intervento delle protezioni, e applicando alle varie combinazioni di eventi che 
compongono l’albero dei guasti, le operazioni dell’algebra booleana si ottiene la frequenza di 
accadimento del top event analizzato. 

Una volta individuata la sequenza logica degli eventi che conducono al Top Event, è possibile 
individuare e calcolare tutti i cammini che, partendo dai singoli eventi elementari, conducono al 
Top Event (tali cammini sono definiti: "Minimal Cut Sets", MCS, e rappresentano il numero minimo 
di eventi elementari necessari e sufficienti che devono verificarsi contemporaneamente per dare 
luogo al Top Event). 

L'analisi quantitativa di un albero dei guasti, vale a dire il calcolo delle indisponibilità del sistema 
e/o frequenza di accadimento del Top Event, è condotta mediante l’assegnazione ai singoli eventi 
iniziatori, dei parametri affidabilistici caratterizzanti il loro comportamento. 

I risultati dell’albero dei guasti sono analizzati in termini di frequenza complessiva attesa del 
guasto, di analisi dei MCS che conducono al Top Event e di valutazione del peso specifico di ciascun 
componente nella frequenza complessiva di guasto. Tali analisi consentono di identificare le misure 
di miglioramento più efficaci per la riduzione della frequenza o dell’indisponibilità. 

In funzione dei ratei di guasto, dei tempi di riparazione e delle frequenze di test attribuiti ai primari, 
si ottengono le frequenze di accadimento su base annua degli eventi incidentali selezionati.  

Ad ogni singolo evento primario, che entra nella quantificazione dell’albero di guasto, sono 
attribuiti i parametri di affidabilità ricavati da banche dati componenti specializzate.  

Il software utilizzato per i calcoli degli alberi di guasto è Logan Fault and Event tree analysis version 
7.5.7. 

Per i Faiilure rate la fonte dei dati sono: 

- Oreda participant, OREDA Handbook, Offshore Reliability Data Handbook, 5th Edition, 
2009; 

- Sintef Technology and Society, SINTEF, Reliability Data for Safety Instrumented System, 
PSD Data Handbook 2013 Edition. 

 

La stima della frequenza degli eventi incidentali, che derivano da cause di processo e che 
comportano il rilascio di sostanza pericolosa o di energia, viene effettuata mediante l'elaborazione 
dei cosiddetti “alberi di guasto”.  

 
Nella tabella che segue sono riportati i valori dei ratei di guasto per la strumentazione principale ed 
altri elementi di processo con i riferimenti delle Banche dati utilizzate.  
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EVENT REF EVENT DESCRIPTION Failure rate 

(eventi/anno) 
Oreda 2009 

Probabilità 
 
Sintef 2013 

ERROP Errore operativo di omissione o commissione  0,0001 

MIOS Mancato intervento operativo su segnalazione  0,003 

MIOA Mancato Intervento operativo su allarme  0,001 

MIOL Mancato intervento operativo su indicazione locale  0,05 

LI Guasto indicatore di livello 0,011  

LT Guasto trasmettitore di livello 0,011  

LY Guasto trasduttore elettrico/pneumatico 0,011  

LIC/LRC Guasto controllore di livello 0,011  

LAL Mancato intervento allarme basso livello 0,011  

LAH Mancato intervento allarme alto livello 0,011  

FI Guasto indicatore di portata 0,022  

FT Guasto trasmettitore di portata 0,022  

FY Guasto trasduttore elettrico/pneumatico 0,022  

FIC/FRC Guasto controllore di portata 0,049  

FAL Mancato intervento allarme bassa portata 0,022  

FAH Mancato intervento allarme alta portata 0,022  

PI Guasto indicatore di pressione 0,018  

PT Guasto trasmettitore di pressione 0,018  

PY Guasto trasduttore elettrico/pneumatico 0,010  

PIC/PRC Guasto controllore di pressione 0,015  

PAL Mancato intervento Allarme bassa pressione 0,010  

PAH Manc. intervento allarme alta pressione 0,010  

PDI Guasto indicazione pressione differenziale 0,018  

PDT Guasto trasmettitore pressione differenziale 0,018  

PDAH Manc. intervento allarme alta pressione differenziale 0,010  

TE Guasto trasmettitore di temperatura 0,027  

TI Guasto indicatore di temperatura 0,027  

TY Guasto trasduttore elettrico/pneumatico 0,027  

TIC/TRC Guasto controllore di temperatura 0,041  

TAH Mancato intervento allarme alta temperatura 0,027  

TAL Mancato intervento allarme bassa temperatura 0,027  

SEGNAC Mancato intervento segnalazione acustica 0,0052  

SEGNLUM Mancato intervento segnalazione luminosa 0,0052  

GA-PV Guasto apertura valvola regolazione pressione 0,0067  

GC-PV Guasto chiusura valvola regolazione pressione 0,0033  

GA-FV Guasto apertura valvola regolazione portata 0,0067  

GC-FV Guasto chiusura valvola regolazione portata 0,0033  

GA-LV Guasto apertura valvola regolazione livello 0,0067  

GC-LV Guasto chiusura valvola regolazione livello 0,0033  

GA-TV Guasto apertura valvola regolazione temperatura 0,0067  

GC-TV Guasto chiusura valvola regolazione temperatura 0,0033  

AREG Guasto valvola di autoregolazione 0,0067  

XV-O Mancato intervento in apertura valvola di blocco 0,02  

XV-C Mancato intervento in chiusura valvola di blocco 0,0095  
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EVENT REF EVENT DESCRIPTION Failure rate 
(eventi/anno) 
Oreda 2009 

Probabilità 
 
Sintef 2013 

S-XV Intervento spurio valvola di blocco 0,0025  

TXV Mancata tenuta valvola di blocco 0,0025  

TRV Mancata tenuta valvola di regolazione 0,0033  

S-LOG Intervento spurio relay di allarme / blocco 0,15  

LOG Mancato intervento relay di allarme / blocco 0,054  

CHK Mancato intervento valvola di non ritorno 0,0011  

PSV Mancata apertura valvola di sicurezza 0,012  

APSV Apertura intempestiva valvola di sicurezza 0,0086  

AR-KC Fermata intempestiva compressore centrifugo 0,027  

AR-KA Fermata intempestiva compressore alternativo 0,038  

MCCC Mancato blocco compressore centrifugo (mccc) 0,0058  

MCCA Mancato blocco compressore alternativo (mcca) 0,04  

MCP Mancato blocco pompa (mcp) 0,04  

MCS Mancata partenza pompa (mcs) 0,04  

AR-MPC Fermata intempestiva pompa centrifuga 0,04  

AR-MPA Fermata intempestiva pompa alternativa 0,21  

AR-MEPC Arresto intempestivo motore elettrico pompa centrifuga 0,013  

AR-MEPA Arresto intempestivo motore elettrico pompa alternativa 0,015  

AR-MEKC Arresto intempestivo motore elettrico compressore centrifugo 0,071  

AR-MEKA Arresto intempestivo motore elettrico compressore alternativo 0,0082  

AR-MEF Arresto intempestivo motore elettrico ventilatore 0,032  

MI-MP Mancato avviamento motore elettrico 0,034  

AR-DP Fermata intempestiva pompa diesel 0,013  

MI-DP Mancato avviamento pompa diesel 0,013  

TURB Fermata intempestiva turbina a vapore 0,047  

BLOW Guasto soffiante aria comburente 0,042  

VENT Guasto meccanico ventilatore raffreddamento 0,042  

BA Mancato intervento fotocellula 0,06  

ZX Mancata segnalazione da fine corsa 0,01  

DCS Mancato intervento blocco da logica DCS 0,046  

TDC Guasto regolazione computerizzata 0,046  

AAR Guasto analizzatore 0,015  

SENS Mancata rilevazione sensore 0,015  

EL-P Mancata rilevazione stato pompa 0,009  

EL-CC Mancata rilevazione stato compressore centrifugo 0,093  

EL-CA Mancata rilevazione stato compressore alternativo 0,0082  

 
Per i guasti dei componenti rilevabili è stato adottato un tempo di riparazione di 114 ore pari a 0,013 
anni. 
Per i guasti dei componenti non rilevabili si è fatto riferimento ai tempi di test adottati in stabilimento 
come di seguito specificato: 

1. Loop di allarme critici (per eventi con alberi di guasto che presentano frequenza di 
accadimento credibile): 1 anno (incluso l’allarme a DCS) 

2. Loop di blocco critici (per eventi con alberi di guasto che presentano frequenza di accadimento 
credibile): 1 anno (esclusa l’attuazione finale, ad esempio di valvole di blocco) 
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3. Loop di allarme non critici (per eventi con alberi di guasto che presentano frequenza di 
accadimento non credibile): 2 anni (incluso l’allarme a DCS) 

4. Loop di blocco non critici (per eventi con alberi di guasto che presentano frequenza di 
accadimento non credibile): 2 anni (esclusa l’attuazione finale, ad esempio di valvole di 
blocco) 

5. Valvole di Sicurezza dotate di “spare”: 2 anni 
6. Valvole di Sicurezza non dotate di “spare” e per le quali sia stata richiesta deroga: 5 anni 
7. Valvole di blocco: secondo la periodicità delle Valvole di Sicurezza installate nel medesimo 

impianto  
8. Allarmi e blocchi aventi già proprie scadenze di legge (es. forni): 2 anni 

 

Di seguito si riportano le tabelle riepilogative delle ipotesi incidentali considerate per gli impianti 
della Raffineria. 
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TABELLA RIASSUNTIVA IPOTESI INCIDENTALI E 
RISPETTIVA FREQUENZA DI ACCADIMENTO 

 

IMPIANTO 100 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA 

occ/anno 

1 T101 Colonna Sovrapressione 3,63 10-5 

2 F101 Forno Formazione miscela espl. 1,27 10-5 

3 F101 Cassonetto aria 

Forno 

Arrivo HC liquidi 1,67 10-5 

4 Tubazione colleg. 

T101 collett. PSV 

Acc. flang. 

Tubazione 

Sollecitazione anomala della linea 5,23 10-8 

5A F101 Serpentini  

Forno 

Stress termico 2,33 10-5 

6 Desalter Dissalatore 

greggio 

Sovrapressione 1,95 10-4 

6a Treni a valle dei 

Desalter 

Scambiatori di 

preriscaldo carica 

forno 

Sovrapressione 2,88 10-8 

7 P114 A/B Pompe carica 

unità 200 

Inversione di flusso 8,87 10-8 

8 E110 AD Scambiatori Sollecitaz. meccanica 1,02 10-10 

9 P103 A/B/C Pompe fondo 

colonna 

Perdita dalla tenuta 3,11 10-6 

10 16”-P71-F1101-V  Tubazione da 

D102 a P111 

Rottura random tubazione 1,5 10-5 

11 12”-P119-F1104-V  Tubazione da 

T101 a T104 

Rottura random tubazione 1,9 10-5 

12 8”-P115-F1101-V  Tubazione da 

T103 a E105 A/B 

Rottura random tubazione 3 10-5 

13A Tubazione Compressore K651 Perdita tenuta 1 10-5 

 
 

IMPIANTO 200 

Ipotesi Apparecchio Descrizione Causa Frequenza 

(occ/anno) 

1 D101 Accumulat. Sovrapressione 

 

1,19 10-5 

2 F101/F102 Forni Formazione miscela esplosiva 

 

4,4 10-6 

3 R151/R101/F101 Reattori 

Forno 

Sovratemperatura 8,45 10-5 

4 E101A÷F , E102A/B Scambiatori Shock termico 

 

1,67 10-6 

5 T104 Colonna Sovrapressione/rottura molla 

 

2,9 10-4 

6 T102 Colonna Sovrapressione/rottura molla 

 

3,51 10-4 

7a T102 Colonna Sovratemperatura 

 

5,08 10-5 
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IMPIANTO 200 

Ipotesi Apparecchio Descrizione Causa Frequenza 

(occ/anno) 

7b F102 Forno Sovratemperatura 

 

7,58 10-5 

8 D401 Accumulatore  Perdita accoppiamento flangiato 4 10-5 

9 E401 Scambiatore Perdita accoppiamento flangiato 2 10-5 

 
 

UNITA’ 200A NHDS 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA 

occ/anno 

1 200-R401A/B-200-

D301 

Reattore 

accumulatore 

Sovratemperatura 1,34 10-4 

2 200-D301, 200-

E302A/B, 200-E301 

A/B/C/D 

Accumulatore Sovrapressione 8,82 10-5 

3 Tubazioni tra 200-

D301 e 200-D302 

Accoppiamento  

flangiato 

Deflusso anomalo 9,22 10-7 

4 100-T301 Colonna Sovrapressione 1,5 10-7 

5 Tubazione tra 200-

E303 e 200-D302 

Perdita 

significativa 

Rottura random 1,5 10-5 

RBI1 Tubazione 8"-P395-

13A_N ingresso 

E304 lato tubi 

Perdita 

significativa 

Rottura random  2,5 10-5 

 
 

IMPIANTO 300 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA 

occ/anno 

1 D101 Accumulatore Sovrapressione 3,52 10-5 

2 R101/D102 Reattore/ 

accumulatore 

Sovratemperatura 1,51 10-4 

3 D102 Accumulatore Sovrapressione 3,67 10-7 

4 F101 Forno Formazione miscela esplosiva 1,87 10-8 

5a Tubazioni 

serpentino forno 

Perdita 

significativa 

Stress termico 8,34 10-7 

5b Tubazioni 

convogliamento PSV 

Perdita 

significativa 

Stress termico 6,04 10-5 

5c Tubazione da D103 

a T101 

Perdita 

significativa 

Corrosione 3,0 10-5 

6 T101 Colonna Sovrapressione 5,48 10-7 

7 6"-P53-F3105 tubazione Rottura random da RBI 1,08 10-5 

 
 

file://///nas-teams/Anna/Ex%20Disco%20D/ERG%20SUD/RDS2020/Sketch%20RBI/300-GE-C-63400_15_01.pdf
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UNITA' 400 

Ipotesi Apparecchio Descrizione Causa Frequenza 
(occ/anno) 

1 D101 Accumulatore Sovrapressione 3,15  10-11 

2 

F101 Forno 

Formazione miscela 
esplosiva 

1,52  10-12 

2b Sovratemperatura 
serpentini 

2,8  10-8 

3a 

D102 Accumulatore 

Sovrapressione 2,34  10-10 

3b Sovrapressione per 
mancata attivazione 
sistema di 
depressurizzazione 

6,45  10-11 

4a 
Circuito reazione 
R401/D102 

Reattori Sovratemperatura 2,44  10-7 

4b Separatore caldo 
Tubazioni 

Sovratemperatura 4,36  10-7 

5 T101 Colonna Sovrapressione 9,34  10-6 

6 T152 Colonna Sovrapressione 2,43  10-6 

7 C401 Compressore Arrivo di liquido 5,17  10-7 

8 C401 Compressore Sovratemperatura 3,47  10-6 

9 P401 A/B Pompe rilancio carica a 
forno 

Rottura casuale 1,55  10-9 

RBI1 8"-P8-F6109 Tubazione da fondo 
FIL-101 a E404 

Rottura casuale 2,65 10-5 

RBI2 8"-P74-F3105 Tubazione da C-101 B 
1° stadio a E-108B 

Rottura casuale 4,5 10-6 

 
 
 

IMPIANTO 500 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA 

occ/anno 

1 Circuito Reazione Reattore 

Accumulatore 

Tubazioni 

Sovrapressione 4,21  10-8 

1 bis R151 Reattore Sovrapressione 1,4  10-9 

2 F101/2/3/4 

F301/2 

Forni Formazione miscela 

esplosiva 

1,69 10-15 

3,05  10-16 

3 F101/2/3/4 Forni Arrivo liquido inf.coll. gas (*) 

4 F102/3/4/5 Forni Sovrapressione 1,98 10-6 

5 Circuito di reazione Transfer forni-reattori Sovratemperatura 4,1  10-5 

6a T101 Colonna Sovrapressione 5,24 10-11 

6b T104 Colonna Sovrapressione 1,11 10-6 

7 Tank Serbatoio Sovrariempimento 9,26  10-6 

8 D101/D102 Accumulatore Moto anomalo 3,71 10-10 

9 Tubazioni 

 

Linee interconnessione 

Reattori - forni 

Stress termico (*) 

10 T101 Colonna Flusso benzina + GPL da 

testa T101 a rete BFW 

1,4  10-11 

file:///C:/Users/dcali/Desktop/Sketch%20RBI/8-P8-F6109
file:///C:/Users/dcali/Desktop/Sketch%20RBI/400-GE-C-63800_32_02.pdf
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IMPIANTO 500 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA 

occ/anno 

11 C103A/B Compressori Arrivo liquido  6,79  10-7 

12 T103 Colonna Sovrapressione 4,38 10-8 

13 Linea idrogeno 10”-500-P120 Rottura catastrofica (*) 

14 E103 Scambiatore Perdita accoppiamento 

flangiato 

1 10-5 

RBI1 6”-P209A-F1101 Tubazione Rottura random 1,14 10-4 

(*) ipotesi trattata qualitativamente 

 
 

UNITA' 600 

Ipotesi Apparecchio Descrizione Causa Frequenza 

(occ/anno) 

1 E101 Treno di scambio 

termico 

Sovrapressione 

Sovratemperatura 

2,29 10-4 

2 D101 Accumulatore Sovrapressione 4,08 10-6 

3 F101 Forno Sovrapressione 7,09 10-6 

4 F101 Forno Formazione miscela 

esplosiva 

1,65 10-8 

5 F101 Forno Percolamento -- 

6 F101 Forno Rottura serpentino 5,51 10-5 

7 Transfer line Tubazione Sovrariempimento 

Sovratemperatura 

6,16 10-5 

8 P108 Pompa Rottura tenuta 5,5810-6 

9 T101 Colonna Sovrapressione 2,69 10-10 

RBI1 8"-P77-F1101 TUBAZIONE ROTTURA RANDOM 4 10-5 

RBI2 8"-P434-F3106 TUBAZIONE ROTTURA RANDOM 4 10-5 

 
 
 

IMPIANTO 700 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA 

occ/anno 

1 F101 Forno 
Continuo afflusso Fuel Gas 

a blocco avvenuto 
3,83 10-5 

2 D154/D102 / R101 AC Sezione reattiva Sovrapressione 1,49 10-6 

3 F101 Forno Sovratemperatura 4,26 10-6 

4 
Transfer 

F101-R101A 

Forno 

Reattore 
Sovratemperatura 3,05 10-4 

5 T151 
Colonna 

Stripper 
Sovrapressione 1,61 10-8 

6 C101 Compressore centrifugo 
Mancata pressurizzazione 

tenuta olio 
1,59 10-7 

RBI1 6"-P274-F3106 Tubazione Rottura random 5 10-7 
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IMPIANTO 700A 

Ipotesi Apparecchio Descrizione Causa 
Frequenza 

(occ/anno) 

1 F201 Forno Formazione miscela esplos. 1,03 10-8 

2 F201 Forno Percolamento 6,89 10-4 

3 T201 Colonna Sovrapressione 6,65 10-6 

4 T201 Colonna Ingresso aria 7,75 10-6 

 
 

IMPIANTO 800 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA 

occ/anno 

1 E102 Scambiatori Sovrapressione 1,48 10-5 

2 F101 Forno Formazione miscela 

esplosiva 

5,32 10-6 

3 Transfer line Tubazione Sovratemperatura 6,05 10-5 

4 E103 Scambiat. Sovratemperatura 4,32 10-5 

5 R104 Reattore Sovratemperatura 1,88 10-6 

6 D106 Degasatore Sovrapressione 6,14 10-6 

7 T102 Colonna Formazione miscela 

esplosiva 

2,96 10-7 

8 R105 Metanatore Sovratemperatura 8,73 10-8 

9 C101 A/B Accoppiamento 

flangiato 

Sovrapressione 3,3 10-6 

RBI1 8”-P35-F3105 Tubazione Rottura random 2,1 10-5 

 
 

UNITA’ 900 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA 

occ/anno 

1 T101 Scatto PSV 
Colonna 

Scatto PSV colonna T101 
per rottura molla 

1,2 10-4 

2 T102 Colonna Sovrapressione 
 

6,9 10-8 

3 T103 Scatto PSV 
Colonna 

Sovrapressione 
Rottura molla 

1,57 10-4 
3,84 10-4 

4 T102/T103 Colonne Sbilancio termico * 

5 Tubazione Tratto tubazione 
D102/D103 T101 

Rottura casuale 
accoppiamento flangiato 
(perdita significativa) 

2 10-4 

RBI1 Tubazione 4”-P148-F1101 Rottura random 
tubazione 

1,72 10-5 

* ipotesi trattata qualitativamente 
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IMPIANTO 1000 

Ipotesi Apparecchio Descrizione Causa Frequenza 

(occ/anno) 

1 D103 Accumulatore Sovrapressione 2,01  10-12 

2 D104 Accumulatore Sovrapressione 7,23  10-8 

3 Linee forno/essicc. Tubazione Stress termico (*) 

4 R102 Reattore Sovratemperatura 1,7  10-6 

5 F102 Forno Formazione miscela 

esplosiva 

3,32  10-6 

6 F102 Linea uscita forno Sovratemperatura 7,31  10-5 

7 T101 

T102 

Colonne Sovrapressione 8,15  10-5 

4,74  10-5 

8 Linea incon. da colonna Tubazione Corrosione (*) 

9 T103 Colonna Sovrapressione 

Sovratemperatura 

1,11  10-6 

3,14  10-4 

(*) Ipotesi trattata qualitativamente 
 
 

IMPIANTO 1100 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA 

occ/anno 

1 D103/D104 Separatori Deflusso anomalo 1,96 10-7 

2 D102 K.O. Drum Sovrariempimento (*) 

3a TK101 Serbatoio Deflusso anomalo 2,31 10-9 

3b T102/T103 Colonne Sovrapressione 1,25 10-4 

4 Tubazione Linee 

collegamento 

sistema di 

condensazione 

Corrosione 5 10-5 

5 Tubazione  Linea 

trasferimento fuel 

gas nord-sud 

Rottura casuale 7,43 10-4 

(*) Ipotesi trattata qualitativamente 
 
 

UNITA' 1200 - linee 1,2,3,4 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA 

occ/anno 

1 (L1) F101 / E 101 

(L2) F101 / E101 

(L3) F101 / E 101 

(L4) F101 / E 101 

Camera di 

combustione  

Forni e caldaie a 

recupero lato fumi 

Sovrapressione 

Sovratemperatura 

7,7 10-6 

2 (L1) F101 / E 101 

(L2) F101 / E101 

(L3) F101 / E 101 

(L4) F101 / E 101 

Forni Formazione miscela esplosiva 6,61 10-12 

3 F-901 A/B  

(L4) F103 

Forni inceneritori Sovratemperatura 3,7 10-12 
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UNITA' 1200 - linee 1,2,3,4 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA 

occ/anno 

4 F-901 A/B  

(L4) F103 

Forni inceneritori Spegnimento forno, mancato 

incenerimento gas acido 

9,59 10-8 

5 (L1) R101/2 

(L2) R 101/2 

(L3) R 101/2 

(L4) R 101/2 

Reattori Sovratemperatura 8,5 10-5 

6 (L1) ST 101 

(L2) ST 101 

(L3) ST 101 

(L4) ST 101 

Vasche stoccaggio 

zolfo liquido 

Ingresso aria  

(*) 

7 (L1) ST 101 

(L2) ST 101 

(L3) ST 101 

(L4) ST 101 

Vasche stoccaggio 

zolfo liquido 

Sovrapressione  

1,49 10-2 

 
 
 

UNITA' 1200 MAXISULF 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA 

occ/anno 

1 F201 Forno Formazione di miscela esplosiva 6,15 10-12 

2 R201/2/3 Reattori Sovratemperatura 

 

4,08 10-6 

 
 
 

IMPIANTO 1400 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA 
occ/anno 

1 Tubazioni Vapor Line 
Linea 
convogliamento 
H2S 

Corrosione (*) 

2 T101-T102 -T103 Colonne Sovrapressione 6,9  10-6 

3 Torcia Torcia acida Sovrariempimento 1,29  10-9 

4 D102 Accumulatore Sovrapressione idraulica 6,38  10-8 

5 T103 Colonna Mancata eliminazione di 
ammoniaca 

4,81  10-4 

6 T105 Colonna Sovrapressione 1,13  10-6 

(*) Ipotesi trattata solo qualitativamente 
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IMPIANTO 1600 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA 

occ/anno 

1 E107 A÷H Scambiatori Sovrapressione/Shock 

termico/Sovratemperatura 

1,34 10-4 

 

2 D101 Accumulatore Sovrapressione idraulica (**) 

3 F101 Forno Sovrapressione 3,32 10-5 

4 F101 Forno Formazione miscela esplosiva 3,38 10-6 

5 F101 Forno Collett. aria Arrivo liquido infiammabile (*) 

6 Tubazioni Linea collegamento 

Soaker 

Shock termico 2,15 10-5 

7 Soaker Soaker Sopvratemperatura/ 

Sovrapressione 

2,15 10-6 

8a T301 Colonna Sopvratemperatura 2,26 10-4 

8b T101 Colonna Sovrapressione 1,23 10-5 

9 P322 A/B 

P103 A/B 

P108 A/B/C 

Pompe Rottura casuale tenuta 1,12 10-5  

10 F301 Forno Sovrappressione tubazioni passi 

forno 

1,63 10-10 

11 F301 Forno Formazione miscela esplosiva 

camera combustione 

1,63 10-5 

12 F301 Forno Sovrappressione camera 

combustione 

1,03 10-7 

13 T311 Colonna Sovrappressione 1,69 10-6 

14 P311 A/B 

P312 A/B 

P313 A/B 

P314 A/B 

P315 A/B 

P318 A/B 

P322 A/B 

P324 A/B 

Pompe Rottura tenuta 5 10-4 

15 D311 Accumulatore Sovrappressione idraulica 8,92 10-10 

RBI1 6”-P69-15B-V Tubazione  Rottura random 3 10-5 

RBI2 6”-BD23 Tubazione  Rottura random 2 10-5 

 
(*) L'ipotesi n°5 è stata trattata solo qualitativamente (vedi relativa descrizione dell'analisi ). 
(**) L’ipotesi n°2 non è più credibile 
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IMPIANTO 1600A 

Ipotesi Apparecchio Descrizione Causa Frequenza 

(occ/anno) 

1 E203A/B Scambiatori Shock termico 1,42 10-4 

2 E503A/B Scambiatori Shock termico 8,13 10-5 

3 D201 Accumulatore Sovrariempimento 1,6 10-8 

4 D501 Accumulatore Sovrariempimento 1,6 10-8 

5 F201 Forno Sovrapressione 5,95 10-4 

6 F501 Forno Sovrapressione 5,95 10-4 

7 F201 Forno Formazione miscela esplosiva 3,18 10-10 

8 F501 Forno Formazione miscela esplosiva 3,54 10-10 

9 F201 Forno Arrivo liquido infiammabile * 

10 F501 Forno Arrivo liquido infiammabile * 

11 Tubazioni Linea collegamento Shock termico 1,29 10-5 

12 Tubazioni Linea collegamento Shock termico 1,29 10-5 

13 Soaker e tubazioni Collegamento 

forno/soaker/colonna 

Sovratemperatura/ Sovrapressione 3,44 10-7 

14 Soaker e tubazioni Collegamento 

forno/soaker/colonna 

Sovratemperatura/ Sovrapressione 4,82 10-6 

15 T201 Colonna Sovratemperatura 2,08 10-4 

16 T501 Colonna Sovratemperatura 7,96 10-4 

17 T201/T501 Colonna Sovrapressione 5,65 10-4 

18 F502 Forno Sovrapressione 3,22 10-4 

19 T503 Colonna Ingresso accidentale di aria  1,53 10-3 

20 T503/D508 Colonna/Guardia 

idraulica 

Sovrapressione 1,68 10-8 

21/A Tubazioni Mandata pompa 

P201C (carica 

impianto) 

Perdita significativa 2,5 10-5 

21/B Tubazione Trasferimento 

benzina non 

stabilizzata 

Perdita significativa 6 10-4 

21/C Tubazione Mandata finale 

compressore K651 

Perdita significativa 6 10-4 

(*) Ipotesi  trattate solo qualitativamente 
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IMPIANTO 1800 

Ipotesi Apparecchio Descrizione Causa 

Frequenza 
attesa di 

accadimento 
(occ/anno) 

1 D102 
Sovrapressione in 
D102 

Sovrapressione 1,25  10-12 

2 F101 
Surriscaldamento 
passi Combined Feed 
Heater F101 

Surriscaldamento 1,9  10-6 

3 F101 

Formazione di miscela 
esplosiva nel 
Combined Feed Heater 
F101 

Formazione miscela esplosiva 3,93  10-12 

4 R101 
Sovratemperatura 
reattore R101 

Sovratemperatura 9,37  10-8 

5 R101-D104 

Sovrapressione 
reattore R101 e 
circuito a valle fino a 
D104 

Sovrapressione 9,27  10-7 

6 D105 
Sovrapressione Flash 
Drum D105 

Sovrapressione 1,92 10-6 

7 T102 

Sovrapressione 
Stripper T102 e 
circuito a valle (E110, 
E111, D108) 

Sovrapressione 2,18  10-5 

8 T103 
Sovrapressione Diesel 
Drier T103 

Sovrapressione 1,12  10-6 

9 F101 

Trascinamento di 
combustibile liquido 
nel Combined Feed 
Heater F101 

Trascinamento combustibile 6,63  10-8 

10 Scambiatori 

Invio di gasolio 
desolforato a 
temperatura superiore 
alla specifica a 
stoccaggio 

Invio gasolio 2,49 10-8 

11 
Circuito idrogeno Rilascio di idrogeno in 

atmosfera 
Rilascio di idrogeno 7,48  10-7 

12 
Circuito Recycle 
Gas 

Rilascio di Recycle Gas 
in atmosfera 

Rilascio di recycle gas 1,21  10-6 

13 
Circuito Recycle 
Gas 

Recycle Gas inviato a 
collettore ammine 

Recycle Gas inviato a collettore 
ammine 

1,39  10-9 

14 
D103 Sovrapressione D-103 

e circuito Wash Water 
Sovrapressione 3,79  10-10 

15 
P102 A/B/C Rottura tenuta pompa 

P102 A/B/C 
Rottura random 1,5  10-3  
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IMPIANTO 2200 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA FREQUENZA/ 

PROBABILITA’ 

occ/anno 

1 Sistema di recupero 

gas 

 Depressione sistema recupero 

gas da Blow Down 

5,44  10-7  

2 Stoccaggio  Sovratemperatura (mancanza 

cooling water) 

-- 

3 Torce  Backflow di aria a sistema 

Blowdown dalle torce 

1,0 10-4 

4 Torcia FLS-103  Backflow di aria a sistema 

Blowdown H2S dalla torcia FLS-

103 

1,0 10-4 

5 Piloti  Spegnimento piloti 8,46 10-7 

6 D101A/B accumulatori Sovrariempimento 1,77  10-11 

7 D102 accumulatore Sovrariempimento 2,37 10-4 

8 D103 accumulatore Sovrariempimento 1,0 10-3 

9 D106 accumulatore Sovrariempimento 1,65 10-3 

10 Package recupero 

Offgas 

 Ingresso di aria per bassa 

pressione 

8,54  10-10 

RBI1 Tubazione 16”-8”-

BD66-F1102 

Tubazione Rottura random 2,5 10-5 

 
 

 

CTE 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA 
FREQUENZA 

occ/anno 

1 

Linee 6” stazione di 
misura fiscale e 
riduzione pressione 

1A_Rottura 
catastrofica 

rottura random 1,17 10-5 

1B_Perdita 
significativa 

rottura random 7,8 10-5 

1C_Flangia rottura random 9 10-4 

2 

Linea 8” interrata 
da stazione di 
misura fiscale e 
riduzione pressione 
a limite batteria 
impianto CTE 

2A_Rottura 
catastrofica 

rottura random 6,5 10-5 

2B_Perdite 
significative 

rottura random 3,25 10-4 

3 

Linea 8" da limite di 
batteria CTE a 
stacchi da 6" 

Rottura 
catastrofica 

rottura random 5 10-7 

Linea 6” 
alimentazione 
Turbogas (esterno 
sala macchine 
turbogas) e circuito 
a bassa pressione 

Rottura 
catastrofica 

rottura random 7,5 10-6 

Linea 3” a PCV-56A 
Rottura 
catastrofica 

rottura random 1,5 10-5 
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CTE 

IPOTESI APPARECCHIO DESCRIZIONE CAUSA 
FREQUENZA 

occ/anno 

3A_Frequenza complessiva rottura catastrofica linee 2,3 10-5 

Linea 8" da limite di 
batteria CTE a 
stacchi da 6" 

Perdita 
significativa  

rottura random 2,5 10-6 

Linea 6” 
alimentazione 
Turbogas (esterno 
sala macchine 
turbogas) e circuito 
a bassa pressione 

Perdita 
significativa  

rottura random 5 10-5 

Linea 3” a PCV-56A 
Perdita 
significativa  

rottura random 7,5 10-5 

3B_Frequenza complessiva perdita significativa linee 1,28 10-4 

 3C_Flangia 6” rottura random 3,8 10-4 

4 

Locale 
turbocompressore 
- Linea 6”  
alimentazione 
Turbogas (interno 
cabinato DLN) 

4A_Rottura 
catastrofica  

rottura random 9 10-7 

4B_Perdita 
significativa  

rottura random 6 10-6 

4C_Flangia 6” rottura random 2 10-5 

 
 
 

AREA STOCCAGGIO ATMOSFERICO 

Ipotesi Descrizione ipotesi incidentale 
Frequenza di accadimento 

(occ/anno) 
1 Incendio del tetto serbatoi per caduta fulmini 3,22  10-4 ÷ 5,4  10-3 
2 Sovrariempimento serbatoio 5,86  10-8 
3 Rilascio da serbatoio  

- rottura catastrofica 
 

1  10-6 

4 
Rilascio da tubazioni interno bacino serbatoio per: 

- perdita significativa  
- rottura catastrofica 

5,0  10-5 

1,0  10-6 

6 Perdita da accoppiamento flangiato/valvolaIV 
d<150 mm 
d>150 mm 

 
2,0 10-5 

5,0 10-6 

7 Rottura tenuta pompe V 5  10-4 

 
 

AREA PENSILINE DI CARICO IDROCARBURI 

Ipotesi 

Descrizione ipotesi incidentale 
Frequenza di accadimento 

(occ/anno) 

1 Rottura di un braccio di carico 1,2 10-3 
Perdita da braccio di carico 1,2 10-1 

                                                 
IV Per flangia 
V per pompa 
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2 Rilascio consistente di prodotto 1,21  10-3
 

 
 

FREQUENZE DI ACCADIMENTO ROTTURA RANDOM TUBAZIONI SOVRAPPASSO  
Diametro 

Tubazione 
(mm) 

Lunghezza 
Tubazione 

(m) 

Rottura 
Catastrofica 
(occ/anno) 

Perdite 
Significative 
(occ/anno) 

 
>150 

 
40 

 
410-6 

 
210-5 

 
 

FREQUENZE DI ACCADIMENTO ROTTURA RANDOM TUBAZIONI  PIPE WAY 
Diametro 

Tubazione 
(mm) 

Lunghezza 
Tubazione 

(m) 

Rottura 
Catastrofica 
(occ/anno) 

Perdite 
Significative 
(occ/anno) 

 
>150 

 
2000 

 
210-4 

 
110-3 

 
 

AREA STOCCAGGIO GPL 

Ipotesi 
Descrizione ipotesi incidentale 

Frequenza di accadimento 
(occ/anno) 

1 
rottura catastrofica serbatoio 1,9 · 10-5 

perdite significative serbatoio 1,9 · 10-4 

2 
rottura catastrofica linea 3” ≤ DN ≤6” 1,26 · 10-3 

perdita significativa linea 3” ≤ DN ≤6” 8,4 · 10-3 

3 perdite da flange 1,2 10-3 
4 perdita della tenuta        (*) 5 ·10-4 

 
 

AREA CVT GPL 

Ipotesi 

Descrizione ipotesi incidentale 
Frequenza di accadimento 

(occ/anno) 

1 Rottura di un braccio di carico 1,2 10-3 
Perdita da braccio di carico 1,2 10-1 

2 
Rottura catastrofica tubazione 1,44  10-3

 

Perdite significative tubazione 9,6  10-3
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PONTILE 

Rottura casuale tubazioni 
Rilascio di prodotto 

infiammabile in fase liquida 

Pool-fire 
Flash-fire 

Dispersione 
UVCE 

1,56  10-5 

2,24  10-6 

2,22  10-4 

-- 

Rottura casuale tubazioni 
Rilascio di prodotto 

infiammabile in fase vapore 

Jet-fire 
Flash-fire 

Dispersione 
UVCE 

4,8  10-6 

2,35  10-5 

2,12  10-4 

9,41  10-6 

Rottura braccio di carico 
idrocarburi liquidi 

Rilascio di prodotto 
infiammabile 

Pool-fire 
Flash-fire 

Dispersione 
UVCE 

3,12 10-6 

4,49  10-7 

4,44  10-5 

-- 

Rottura braccio di carico 
GPL 

Rilascio di prodotto 
infiammabile 

Pool-fire 
Flash-fire 

Dispersione 
UVCE 

4,4 10-7 

1,94  10-5 

2,16  10-6 

8,26 10-7 

Perdita tenuta pompa 
Rilascio di prodotto 

infiammabile 

Pool-fire 
Flash-fire 

Dispersione 
UVCE 

3,25 10-5 

4,68  10-6 

4,63  10-4 

-- 
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6. SCENARI INCIDENTALI E RELATIVE FREQUENZE DI ACCADIMENTO 

Le tipologie di scenario attese conseguenti alle varie cause incidentali sono qui di seguito descritte: 

 

Pool-fire Incendio di una pozza di liquido infiammabile al suolo. 

Jet-fire Incendio di un getto gassoso turbolento infiammabile, effluente da un componente 
impiantistico in pressione; può causare danni alle strutture e/o alle persone in 
relazione all'entità dell'irraggiamento che si sviluppa. 

Flash-fire Incendio in massa di una nube di vapore infiammabile con effetto non esplosivo; Tale 
fenomeno ha una durata molto limitata e pertanto comporta effetti letali soltanto per 
le persone che si venissero a trovare all'interno della nube. Non sono da attendersi 
danni per le strutture e per le persone che dovessero trovarsi all'interno delle 
strutture. 

UVCE  Unconfined Vapour Cloud Explosion - Esplosione non confinata di una nube di vapore 
infiammabile; può causare danni alle strutture e/o alle persone in relazione all'entità 
delle onde di sovrapressione che si sviluppano. L'effetto sulle persone all'interno di 
strutture è indotto dai danneggiamenti provocati dal fenomeno sulle strutture stesse. 

BLEVE  Boiling Liquid Expanding Vapour Explosion - Evento di rottura duttile delle lamiere di 
un serbatoio sottoposte contemporaneamente alla pressione interna del fluido e ad 
un riscaldamento che ne attenua la resistenza meccanica. In tal caso si ha il 
cedimento del serbatoio con brusca espansione del fluido contenuto e proiezione di 
frammenti di lamiera a notevoli distanze. Il fluido rilasciato comporta la formazione 
di una sfera di gas infuocato (fireball) che si dilata e si eleva nell’aria irraggiando 
calore. 

Dispersione Rilascio di sostanze tossiche o pericolose per l’ambiente o infiammabili non seguito 
da incendio 

IDLH  (Immediately Dangerous to Life or Health): Concentrazione massima ammissibile per 
un'esposizione di 30 minuti senza che le persone esposte subiscano danni 
irreversibili). Tale parametro, tipicamente utilizzato per la predisposizione dei piani 
di emergenza, definisce un'area di rispetto, all'interno della quale potrebbero 
sopravvenire danni alla salute delle persone a seguito dell'esposizione agli effetti di 
un prodotto tossico. 

LC50  (Lethal Concentration – 50%): Concentrazione di sostanza tossica, letale per 
inalazione nel 50% dei soggetti esposti per 30 minuti. 

Per quanto riguarda il BLEVE e il conseguente fire ball (l'incendio assume la forma di una sfera di 
fuoco; può causare danni alle strutture e/o alle persone in relazione all'entità dell'irraggiamento che 
si sviluppa) si precisa che non é un evento determinato dal solo innesco di una perdita ma, perché 
abbia luogo, si deve verificare una concatenazione di cause ed effetti protratti per un certo tempo. 
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6.1 Stima delle conseguenze degli eventi incidentali 

 
Con riferimento agli eventi incidentali identificati al punto 5, si è proceduto alla stima delle 
conseguenze ad essi relative. 
 
Lo studio si è articolato nelle seguenti fasi: 
 
A. Definizione degli scenari incidentali che possono essere conseguenti al verificarsi di ciascun 

evento ipotizzato e valutazione della loro probabilità. 
B. Stima delle conseguenze associate a ciascuno scenario, ove possibile mediante l'applicazione di 

modelli fisico-matematici caso per caso idonei a descrivere tali conseguenze in termini di effetti 
(danni a persone o cose). 

 
Le conseguenze qui considerate sono quelle che mettono direttamente o indirettamente a rischio 
l'incolumità delle persone e l’ambiente, trascurando quelle che rappresentano un rischio di natura 
puramente economica. 
In Allegato ai tomi si riportano gli elaborati di calcolo degli scenari incidentali per gli impianti. 
 
L'obiettivo della stima delle conseguenze è quello di valutare l’estensione delle aree interessate dagli 
effetti attesi per i singoli Top Events, al fine di ricavare il rischio che ciascuno di essi comporta per 
l'impianto stesso e le zone limitrofe. Per ogni scenario saranno descritte in seguito e rappresentate le 
conseguenze più conservative di uno dei due modelli. 
I fattori presi in considerazione per la modellazione di ogni scenario analizzato sono i seguenti: 
Ipotesi di rilascio, che comprendono la definizione della sezione caratteristica della rottura (in 
termini di diametro equivalente) e delle condizioni fisiche del fluido al momento del rilascio 
(temperatura pressione e stato fisico). 
Le condizioni di temperatura e pressione, per i rilasci determinati da sovrapressione o 
surriscaldamento, sono quelle a cui presumibilmente si verifica la perdita di contenimento; per le 
rotture random si assumono le condizioni standard più gravose di normale esercizio. 
Ipotesi di evoluzione dello scenario e valutazione del livello di probabilità relativo a ciascuna di 
esse. 
Gli scenari presi in considerazione sono, in linea di massima, i seguenti: 
 
 Incendio (da pozza di liquido infiammabile, oppure jet-fire) 
 Esplosione semiconfinata di nube di gas in atmosfera (qualora ne ricorrano i presupposti) 
 Dispersione in atmosfera di sostanze tossiche ed infiammabili. 
La definizione quantitativa della probabilità di un particolare scenario a seguito di una data ipotesi di 
rilascio risulta particolarmente difficile in quanto tale probabilità dipende in varia misura dalla natura 
del fluido (suscettibilità all’accensione, temperatura di flash, limiti di infiammabilità dei vapori), dalle 
condizioni di temperatura e pressione al momento del rilascio, dall’entità del rilascio stesso e dalle 
condizioni ambientali. 
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Geometria dei rilasci 
Nella seguente tabella si riportano i criteri seguiti per la determinazione della geometria del rilascio 
con indicate le relative fonti. 
 

Sorgente Dimensione del rilascio Riferimenti 

Tenuta meccanica pompa 20% del diametro “Attività a rischio di incidente 
rilevante, guida alla lettura, 
all'analisi ed alla valutazione dei 
rapporto di sicurezza” 1994, 
Ministero dell'Interno, 
Direzione Generale della 
Protezione Civile e dei Servizi 
Antincendi - Corpo Nazionale 
Vigili del Fuoco  

Compressore 20% del diametro 

Accoppiamento flangiato per 
tubazioni / apparecchiature 

20% del diametro 

Accoppiamento flangiato per 
scambiatori 

20% del diametro 

Tubazioni - Rottura parziale 20% del diametro 

Tubazioni - Rottura totale 100% del diametro 

 
 
Condizioni meteo di riferimento 
Nell'esecuzione dei calcoli sono stati introdotti i seguenti dati, corrispondenti a condizioni 
meteorologiche ricorrenti sul sito in esame: 
 

CONDIZIONI METEO DI RIFERIMENTO 

Temperatura ambiente 20 °C 

Umidità relativa 70% 

Velocità del Vento     (m/s) 5 2 

Classe stabilità Atmosferica  (Pasquill) D F 

 
La scelta delle coppie di valori Velocità del vento / Classe di stabilità atmosferica da considerare nella 
modellazione è stata effettuata caso per caso secondo il criterio della condizione più gravosa. 
 
Tempi d’intervento 
Per il calcolo del quantitativo totale rilasciato è necessaria la valutazione del tempo di durata del 
rilascio, coincidente con il tempo di intervento necessario per eliminare la perdita. 
I tempi assunti per il rilascio di sostanze quale GPL in linea con quanto indicato dal D.M. 15/05/96 
sono: 
20 – 40 s in presenza di valvole motorizzate ad azionamento automatico; 
1 – 3 min in presenza di valvole motorizzate con allarme ad azionamento a mezzo di pulsanti di 
emergenza installati in più punti dell’impianto; 
3 – 5 min in presenza di valvole motorizzate ad azionamento remoto manuale da un solo punto; 
10 –30 min in presenza di valvole manuali. 
Tempi di intervento più brevi saranno utilizzati soltanto se opportunamente verificati e documentati. 
Per quanto riguarda i tempi di intervento e di intercettazione dei rilasci, si è fatto riferimento a quanto 
indicato dai vari capi reparto e tecnologi, prendendo in considerazione la realtà impiantistica (sistemi 
di allarme e blocchi) presenti nelle varie aree operative. 
 
Probabilità di diversi scenari incidentali (albero degli eventi) 
Questa fase è sviluppata con l’ausilio della tecnica dell’Albero degli eventi. 
Questo strumento consente di identificare e quantificare le frequenze associate a ciascuno dei 
possibili scenari incidentali che possono svilupparsi a partire da un evento iniziale. 
Partendo dalla frequenza dell’evento iniziale ed associando un valore dei probabilità a ciascuno dei 
percorsi identificati, è possibile stimare la frequenza finale associata a ciascuno scenario incidentale. 
La caratterizzazione degli scenari incidentali plausibili per l’ipotesi incidentale di volta in volta 
esaminata viene effettuata valutando la presenza di vari fattori. Tali fattori sono riconducibili alla 
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presenza o meno di innesco immediato o ritardato, all’azionamento di sistemi, preventivi e/o 
protettivi, tali da ridurre la frequenza di accadimento o il rilascio della sostanza pericolosa, 
all’azionamento di sistemi di raffreddamento, di confinamento, ecc. 
L’assegnazione, sulla base di dati statistici o ingegneristici, di un valore probabilistico ai fattori citati 
rende possibile la quantificazione, in termini di frequenza, degli scenari incidentali. 
Gli scenari incidentali derivanti da un evento iniziatore sono individuati mediante la tecnica degli 
Alberi degli Eventi.  
Gli stessi Alberi degli Eventi consentono il calcolo della probabilità di accadimento di ogni singolo 
scenario e ne descrivono l’evolversi considerando: 
 possibilità di innesco; 
 possibilità di avere esplosione o Flash Fire. 
La probabilità di esplosione (UVCE) dipende essenzialmente dalla geometria del luogo ove la nube si 
estende e dalla massa entro i limiti di esplosività; sulla base della letteratura tecnica internazionale e 
secondo quanto suggerito dal D.M. 20/10/1998, relativo a liquidi infiammabili, e dal D.M. 15/5/1996, 
relativo a depositi di GPL, si considera possibile l’esplosione in ambiente parzialmente confinato, 
quale quello di impianto, quando la quantità di vapore entro i limiti di infiammabilità sia maggiore di 
1,5 t. 
Entrambi i decreti infatti considerano che la probabilità di avere esplosione sia trascurabile se la 
quantità di vapore entro i limiti di infiammabilità è inferiore a 1,5 t in ambiente parzialmente 
confinato; il D.M. 15/5/1996 aggiunge che in ambiente non confinato tale quantità soglia è aumentata 
a 5 t. 
 
Probabilità di innesco 

Molto importante risulta essere, per le sostanze infiammabili, la probabilità di innesco: a seconda che 
vi sia o meno innesco e che questo sia immediato o ritardato gli scenari che ne derivano sono alquanto 
differenti. 

Probabilità innesco immediato 

La frequenza di accadimento è ricavata a partire dalla frequenza di accadimento dell’ipotesi 
moltiplicata per la probabilità di innesco immediata fornita dal TNO “Purple Book" ed. 2005; la 
probabilità di innesco immediata è funzione della portata di rilascio come riportata nella Tabella 
seguente. 

 

Portata di 
rilascio 

Probabilità di innesco immediato 
Fonte: TNO “Purple Book" ed. 2005 

Liquido 
 

Gas a bassa reattività 
 

Gas a medio/alta 
reattività 

< 10 kg/s 

0,065 

0,02 0.2 

10 – 100 kg/s 0,04 0.5 

> 100 kg/s 0,09 0.7 

Valori guida per la determinazione della probabilità di innesco immediato per le installazioni fisse 
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Probabilità innesco ritardato 

La probabilità di innesco ritardato è legata a due fattori distinti, ossia la massa rilasciata e la durata 
dello scenario. Maggiore è la massa rilasciata e maggiore è la probabilità che la nube di gas 
infiammabile entri in contatto con una fonte di innesco. Allo stesso modo, maggiore è la durata del 
rilascio e maggiore è la probabilità che la nube venga innescata. Di seguito si riportano i valori 
ricavati dallo studio B.J. WIEKEMA - TNO “Analysis of Vapour Cloud Accidents” per tenere conto di 
questi due fattori da cui dipende l’innesco ritardato. 

 

Quantità rilasciata 

Probabilità di innesco ritardato 

Fonte: .J. WIEKEMA - TNO “Analysis of 
Vapour Cloud Accidents”. 

Q < 100 kg 0,001 

100 kg < Q < 1000 kg 0,01 

Q > 1000 kg 0,1 

Valori guida per la determinazione della probabilità di innesco ritardato 

 
 
Definizione dei valori di soglia atti a caratterizzare i risultati della modellazione degli effetti 
pericolosi in termini di estensione dell’area soggetta a determinate intensità di rischio. 
 

I valori di soglia degli effetti incidentali adottate nella valutazione delle conseguenze sono quelle 
riportate nella seguente tabella, prendendo a riferimento anche quanto riportato nel Decreto 
Ministero dei lavori Pubblici 9/5/2001 “Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione 
urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante”: 
 

Scenario incidentale 
Elevata 
letalità 

Inizio 
letalità 

Lesioni 
irreversibili 

Lesioni 
reversibili 

Danni alle 
strutture/ 

Effetti domino 

Incendio  
(radiazione termica 
stazionaria)  

12,5 kW/m2 7 kW/m2 5 kW/m2 3 kW/m2 12,5 kW/m2 (*) 

BLEVE/Fireball (radiazione 
termica variabile) raggio fireball 350 kJ/m2 200 kJ/m2 125 kJ/m2 

200÷800 
secondo il tipo 

di serbatoi 

Flash-fire  
(radiazione termica 
istantanea)  

LFL 1/2 LFL    

Rilascio tossico  
(dose assorbita)  

LC50  IDLH   

UVCE  
(sovrapressione di picco) 

0,6 bar 
(0,3 bar **) 

0,14 bar 0,07 bar 0,03 bar 0,3 bar 

(*) Il valore di riferimento per strutture ed apparecchiature di processo risulta pari a 37,5 kW/m2 per 
apparecchiature in pressione e strutture in acciaio, sulla base di quanto riportato in Allegato 1 – punto 4 
della bozza del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio “Criteri per l’individuazione e 
la perimetrazione di aree ad elevata concentrazione di stabilimenti soggetti al Decreto Legislativo 17 Agosto 
1999, n. 334, e per la predisposizione e la valutazione dello studio di sicurezza integrato”. 

(**) In presenza di edifici o altre strutture il cui collasso possa determinare letalità indiretta 
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Legenda 

LFL = Limite inferiore di infiammabilità 
LC50 = Concentrazione di sostanza tossica, letale per inalazione nel 50% dei soggetti esposti 

per 30 minuti. 
IDLH = Concentrazione di sostanza tossica fino alla quale l’individuo sano, in seguito ad 

esposizione di 30 minuti, non subisce per inalazione danni irreversibili alla salute e 
sintomi tali da impedire l’esecuzione delle appropriate azioni protettive 

Flash-fire = Incendio di vapori infiammabili 
UVCE = Esplosione non confinata 
BLEVE =  esplosione dei vapori che si espandono a causa dell'ebollizione di un liquido 
FIREBOLL = combustione rapida dei vapori prodotti dalla vaporizzazione di gas compressi 

liquefatti  
 
I calcoli sono stati eseguiti per le seguenti condizioni meteorologiche: 

- velocità vento 2 m/s Categoria di stabilità F 
- velocità vento 5 m/s Categoria di stabilità D 
- temperatura media ambiente 20°C 
- umidità relativa  70% 
 
I tempi di rilascio sono stati definiti tenendo conto delle considerazioni riportate in Appendice III al 
D.M. 20 ottobre 1998: “Criteri di valutazione ed analisi dei rapporti di sicurezza relativi ai depositi 
liquidi facilmente infiammabili e/o tossici”: 
 
Ai fini della valutazione dell'adeguatezza dei termini di sorgente impiegati per il calcolo delle 
conseguenze da parte del fabbricante, si tenga presente che i tempi mediamente assunti per il rilascio da 
rottura di tubazione, nel caso di liquidi infiammabili e tossici, sono nel campo di:  
- 1 min. - 3 min. in presenza di sistema di rilevamento di fluidi pericolosi, ovvero nel caso di operazioni 

presidiate in continuo, con allarme e pulsanti di emergenza per chiusura valvole installati in più 
punti del deposito  

- 10 min. - 15 min. in presenza di sistemi di rilevamento di fluidi pericolosi con allarme, ovvero nel 
caso di operazioni presidiate in continuo, e in presenza di valvole manuali;  

- 20-30 min. negli altri casi. 
 
Relativamente agli scenari incidentali, nell’ambito dell’analisi si terrà conto di quanto indicato nel DM 
20/10/1998 e precisamente: 
 
* UVCE (Esplosione in ambiente non confinato) 

........omissis...... 
“2. La probabilità che l’innesco di una nube di vapori generati dal rilascio di liquidi infiammabili 
determini un’esplosione di nube in ambiente non confinato (UVCE), anziché un Flash-fire dipende 
essenzialmente dalla geometria del luogo ove la nube si estende e dalla massa nei limiti di 
infiammabilità. Non è irragionevole supporre che tale probabilità sia non trascurabile solo quando: 
- il rilascio interessi un ambiente essenzialmente chiuso; 
- la quantità di vapore entro i limiti di infiammabilità sia maggiore di 1,5 t, se in ambiente 

parzialmente confinato (es. in presenza di grossi edifici o apparecchiature industriali 
nello spazio di sviluppo della nube). 

 
Al di sotto dei limiti predetti, il contributo dell’esplosione di nube al rischio globale può ritenersi 
marginale e pertanto non rilevante ai fini di una valutazione complessiva del deposito. Nel caso di 
rilasci di liquidi infiammabili stoccati a temperatura ambiente è estremamente difficile che vengano 
superati i quantitativi minimi tali da produrre una esplosione di nube di tipo non confinato”. 

….omissis..... 
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* Flash fire 

... omissis ... 
“4. Per lo scenario incidentale di Flash-fire, il danno si presenta solo dove la nube ha una 
concentrazione entro il 50% del limite inferiore di infiammabilità, condizione difficilmente 
raggiunta all’interno degli edifici che si potrebbero trovare lungo il percorso della nube. Questa 
considerazione va tenuta presente in particolare con riferimento alla condizione atmosferica F2, 
in quanto rappresentativa di condizioni tipicamente notturne; in questi casi infatti la quasi 
totalità della popolazione residente si dovrebbe trovare all’interno di edifici abitativi, mentre la 
popolazione occasionale e/o fluttuante sarebbe comunque pressoché assente. 
Peraltro, nel caso di condizioni atmosferiche di elevata stabilità e con calma di vento, lo scenario del 
Flash-fire dovrebbe risultare meno gravoso per il territorio esterno allo stabilimento, dato il ristagno 
della nube all’intorno del punto di rilascio. 
Nell’applicazione di quanto previsto al punto 3 dell’Appendice IV, in relazione alla compatibilità 
territoriale, risulta pertanto giustificato per il Flash Fire, salvo casi eccezionali, fare riferimento alle 
distanze relative alla condizione atmosferica D.5” 
... omissis ... 

* Probit 

La stima degli effetti relativi alla dispersione di sostanze tossiche deve essere effettuata considerando 
le soglie di danno IDLH ed LC50 calcolate per l’effettivo tempo di esposizione (durata del rilascio + 
tempo di passaggio della nube). 
 
In letteratura sono generalmente riportati i valori di IDLH-uomo  ed LC50-uomo riferiti a 30 minuti di 
esposizione. 
 
Per la stima delle concentrazioni di interesse riferite a tempi di esposizione < 30 minuti,. Si applicano 
le seguenti equazioni, derivate dall’equazione di PROBIT: 

( )tCba nln+=Pr   equazione di PROBIT 

 
dove  
- a, b, n sono le costanti di Probit, specifiche per ciascuna sostanza 
- C è la concentrazione di interesse riferita ad uno specifico tempo di esposizione t  
- t è il tempo di esposizione 

 

da cui 

n

t t
IDLHIDLH

1

30

30
=  

 
 

n

t t
LCLC

1

30

30
50=50  

 
dove  
- IDLHt, LC50t sono le concentrazioni di interesse riferite ad uno specifico tempo di esposizione t  
- t è il tempo di esposizione 
- IDLH30, LC5030 sono le concentrazioni di interesse riferite ad un tempo di esposizione di 30 minuti 
- n è una costante di Probit, specifica per ciascuna sostanza. Ove non espressamente tabulata, n viene 

assunto pari a 2. 
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6.2 Eventi incidentali analizzati 

Come più volte sottolineato i rischi, in generale, sono essenzialmente legati alle caratteristiche di 
infiammabilità degli idrocarburi e alla tossicità di alcuni prodotti. 
Considerate le cause iniziatrici delle sequenze incidentali si è proceduto alla individuazione di una 
serie di ipotesi incidentali che rappresentino compiutamente l'area impianti di processo dello 
Stabilimento.  
Tale scelta non è ovviamente esaustiva di tutte le possibili ipotesi di incidenti, ma si ritiene che altre 
ipotesi rientrino (sia come frequenze che come conseguenze) all'interno delle aree critiche 
individuate nel seguito. 
La scelta è stata effettuata considerando: 
1) Le caratteristiche dei prodotti. 
2) La completezza di scenari per tipologia (tossicità, infiammabilità). 
3) Gli incidenti che possono determinare condizioni di pericolo per l'esterno. 
4) La singolarità di alcune tipologie di incidenti. 
5) Rappresentatività per ciascuna area in cui l'impianto è stato suddiviso. 
 
Per la trattazione dettagliata dei singoli scenari, con le condizioni di riferimento, la definizione degli 
scenari, i commenti, le protezioni esistenti e le azioni previste da parte del personale, valutazione dei 
potenziali effetti domino si rimanda ai singoli volumi dei rispettivi impianti. 
 
Di seguito si riportano le tabelle riepilogative degli scenari incidentali e degli effetti conseguenti. 
 



 

 
Riepilogo degli eventi e delle conseguenze - Impianto 100 

 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 
Velocità 
Vento e 

Classe di 
stabilità 
atmosfe-

rica 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 1 
Scatto PSV su 

colonna T 
101 

Ricaduta di 
gocce di 

benzina + 
H2O 

160 -- -- -- -- 

Le gocce rispettivamente con diametro pari a 2000 e 1000 micron evaporano 
completamente prima di raggiungere il suolo; un eventuale getto incendiato 
potrebbe verificarsi solo se innescato da un fulmine e quindi con probabilità 
remote, inoltre data la posizione in quota del rilascio la fiamma non colpirebbe 
alcuna apparecchiatura o struttura e non provocherebbe problemi di 
irraggiamento. 

2 2 

Esplosione in 
camera di 

combustione 
del forno 

Esplosione -- -- -- -- -- 

Fenomeno esplosivo (di breve durata) che evolve secondo le modalità di 
deflagrazione semiconfinata, causando un incremento della pressione interna 
con conseguente espulsione di fiamme e fumi caldi dall'involucro "casing" del 
forno verso l'esterno mediante portelli di scoppio/camino 

3 5 

Rilascio di 
HC in camera 
combustione 

forno 

Pool-fire 

-- -- -- 

5D 
27 

(bacino 
forno) 

Poiché gli scenari incidentali sono qualificati come non credibili (frequenza < 
5x10-6 occ/anno) non si procede alla valutazione delle conseguenze. 

 
Flash-fire  2F 

4 6 

Rilascio di 
grezzo da 

acc.to 
flangiato 

desalter per 
sovrapp. 
idraulica 

Pool-fire  

14,3 600 8580 

5D 

16 

8 21,75 38 46 58 

Poiché lo 
scenario 
incidentale è 
qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 
5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 
delle 
conseguenze. 
 

-- - 

Flash-fire  2F 8 17,13 26 34 44 -- - 
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N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 
Velocità 
Vento e 

Classe di 
stabilità 
atmosfe-

rica 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

5 9 

Rilascio di 

residuo 

topping per 

perdita 

tenuta 

pompa P103 

A/B/C 

Pool-fire 0,33 300 99 

5D 

8,2 

8,8 9,7 10,5 11,3 12,7     

2F 7,5 9,6 11 12 14,2     

6 10 

Rottura 

random 

tubazione 

16”-P71-

F1101-V da 

D102 a P111 

Pool fire 

-- 300 -- 

5D 

 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile (frequenza 
< 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

 

Poiché lo 
scenario 
incidentale è 
qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 
5x10-6 
occ/anno) non si 
procede alla 
valutazione delle 
conseguenze. 

 

-- -- 

Flash fire 2F 

7 11 

Rottura 

random 

tubazione 

12”-P119-

F1104-V da 

T101 a T104 

Pool fire 

-- 300 -- 

5D 

-- 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile (frequenza 
< 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

 

Poiché lo 
scenario 
incidentale è 
qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 
5x10-6 
occ/anno) non si 
procede alla 
valutazione delle 
conseguenze. 

 

- -- 

Flash fire 2F 
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N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 
Velocità 
Vento e 

Classe di 
stabilità 
atmosfe-

rica 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

8 12 

Rottura 

random 

tubazione 8”-

P115-F1101-

V (da T103 a 

E105 A/B) 

Pool fire 

-- 300 -- 

5D 
 
 
 
 
 
 
 

-- 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile (frequenza 
< 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

 

Poiché lo 
scenario 
incidentale è 
qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 
5x10-6 
occ/anno) non si 
procede alla 
valutazione delle 
conseguenze. 

 

- -- 

Flash fire 2F 

9 13 

Rottura 

random 

tenuta K651 

Jet fire 

0,44 
 

(0,5 % 
H2S) 

240 105,6 

5D 

12 

10 11,7 12,8 13,5 15,1 3,9 6,7 5,9 1,9 

Flash fire 

2F 12,3 14 15,1 15,9 17,4 6,2 11,9 13,7 12,2 

Dispersione 

tossica 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze - Impianto 200 
 

N° 
Scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili eventi 
conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 

lunghezza 
jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO 
(kW/m2) 

FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 1 

Rilascio di benzina 
per perdita da 

accoppiamento 
flangiato da 8” 

fondo D101 

Pool-fire 

8,5 600 

5100 
(totali) 

1800 (in 
pozza) 

5D 

13 

Poiché gli scenari incidentali sono qualificati come non credibili 
(frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla valutazione delle 
conseguenze. 

 Flash-fire 2F 

2 2 

Esplosione in 
camera 

combustione 
F101/F102 

Esplosione -- -- -- -- -- 

Fenomeno esplosivo (di breve durata) che evolve secondo le modalità 
di deflagrazione semiconfinata, causando un incremento della 

pressione interna con conseguente espulsione di fiamme e fumi caldi 
dall'involucro "casing" del forno verso l'esterno mediante portelli di 

scoppio/camino 

3 3 

Rilascio da 
accoppiamenti 

flangiati di 
diametro 20" per 
sovratemperatura 
sulla linea di uscita 
dal reattore R151 

Jet-fire 2,185 300 655,5 

5D 

22 

6,7 21,7 25,4 27,7 32 -- -- -- -- 

2F 3,6 13,4 20 23,2 28,3 -- -- -- -- 

4 4 

Rilascio dal treno di 
scambio E102 A/B 

carica/effluente per 
shock termico. Gli 

accoppiamenti 
hanno un diametro 

di 16". 

Jet-fire 1,54 300 462 

5D 

18 

5,5 18 21,1 23,1 26,7 -- -- -- -- 

2F 2,9 11 16,6 19,3 23,6 -- -- -- -- 

5 5 

Rilascio per scatto 
della PSV della 

colonna T104 per 
sovrappressione 

Flash-fire 26 600 15600 
5D 

-- 
     NR NR   

2F      NR NR   



 

 

ISAB S.r.l. - Raffineria ISAB Impianti Sud 
Rapporto di Sicurezza - Aggiornamento Maggio 2021 ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 105/15 

 SINTESI  
Pag. 59 / 132 

N° 
Scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili eventi 
conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 

lunghezza 
jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO 
(kW/m2) 

FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

6 6-7 

Rilascio per scatto 
della PSV della 

colonna T102 per 
sovrappressione 

 

Flash-fire 25 600 15000 

5D 

-- 

     NR NR   

2F      NR NR   

7 8 

Rilascio di 
Butano/GPL in fase 

mista per rottura 
random (perdita da 

accoppiamento 
flangiato linea 

ingresso ed uscita 
200-D401) 

Jet-fire 

0,62 1380 855,6 

5D 

-- 

Poiché gli scenari incidentali sono qualificati come non credibili 
(frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla valutazione delle 
conseguenze. 

 Flash-fire 2F 

8 9 

Rilascio di butano 
per perdita da 

accoppiamento 
flangiato 

scambiatore 200- 
E401 lato mantello 

Pool-fire 

1 600 600 

5D 

-- 

Poiché gli scenari incidentali sono qualificati come non credibili 
(frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla valutazione delle 
conseguenze. 

 Flash-fire 2F 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 200 A 

 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 1-2 

Rilascio di 
gasolio da 

acc.to 
flangiato 
posto in 

uscita dal 
reattore 

R401 A/B 
per 

sovratemp./ 
sovrapres. 
circuito di 
reazione 

Pool-fire 

14,36 600 8616 

5D 

28 

14 33 56 70 100 

Poiché lo 
scenario 

incidentale è 
qualificato come 

non credibile 
(frequenza < 

5x10-6 
occ/anno) non si 

procede alla 
valutazione delle 

conseguenze. 

-- -- 

Flash-fire 2F 14 24 40 55 65 -- -- 

3 5 

Rilascio per 

rottura 

casuale 

tubazione tra 

200-E 303 e 

200-D302  

Pool-fire  

33,8 900 30420 

5D 

 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile (frequenza 
< 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

 

Poiché lo 
scenario 
incidentale è 
qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 
5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 
delle 
conseguenze. 

84,99 26,8 

Flash-fire  

Dispersione 

tossica 

2F 309 78 

RBI1 5 

Rilascio di 

idrogeno per 

rottura 
Jet fire 5,9 900 5310 5D 50 NR 30,3 39,8 45,0 56,9 

Poiché lo 
scenario 

incidentale è 
qualificato come 

-- -- 
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N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

random 8”-

P395 

ingresso 

E304 lato 

tubi 

Flash fire 2F NR NR 66,3 67 71,6 

non credibile 
(frequenza < 

5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 

delle 
conseguenze. 

 
NR: VALORE DI CONCENTRAZIONE NON RAGGIUNTO  



 

 

ISAB S.r.l. - Raffineria ISAB Impianti Sud 
Rapporto di Sicurezza - Aggiornamento Maggio 2021 ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 105/15 

 SINTESI  
Pag. 62 / 132 

 

Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 300 
 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1N  

Rilascio da 
accoppiamen
ti flangiati 
per 
sovrappressi
one D101 

Pool-fire 

4,89 300 1467 

5D 

 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile (frequenza 
< 5 x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze 

Poiché lo 
scenario 
incidentale è 
qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 5 
x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 
delle 
conseguenze 

-- -- 

Flash-fire 2F 

1 2 

Rilascio da 
acc. flangiati 
per 
sovratemp.  
circuito di 
reazione 
R101/D102 

Jet-fire 

1,615 300 484,5 

5D 

19,9 

19,9 22,05 24,16 25,81 29,04 

Poiché lo 
scenario 
incidentale è 
qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 5 
x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 
delle 
conseguenze 

194 53 

Flash-fire 

2F 227 54 

Dispersione  
tossica 

19,9 22,05 24,16 25,81 29,04 
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N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

2 5b 

Rilascio per 
rottura 
tubazione 4" 
(perdita 
sign.va) 
convogliame
nto PSV110 

Jet-fire 

2,13 300 639 

5D 

17.4 

19 22,4 24,8 26,6 29,5 Poiché lo 
scenario 
incidentale è 
qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 
5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 
delle 
conseguenze. 

NR NR 

Flash-fire 

2F 23,5 26,7 29,1 31,0 33,8 42,8 9,7 

Dispersione 
tossica 

3 5c 

Rottura 
tubazione 
uscita 
separatore 
freddo D103 

Pool-fire 

11,13 300 3.339 

5D 

 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile (frequenza 
< 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

 

Poiché lo 
scenario 
incidentale è 
qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 
5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 
delle 
conseguenze. 
 

NR NR 

Flash-fire 

2F 

Dispersione 
tossica 

10,5 NR 
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N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

4 7 

Rilascio di 
kerosene per 

rottura 
random 

tubazione 6”-
P53-F3105 

Pool fire 

18,26 300 5.478 

SD 

 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile (frequenza 
< 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

 

Poiché lo 
scenario 
incidentale è 
qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 
5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 
delle 
conseguenze. 

Poiché lo 
scenario 
incidentale è 
qualificato 
come non 
credibile 
(frequenza < 
5x10-6 
occ/anno) non 
si procede alla 
valutazione 
delle 
conseguenze. 

Flash fire 2F 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 400 
 

N° 
Evento  

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili eventi 
conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 

lunghezza 
jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO 
(kW/m2) 

FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

3 5 

Rilascio da 
accoppiamenti 

flangiati per 
sovrapressione 

T101 

Jet-fire 
Flash-fire 

Dispersione tox 
0,82 900 738 

5D 

-- 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile 
(frequenza < 5x10-6 occ/anno) 
non si procede alla valutazione 

delle conseguenze. 

Poiché lo 
scenario 

incidentale è 
qualificato come 

non credibile 
(frequenza < 

5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 

delle 
conseguenze. 

NR NR 

2F 

4 6 

Rilascio da 
accoppiamenti 

flangiati per 
sovrapressione 

T152 

Pool-fire 

5,24 300 1572 

5D 

-- 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile 
(frequenza < 5x10-6 occ/anno) 
non si procede alla valutazione 

delle conseguenze. 

Poiché lo 
scenario 

incidentale è 
qualificato come 

non credibile 
(frequenza < 

5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 

delle 
conseguenze. 

  

Flash-fire 2F 

5 8 
Rilascio di idrogeno 

da compressore 
C401 

Jet-fire 0,133 300 39,9 5D -- 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile 
(frequenza < 5x10-6 occ/anno) 
non si procede alla valutazione 

Poiché lo 
scenario 

incidentale è 
qualificato come 

-- -- 
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N° 
Evento  

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili eventi 
conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 

lunghezza 
jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO 
(kW/m2) 

FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

Flash-fire 2F 

delle conseguenze. non credibile 
(frequenza < 

5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 

delle 
conseguenze. 

-- -- 

6 RBI1 

Rilascio di gasolio 
per rottura casuale 

tubazione 8"-P8-
F6109 da fondo 
FIL-101 a 404 

Pool-fire 
Flash-fire 

18,9 300 5670 

5D 

-- 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile 
(frequenza < 5x10-6 occ/anno) 
non si procede alla valutazione 

delle conseguenze. 

Poiché lo 
scenario 

incidentale è 
qualificato come 

non credibile 
(frequenza < 

5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 

delle 
conseguenze. 

-- -- 

2F 

7 RBI2 

Rilascio di gas per 
rottura casuale 

tubazione 8"-P74-
F3105 da C-101 B 
1° stadio a E-108B 

Jet-fire 
Flash-fire 

2,2 300 660 

5D 

-- 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile 
(frequenza < 5x10-6 occ/anno) 
non si procede alla valutazione 

delle conseguenze. 

Poiché lo 
scenario 

incidentale è 
qualificato come 

non credibile 
(frequenza < 

5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 

delle 
conseguenze. 

-- -- 

2F 

 
 

file:///C:/Users/dcali/Desktop/Sketch%20RBI/8-P8-F6109
file:///C:/Users/dcali/Desktop/Sketch%20RBI/8-P8-F6109
file:///C:/Users/dcali/Desktop/Sketch%20RBI/400-GE-C-63800_32_02.pdf
file:///C:/Users/dcali/Desktop/Sketch%20RBI/400-GE-C-63800_32_02.pdf
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze  - Impianto 500 

 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe 

di stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata  

Diametr
o pozza / 

lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH 
LC5

0 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 6 

Rilascio per 
sovrappressi
one 
T101/T104 

Jet-fire 

1 900 900 

5D 

16 
Poiché lo scenario incidentale è qualificato come non credibile 
(frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla valutazione 
delle conseguenze 

-- -- 

Flash-fire 2F -- -- 

2 7 

Rilascio di 
gas 

incondensab
ili da S509  

Jet-fire 
Flash-fire 

-- -- 40 kg 

5D 

-- 
Poiché lo scenario incidentale è qualificato come non credibile (frequenza < 
5x10-6 occ/anno) non si procede alla valutazione delle conseguenze 

2F 

3 5-9 

Rilascio per 
rottura 

tubazione 
(perd.sign.) 

interconness
ione reattori 

Jet-fire 3,8 600 2280 5D 30 30 33,5 36,7 39,2 44,2 -- -- -- -- 
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N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe 

di stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata  

Diametr
o pozza / 

lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH 
LC5

0 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

- forni 

2F 30 33,5 36,7 39,2 44,2 -- -- -- -- 

4 14 

Rilascio di 
mix benzina 
- idrogeno 
per perdita 

da acc-to 
flangiato 

500-E103 

Jet-fire 1 600 600 

5D 15 15,9 17,6 19,2 20,5 23,1 -- -- -- -- 

2F 15 15,9 17,6 19,2 20,5 23,1 -- -- -- -- 

5 RBI1 

Rilascio di 
benzina per 

rottura 
random 

tubazione 
6”-P209A-
F1101 da 

E116 a 
impianto 

1000 

Flash-fire 10,8 600 6480 

5D 

-- 

-- -- -- -- -- NR 0,5 -- -- 

2F -- -- -- -- -- NR NR -- -- 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 600  

 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) 
DISPERSIONE 

INFIAMMABILE 

DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 1 

Rilascio per 
sovrapp. o 
sovratemp. 
dal treno di 

scambio 
termico E101 

Pool-fire 2,4 300 720 

5D 

7 

7,0 17,0 19,0 21,0 24,0 -- -- -- -- 

2F 7,0 14,0 17,0 20,0 24,0 -- -- -- -- 

3 6 

Rilascio per 
rottura 

serpentino 
forno 600-

F101 

Pool-fire 22,2 300 6660 

5D 

-- 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile 

(frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si 
procede alla valutazione delle 

conseguenze 

-- -- -- -- 

2F 

5 8 
Rilascio da 

tenuta 
pompa P108 

Pool-fire 10 300 3000 

5D 

15 

7,5 11 15 18 24 -- -- -- -- 

2F 7,5 11 15 18 24 -- -- -- -- 

6 2 

Rilascio per 
sovrappressi

one D101 
Pool-fire 1,935 600 1161 

5D 

10 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile 

(frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si 
procede alla valutazione delle 

conseguenze 

-- -- -- -- 

2F 
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N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) 
DISPERSIONE 

INFIAMMABILE 

DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

7 RBI1 

Rilascio per 
rottura 
random 

tubazione 8”-
P77-F1101V 

uscita LM 
E109 a 

STR102A/B 

Pool-fire 29,17 -- -- 

5D 

 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile 
(frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si 
procede alla valutazione delle 
conseguenze 

    

2F 

8 RBI2 

Rilascio per 
rottura 
random 

tubazione 8"-
P434-F3106 

uscita LT 
E101A a 

ingresso LM 
E114 

Pool-fire 30,7 -- -- 

5D 

 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile 

(frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si 
procede alla valutazione delle 

conseguenze 

    

2F 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 700 
 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 1 

Esplosione 
camera di 

combustione 
forno 

Esplosione 
fiamme e 

fumi caldi da 
"casing" 

     

Le principali conseguenze esterne di questo evento sono da attribuire 
all'irraggiamento causato dalle fiamme/fumi caldi fuoriuscenti dalle aperture 

presenti, che, data la breve durata del fenomeno, provocherebbe danni solo per 
chi si trovasse nelle vicinanze dell'area del forno e fosse direttamente investito 

dalle fiamme/fumi caldi fuoriusciti. Possibile proiezione di frammenti verso 
l'ambiente esterno della camera di combustione del forno 

2 2 

Rilascio da 
accoppiamento 

flangiato  
D 154 

Jet-fire 

0,5 300 150 

5D 

 
Poiché gli scenari incidentali sono  qualificati come non credibili (frequenza < 

5x10-6 occ/anno) non si procede alla valutazione delle conseguenze. 
Dispersione 

tossica 
2F 

3 3-4 
Rilascio da 

acc.to flangiato  
F101/R101 

Jet-fire 

0,3 300 90 

5D 

9,9 

9,9 10,9 11,8 12,5 14,0 

Poiché lo 
scenario 

incidentale è  
qualificato come 

non credibile 
(frequenza < 

5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 

delle 
conseguenze. 

-- -- 

Flash-fire 2F 9,9 10,9 11,8 12,5 14,0 -- -- 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 700A 

 
 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) 
DISPERSIONE 

INFIAMMABILE 

DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 2 

Percolament
o di liquido 

infiammabile 
forno F201 

Incendio 
localizzato 

alla platea del 
forno 

     
Le conseguenze di questo scenario sono 
state trattate qualitativamente 

    

2 3 

Rilascio 
tossico dalla 

guardia 
idraulica 
D205 per 

sovrappressi
one della 

colonna di 
frazionament

o T201 

Dispersione 
tossica 

0,04 
(0,004 
H2S) 

300 
12 

(1,2 H2S) 

5D 

-- 

-- -- -- -- -- -- -- 20 10 

2F -- -- -- -- -- -- -- 40 20 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 800 

 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL LC50 IDLH 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 1 

Rilascio da 
accoppiamen

ti flangiati 
per sovra 

press.E102 

Pool-fire 

2,2 300 660 

5D 

8 

Poiché gli scenari incidentali sono  qualificati come non 
credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 

valutazione delle conseguenze. 
 

-- -- 

Flash-fire 2F -- -- 

3 3 

Rilascio per 
rottura 

tubazione 
transfer 

forno F101 
reattori di 

conversione 
CO 

Jet-fire 

1,42 300 426 

5D 

23 

7,5 8,8 10 10,8 12,4 

Poiché lo scenario 
incidentale è 

qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 

5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 

delle 
conseguenze. 

NR NR 

Flash-fire 

Dispersione 

tossica 

2F 9 10,5 11,8 12,6 14,3 14,4 25,9 

4 4 

Rilascio da 

acc. flangiato 

uscita E103 

Jet-fire 

0,993 300 297,9 

5D 

19,5 

7 8,1 9,1 9,7 11,1 

Poiché lo scenario 
incidentale è 

qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 

5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 

delle 
conseguenze. 

NR NR 

Flash-fire 

Dispersione 

tossica 

2F 8,1 9,7 10,8 11,5 13,0 NR 18,7 
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N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL LC50 IDLH 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

5 9 

Rilascio da 

acc. flangiato 

circuito 

compression

e finale 

Jet-fire 

0,22 300 66 

5D 

12,5 
Poiché gli scenari incidentali sono qualificati come non 

credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

-- -- 

Flash-fire 2F -- -- 

6 5 

Rilascio per 

sovratemper

atura 

ingresso R 

104 

Jet-fire 

1,14 300 342 

5D 

-- 
Poiché gli scenari incidentali sono qualificati come non 

credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

-- -- 
Flash-fire 

2F 
Dispersione 

7 6 

Rilascio di 

idrogeno e 

metano da 

D106 per 

sovrappressi

one 

Jet-fire 

0,03 300 9 

5D 

-- 
Poiché gli scenari incidentali sono qualificati come non 

credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

-- -- 

Flash-fire 2F 

8 RBI1 

Rilascio per 

rottura 

random 

tubazione 8"-

P35-F3105 

da D110 a 

C101 A/B 

Jet-fire 

0,78 300 234 

5D 

-- 
Poiché gli scenari incidentali sono qualificati come non 

credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

-- -- 

Flash-fire 2F 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 900 

 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 1 

Rilascio da  
PSV105 su  
T101 per 

sovrappressi
one 

Flash-fire 15,3 300 4590 

5D 

-- 

-- -- -- -- -- NR NR -- -- 

2F -- -- -- -- -- NR NR -- -- 

3 3 

Rilascio da  
PSV109 A,C,D 
su T103 per 
sovrappressi

one 

Flash-fire 12,6 300 3780 

5D 

-- 

-- -- -- -- -- NR NR -- -- 

2F -- -- -- -- -- NR NR -- -- 

4 5 

Rilascio da 
acc.to 

flangiato 
linea di 

collegam.to 
D102/D103/

T101 

Pool-fire 

4,2 300 1260 

5D 

10.5 

11,06 27,91 50 70 85 27 38 -- -- 

Flash-fire 2F 8,7 22,45 28 38 50 71 100 -- -- 

5 RBI1 

Rilascio di 

benzina per 

rottura 

random 

tubazione 4”-

P148-F1101 

Pool-fire 

136,7 300 41.010 

5D 

-- 
Poiché gli scenari incidentali sono qualificati come non 

credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze 

-- -- 

Flash-fire 2F 

NR VALORI DI SOGLIA NON RAGGIUNTI AL SUOLO 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto1000 
 

N° 
Scenari

o 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili eventi 
conseguenti 

Portat
a di 

rilasci
o 

PARAMETRI 

Velocit
à Vento 
e classe 
di stab. 

Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilasci

o 

Quantità 
rilasciat

a 

Diametro 
pozza / 

lunghezza 
jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 
0,5 
LFL 

IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

2 4 
Rilascio di H2 per 
sovratemperatura 

reattore R102 

Jet-fire 

0,06 600 15 

5D 

-- 
Poiché gli scenari incidentali sono qualificati come non 
credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede 

alla valutazione delle conseguenze. 

-- -- 

Flash fire 2F -- -- 

3 5 

Esplosione in 
camera di 

combustione del 
forno F102 (*) 

Espulsione di 
fiamme e fumi 

caldi 
-- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- 

4 6 

Rilascio da linea di 
uscita del forno 

F102 per 
sovratemperatura 

Jet-fire 0,4 300 120 5D 9 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile 

(frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si 
procede alla valutazione delle 

conseguenze. 

Poiché lo 
scenario 

incidentale è 
qualificato 
come non 
credibile 

-- -- 
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N° 
Scenari

o 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili eventi 
conseguenti 

Portat
a di 

rilasci
o 

PARAMETRI 

Velocit
à Vento 
e classe 
di stab. 

Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilasci

o 

Quantità 
rilasciat

a 

Diametro 
pozza / 

lunghezza 
jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 
0,5 
LFL 

IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

Flash fire 2F 

(frequenza < 
5x10-6 

occ/anno) non 
si procede alla 

valutazione 
delle 

conseguenze. 

-- -- 

5 7 
Rilascio per scatto 

PSV 

Jet-fire 
 

Flash fire 
22 600 13200 

5D 
2F 

-- 

Poiché lo scenario incidentale è 
qualificato come non credibile 

(frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si 
procede alla valutazione delle 

conseguenze. 
 

Poiché lo 
scenario 

incidentale è 
qualificato 
come non 
credibile 

(frequenza < 
5x10-6 

occ/anno) non 
si procede alla 

valutazione 
delle 

conseguenze. 
 

-- -- 

6 9 

Rilascio dalla 
colonna T103 per 

sovrap. o 
sovratemperatura 

Jet-fire 0,77 600 462 5D 14 14 15,5 17 18 20 

Poiché lo 
scenario 

incidentale è 
qualificato 
come non 

-- -- 
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N° 
Scenari

o 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili eventi 
conseguenti 

Portat
a di 

rilasci
o 

PARAMETRI 

Velocit
à Vento 
e classe 
di stab. 

Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilasci

o 

Quantità 
rilasciat

a 

Diametro 
pozza / 

lunghezza 
jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 
0,5 
LFL 

IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

Flash fire 2F 14 15,5 17 18 20 

credibile 
(frequenza < 

5x10-6 
occ/anno) non 
si procede alla 

valutazione 
delle 

conseguenze. 

-- -- 

NR valore di soglia  Non Raggiunto  
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 1100 
 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 3b 

Rilascio di 
gas tossico 

da 
T102/T103 

per 
sovrappressi

one 

Dispersione 
tossica 

0,05 900 45 

5D 

-- 

 -- -- -- -- -- -- -- 73 NR 

2F  -- -- -- -- -- -- -- 87 50 

1N 3b 

Rilascio di 
MDEA ricca 
per perdita 

da acc. 
flangiato 8” 

su D103 

Dispersione 
tossica 

21,52 300 6.456 

5D 

-- 

 -- -- -- -- -- -- -- NR NR 

2F  -- -- -- -- -- -- -- 24,3 NR 

2 4 

Rilascio per 
rottura 
casuale 

tubazioni da 
corrosione 

Dispersione 
tossica 

0,4 900 360 

5D 

-- 

 -- -- -- -- -- -- -- NR NR 

2F  -- -- -- -- -- -- -- NR NR 

3 5 

Rilascio di 
fuel gas per 

rottura 
casuale 

tubazione 

Jet-fire 
Flash-fire 

Dispersione 
tossica 

1,19 300 357 

5D 

-- 

15 17,7 19,2 21 23 NR NR 5,5 2,7 

2F 18,4 21,1 22,9 24,1 26,4 3,9 13,6 8 5,9 

NR Non Raggiunta 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 1200 

 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 1 

Rilascio 
tossico dalla 

camera di 
comb.ne e da 

caldaia a 
recupero lato 

fumi, app. 
F101 e E101 
per sovrapp. 
o sovratemp. 

Dispersione 
tossica 

0,048 300 14,4 

5D 

-- 

-- -- -- -- -- -- -- 29 -- 

2F -- -- -- -- -- -- -- 108 -- 

2 5 

Rilascio per 
perdita da 

accoppiamen
to flangiato 

linea 
ingresso 
R101 per 

sovratemper
atura 

Dispersione 
tossica 

0,066 300 19,8 

5D 

-- 

-- -- -- -- -- -- -- 215 61 

2F -- -- -- -- -- -- -- 266 65 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 1400 
 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL LC50 IDLH 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 2 

Rilascio per 
sovrappressi

one dalle 
colonne di 
strippaggio 

T101 e T103 

Dispersione 
tossica 

0,06 
(0,024 
H2S) 

900 
54 

(21,6 H2S) 

5D 

 

       NR NR 

2F        61 129 

2 6 

Rilascio per 
sovrappressi

one dalla 
colonna di 
strippaggio 
1400-T-105 

(testa) 

Dispersione 
tossica 

0,6 
(0,24 
H2S) 

900 
540 

(216 H2S) 

5D 

 

       NR NR 

2F        NR NR 

2.1 6 

Rilascio per 
sovrappressi

one dalla 
colonna di 
strippaggio 
1400-T-105 

(fondo) 

Dispersione 
tossica 

0,22 900 198 

5D 

 

       NR 5 

2F        5,5 11,5 

 



 

 

ISAB S.r.l. - Raffineria ISAB Impianti Sud 
Rapporto di Sicurezza - Aggiornamento Maggio 2021 ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 105/15 

 SINTESI  
Pag. 82 / 132 

 

Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 1600 

 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 1 

Rilascio da 
treno di 
scambio 

termico E107 
A-H per 

sovrapp. o 
sovratemp. 

Jet-fire 

1,3 300 390 

5D 

18 

17,9 19,9 21,8 23,2 26,1 

Poiché lo 
scenario 

incidentale è 
qualificato come 

non credibile 
(frequenza < 

5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 

delle 
conseguenze. 

-- -- 

Flash-fire 2F 17,9 19,9 21,8 23,2 26,1 -- -- 

2 6-7 

Rilascio da 
soaker per 
sovrapp. o 
sovratemp. 

Jet-fire 

0,8 300 240 

5D 

14 

Poiché gli  scenari  incidentali sono qualificati come non 
credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

 

-- -- 

Flash-fire 2F -- -- 

3 8a 

Rilascio da 
T301 per 

sovratemp. Jet-fire 0,15 300 45 5D 6,8 6,8 7,1 7,8 8,3 9,3 

Poiché lo 
scenario 

incidentale è 
qualificato come 

non credibile 

-- -- 



 

 

ISAB S.r.l. - Raffineria ISAB Impianti Sud 
Rapporto di Sicurezza - Aggiornamento Maggio 2021 ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 105/15 

 SINTESI  
Pag. 83 / 132 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

Flash-fire 2F 6,8 7,1 7,8 8,3 9,3 

(frequenza < 
5x10-6 occ/anno) 

non si procede 
alla valutazione 

delle 
conseguenze. 

-- -- 

4 8b 
Rilascio da 
T101 per 
sovrapp. 

Jet-fire 

0,115 300 34,5 

5D 

-- 

Poiché gli  scenari  incidentali sono qualificati come non 
credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 
 

-- -- 

Flash-fire 2F -- -- 

5 12 

Rilascio per 
perdita da 

acc.to 
flangiato 

linea uscita 
forno F301 

Pool-fire 

4,8 600 2880 

5D 

-- 

Poiché gli  scenari  incidentali sono qualificati come non 
credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

 

-- -- 

Flash-fire 2F -- -- 

6 13 

Rilascio da 
accoppiamen
to flangiato 

T311 

Pool-fire 

0,135 600 81 

5D 

-- 

Poiché gli  scenari  incidentali sono qualificati come non 
credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

 

-- -- 

Flash-fire 2F -- -- 

7 9 

Rilascio da 
tenuta 

pompa P108 
A/B/C 

Pool-fire 
0,62 600 372 

5D 
-- 

Poiché gli  scenari  incidentali sono qualificati come non 
credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

 

-- -- 

Flash-fire 2F -- -- 



 

 

ISAB S.r.l. - Raffineria ISAB Impianti Sud 
Rapporto di Sicurezza - Aggiornamento Maggio 2021 ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 105/15 

 SINTESI  
Pag. 84 / 132 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

8  

Formazione 
miscela 

esplosiva 
camera 

combustione 
F301 

Esplosione in 
camera 

combustione 
Forno 

-- -- --  -- 

Le principali conseguenze esterne di questo evento sono da 
attribuire all'irraggiamento causato dalle fiamme/fumi caldi 
fuoriuscenti dalle aperture presenti, che, data la breve durata 
del fenomeno, provocherebbe danni solo per chi si trovasse 
nelle vicinanze dell'area del forno e fosse direttamente 
investito dalle fiamme/fumi caldi fuoriusciti. 
Tuttavia non si può escludere a priori la proiezione di 
frammenti verso l'ambiente esterno della camera di 
combustione del forno stesso. 

 

-- -- 

RBI1  

Rottura 
random 

tubazione 6”-
P69-15B-V 

che collega il 
lato mantello 

dello 
scambiatore 

E106D a 
E106E 

Pool fire 

18,75 300 5.625   

Poiché gli  scenari  incidentali sono qualificati come non 
credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 
 

-- -- 

Flash fire 

RBI2  

Rottura 
random 

tubazione 6”-
BD23 che 
collega la 

tubazione in 
uscita testa 

colonna 
T101 alla 
valvola di 
sicurezza 
SV008D 

Jet fire 

9,23 300 2769 

5D 

 
Poiché gli  scenari incidentali sono qualificati come non 
credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

NR NR 

Flash fire 

2F NR NR 

Disp tossica 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 1600A 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 1 

Rilascio da 
scambiatori 
E203 A per 

shock 
termico 

Jet-fire 1,1 300 330 

5D 

16,6 

16,6 18,4 20,0 21,4 24,1 -- -- -- -- 

2F 16,6 18,4 20,0 21,4 24,1 -- -- -- -- 

2 11-13 

Rilascio da 
soaker per 

sovrappressi
one o 

sovratemper
atura 

Jet-fire 1,16 300 348 

5D 

17 

17,0 18,8 20,6 22,0 24,7 -- -- -- -- 

2F 17,0 18,8 20,6 22,0 24,7 -- -- -- -- 

3 15 

Rilascio da 
T201 per 

sovrappressi
one o 

sovratemper
atura 

Jet-fire 0,5 300 150 

5D 

11,5 

11,5 12,7 13,8 14,7 16,6 -- -- -- -- 

2F 11,5 12,7 13,8 14,7 16,6 -- -- -- -- 

4 2 

Rilascio da 
scambiatori 

E503 per 
Jet-fire 1,1 300 330 5D 16,6 16,6 18,4 20,0 21,4 24,1 -- -- -- -- 
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N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

shock 
termico 

2F 16,6 18,4 20,0 21,4 24,1 -- -- -- -- 

5 4 

Rilascio nella 
camera di 

combustione 
F501 per 

sovratemper
atura 

Scenario trattato qualitativamente 

6 14 

Rilascio da 
D509 per 

sovratemper
atura 

Jet-fire 1,4 300 420 
5D 

18.6 
18,6 20,6 22,6 24,0 27,0 -- -- -- -- 

2F 18,6 20,6 22,6 24,0 27,0 -- -- -- -- 

7 21/A 

Rilascio da 
tubazione 

P201C 
Jet-fire 12,85 180 2313 

5D 
53.4 

53,4 59,5 65,2 69,6 78,4 -- -- -- -- 

2F 53,4 59,5 65,2 69,6 78,4 -- -- -- -- 

8 21/B 

Rilascio da 
tubazione 

trasferiment
o benzina 

Pool-fire 
4,3 180 774 

5D 
8.6 

4,3 11,9 17 24 33 15 21 -- -- 

Flash-fire 2F 4,3 9,5 15 18 27 51 72 -- -- 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 1800  

 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciat

a 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1 7/8 

Rilascio di 

offgas da T 

102/T103 

per 

sovrapressio

ne 

Jet-fire 

0,7 900 630 

5D 

13,5 

13,5 14,9 16,2 17,3 19,5 

Poichè lo scenario 
incidentale è 

qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 

5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 

delle 
conseguenze. 

NR NR 

Flash-fire 
Dispersione 

tossica 
2F 13,5 14,9 16,2 17,3 19,5 NR NR 

2 6/12 

Rilascio di 

recycle gas 

da D105 per 

sovrapressio

ne 

Jet-fire 0,02 900 18 

5D 

8,7 
Poichè gli scenari incidentali sono qualificati come non 

credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

  

2F   

3 12 

Rilascio di 
recycle gas 

da D111 per 
sovrapressio

ne 

Nessuno 
(*) 

   

5D 

 
Poichè gli scenari incidentali sono qualificati come non 

credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

  

2F 

4 15 
Rilascio di 
gasolio per 

rottura 
Pool-fire -- 300 -- 5D 11,2 5,6 14,3 22 27 40     
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N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciat

a 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

random 
tenuta 

pompa P 102 
A/B/C 

Infiltrazione 

di gasolio nel 

sottosuolo 

(**) 

2F 5,6 11,5 18 23 34     

(*) Presenza di copriflange corazzate nel circuito considerato 
(**) Si esclude alcun fenomeno di inquinamento della falda acquifera 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto 2200 
 

N° 
scenario 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1  

Rottura 
random 

tubazione 8”-
BD66-F1102 
da D101 A/B 

a C201 

Jet-fire 
Dispersione 

tossica 
0,381 900 342,9 

5D 

6,4 

6,8 8 8,8 9,4 10,4 

Poiché lo scenario 
incidentale è 

qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 

5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 

delle conseguenze 

0,3 0,3 

2F 8 9,3 10,2 10,8 12 10,1 0,3 

2 5 
Scarico in 

emergenza 
torcia 

Irraggi.nto 
termico 

75 3600 270000 

5D 

 

NR NR NR NR NR -- -- -- -- 

2F NR NR NR NR NR -- -- -- -- 

3 5 
Scarico in 

emergenza 
torce 

Dispersione 
tossica 

7,56 
45 
4,4 

3600 
27216 

162000 
15840 

5D 

 

-- -- -- -- -- -- -- NR NR 

2F -- -- -- -- -- -- -- NR NR 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Impianto CTE  

 

N° 
scenari

o 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

1B 1B 

Rilascio di gas 
naturale per 

perdita 
significativa 

nella stazione 
di misura 
fiscale e 

riduzione 
della 

pressione  

Jet-fire/ 
Dispersione 

infiammabile 
3,26 300 978 

5D 

19,4 

22 25,7 28,3 30,2 33,4 

Poiché lo scenario 
incidentale è 

qualificato come 
non credibile 
(frequenza < 

5x10-6 occ/anno) 
non si procede 
alla valutazione 

delle conseguenze 

-- -- 

2F 27 30,8 33,5 35,5 38,7 -- -- 

1C 1C 

Rilascio di gas 
naturale per 

perdita da acc. 
flangiato su 
linea nella 
stazione di 

misura fiscale 
e riduzione 

della 
pressione  

Jet-fire/ 
Dispersione 

infiammabile 
1,25 300 375 

5D 

13 

14 16,7 18,5 19,6 21,9 5,2 7,7 -- -- 

2F 17,5 20,3 22 23,2 25,4 6 7,5 -- -- 

2 2 

Rilascio di gas 
naturale per 

rottura 
random linea 

Jet-fire/ 
Flash-fire 

-- -- -- 5D -- 
Date le condizioni a contorno non è credibile l’evoluzione del 

rilascio verso la formazione di un jet fire o di un flash fire. 
-- -- 
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N° 
scenari

o 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

nel tratto 
interrato 

2F -- -- 

3B 3B 

Rilascio di gas 
naturale per 

perdita 
significativa 
all’interno 
della CTE 

Jet-fire/ 
Flash-fire 

4,13 240 991,2 

5D 

21,7 

25 28,8 31,7 33,8 37,4 

Poiché lo scenario 
incidentale è 

qualificato come 
non credibile 

(frequenza < 5x10-

6 occ/anno) non si 
procede alla 

valutazione delle 
conseguenze. 

-- -- 

2F 30 34,5 37,5 39,8 43,3 -- -- 

3C 3C 

Rilascio di gas 
naturale per 

perdita da acc. 
flangiato 

all’interno 
della CTE 

Jet-fire/ 
Flash-fire 

1,37 240 328,8 

5D 

10,9 

15 17,9 19,6 20,7 23,3 

Poiché lo scenario 
incidentale è 

qualificato come 
non credibile 

(frequenza < 5x10-

6 occ/anno) non si 
procede alla 

valutazione delle 
conseguenze. 

-- -- 

2F 19 21,6 23,4 24 27 -- -- 

4B 4B 

Rilascio di gas 
naturale per 

rottura 
random 
(perdita 

Jet-fire/ 

Flash-fire 
-- -- -- 5D -- 

Poiché gli scenari incidentali sono qualificati come non 
credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 

valutazione delle conseguenze. 
-- -- 
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N° 
scenari

o 

Rif. 
ipotesi 

Descrizione  
scenario 

Possibili 
eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 
lungh. 

 jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
DISPERSIONE 

TOSSICA 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL IDLH LC50 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

significativa) 
linea 6” 
interno 

cabinato 

2F 

4C 4C 

Rilascio di gas 
naturale per 

rottura 
random 

(flangia) linea 
6” interno 
cabinato 

Jet-fire/ 

Flash-fire 
-- -- -- 

5D 

 
Poiché gli scenari incidentali sono qualificati come non 

credibili (frequenza < 5x10-6 occ/anno) non si procede alla 
valutazione delle conseguenze. 

-- -- 

2F 
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze – Stoccaggio e Movimentazione 
 

Area 
N° 

Scena-
rio 

Possibili eventi 
conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 

lunghezza 
jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH-FIRE 
UVCE 

(sovrap. di 
picco) 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL 
0,3 
bar 

0,07 
bar 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

Stoccaggio 
grezzo 

1 
Incendio sul tetto 
del serbatoio 
S106 

-- -- -- 
5D 

86 
--- --- --- 75 121     

2F --- --- --- --- 100     

2 
Flash fire bacino 
serbatoio S106 

21,2 360 7632 
5D 

--- 
     11 16   

2F      27 38   

Stoccaggio 
benzina 

3 
Incendio sul tetto 
del serbatoio 
S520 

   
5D 

51 
--- --- --- --- 88     

2F --- --- --- --- 60     

4 
Flash fire bacino 
serbatoio S520 

20,42 360 7351,2 
5D 

--- 
     19 26   

2F      46 64   

5 
Incendio sul tetto 
del serbatoio 
S615 

   
5D 

21 
--- --- --- --- 51     

2F --- --- --- --- 38     

6 

Flash fire da 
bacino di 
contenimento 
S615 

18,53 360 6670,8 
5D 

--- 
     18 25   

2F      44 62   

Stoccaggio 
sostanze 

pericolose per 
l’ambiente 

7 

Rilascio di 
kerosene dal 
serbatoio S401  

Per nessuno degli scenari ipotizzati si verifica il raggiungimento della falda; l’inquinante viene assorbito dal terreno interessato dal rilascio 
Rilascio di 
benzina dal 
serbatoio S520  
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Rilascio di 
gasolio dal 
serbatoio S301  

Area Pompe 8 

Rilascio di 
benzina da 
pompa 801 
A/B/C in sala 
pompe 4 
Pool-fire 
Flash fire 

11,92 300 3576 

5D 

6 

3 8,8 14 18 24 5 7 -- -- 

2F 3 7,2 11 14 18 12 16 -- -- 

 
 

Area 
N° 

Scena-
rio 

Possibili eventi 
conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 

lunghezza 
jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH FIRE 
UVCE 

(sovrap. di 
picco) 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL 
0,3 
bar 

0,07 
bar 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

Pipe Way 

9 

Rottura 
catastrofica 
tubazione 
GREGGIO  
(DN 950) 
Pool-fire 

213,4 600 128.040 

5D 

27,6 

NR 35,9 47,6 53,0 61,8 NR NR   

2F NR 21,5 30,0 36,4 47,7 NR NR   

10 

Rottura 
catastrofica 
tubazione 
benzina  
(DN 300) 
Pool-fire 

41,32 600 24.792 

5D 

27,6 

NR 33 46,3 54,0 64,1 NR NR   

2F NR 19,2 25,8 32,0 42,9 NR NR   

11 

Rottura 
catastrofica 
tubazione GPL  
(DN 200) 
Pool-fire 
Flash fire 

-- 600 -- 

5D 

14 

NR 22 36 45 56 37 NR   

2F NR 16 26 32 44 35 NR   

Area pensiline 
di carico 

1 
Rottura braccio 
di carico 

21 60 1260 5D 11 5,5 15 22 33 40     
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(benzina) 
Pool-fire 2F 5,5 11,5 18 25 35     

2 

Rottura braccio 
di carico GPL 
Pool-fire  
Flash fire 

16,6 60 1000 

5D 

8 

9 23 40 50 60 8 13   

2F 7 17 25 30 35 38 60   
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Area 
N° 

Scena-
rio 

Possibili eventi 
conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 

lunghezza 
jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH FIRE 
UVCE 

(sovrap. di 
picco) 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL 
0,3 
bar 

0,07 
bar 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

Area 
stoccaggio 

GPL 

1 

Rottura del tratto 
di tubazione di 
radice di un 
serbatoio 
Trench-fire 
Flash fire 
 

   

5D 

3,6 x 0,5 

NR NR NR NR NR 10 20   

2F NR NR NR NR NR 19 34   

2 

Rilascio di 
butano in fase 
liquida per 
rottura maggiore 
di serbatoio 
(S601-S606) 
Pool-fire 
Flash fire 
 

16,5 300 4950 

5D 

13,3 

NR 26,6 36,3 41,5 50,6 27,2 93,3   

2F NR 15 21 26,2 36 14 24,4   

2.1 

Rilascio di 
butano in fase 
gas per rottura 
maggiore di 
serbatoio (S601-
S606) 
Jet-fire 
Flash fire 
 

0,76 300 228 

5D 

 

NR NR NR NR NR NR NR   

2F NR NR NR NR NR NR NR   

3 

Rilascio di 
propano in fase 
liquida per 
rottura maggiore 
di serbatoio 
(S609) 
Jet-fire 
Flash fire 

2,84 300 852 

5D 

16,5 

NR 23,9 27,7 29,9 34 NR NR   

2F NR 29 32,9 35,0 39,1 NR NR   
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Area 
N° 

Scena-
rio 

Possibili eventi 
conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 

PARAMETRI 

Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 

lunghezza 
jet fire  

IRRAGGIAMENTO TERMICO (kW/m2) FLASH FIRE 
UVCE 

(sovrap. di 
picco) 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 0,5 LFL 
0,3 
bar 

0,07 
bar 

kg/s s kg m m m m m m m m m m 

3.1 

Rilascio di 
propano in fase 
gas per rottura 
maggiore di 
serbatoio (S609) 
Pool-fire 
Flash fire 

2,84 300 852 

5D 

20,6 

NR NR 17,4 22 27,4 NR NR   

2F NR NR 21,3 26,0 31,7 NR NR   
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Riepilogo degli eventi e delle conseguenze - Pontile 

 

Area Scenario 
Possibili eventi 

conseguenti 

Portata 
di 

rilascio 
kg/s 

PARAMETRI 
Velocità 
Vento e 
classe di 

stab. 
Atm. 

CONSEGUENZE 

Durata 
rilascio 

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza  

IRRAGGIAMENTO TERMICO 
(kW/m2) 

FLASH-FIRE 
UVCE 

(sovrap. di picco) 

37,5 12,5 7 5 3 LFL 
0,5 
LFL 

0,6 bar 
0,14 
bar 

0,07 
bar 

0,03 
bar 

s kg m m m m m m m m m m m m 

Area 
Pontile 

1 
Spandimento in 
mare di benzina 
Pool-Fire 

  100000 

5D 

129,15 

-- 55 95 110 140     
  

2F -- 50 64 75 100     
  

2 

Spandimento in 
mare di GPL 
Flash-fire 
UVCE 

  50000 

5D 

 

     146 175 

< 20 57 115 270 

2F      110 140 

3 

Rilascio di 
idrocarburi in fase 
gas da linea di 
recupero vapori 
lungo il pontile  
Flash-Fire 

0,79 300 237 

5D       5,6 9   

  

2F       9,8 18,3   
  

4 

Rilascio di 
idrocarburi in fase 
liquida per perdita 
da tenuta pompa 
P301 A/B interna al 
package VRU  
Pool-Fire 

0,36 300 108 

5D 

2,4 

8,7 10,7 11,9 12,8 14,5     

  

2F 6 9,4 11,4 12,7 15,2     

  

 
 
 
 



 

 

6.3 Eventi incidentali con effetto sull’ambiente 

 

La Società ha sviluppato un apposito approfondimento mediante l’utilizzo della metodologia 
speditiva elaborata da APAT/ARPA/CNVVF nel 2012. 

L’analisi è mirata alla valutazione del rischio associato ai serbatoi atmosferici di stoccaggio di 
idrocarburi in fase liquida. 

Dallo studio effettuato si traggono le seguenti conclusioni: 
 per tutte le unità analizzate (serbatoi e pompe) l’Indice di Rischio per la Falda (IRF), determinato 

dalla combinazione tra il livello di rischio per la falda (livello II) e l’Indice di propensione al 
rilascio compensato (PR’), non implica rischi per la falda, rientrando in una situazione non 
critica; 

 per le unità S108, S313, S416, S520, S710, S301, S516, P120A, l’Indice di Rischio per i bersagli 
(IRB), determinato dalla combinazione tra il livello di rischio per i bersagli (livello 3) e l’Indice di 
propensione al rilascio compensato (PR’), non implica rischi per il bersaglio (zona costiera), 
rientrando in una situazione non critica; 

 per le unità S 207 ed S 205, l’Indice di Rischio per i bersagli (IRB), determinato dalla combinazione 
tra il livello di rischio per i bersagli (livello 3) e l’Indice di propensione al rilascio compensato 
(PR’), evidenzierebbe una situazione tale da dover richiedere misure approfondite di analisi (ARA). 
Dal confronto delle distanze del bersaglio (zona costiera) dalle suddette unità (S 207 = 1340 m e S 

205 = 1400 m) con la distanza di sicurezzaVI effettiva percorsa dall’inquinante in 6 mesiVII (40 m 
circa), quest’ultima risulta notevolmente inferiore e quindi, anche in caso di rilascio 
dell’inquinante, si ritiene che lo stesso non possa raggiungere il bersaglio nel tempo di sicurezza di 
6 mesi. Pertanto, anche in questo caso, l’eventuale rilascio dell’inquinante non implica rischi per 
il bersaglio (zona costiera). 

 
 
La valutazione di rischio ambientale condotta presso la Raffineria ISAB Impianti Sud mediante la 
Metodologia Speditiva, ha quindi permesso di evidenziare una situazione di vulnerabilità NON 
CRITICA per la falda e per i possibili recettori sensibili (bersaglio zona costiera) e, come affermato in 
precedenza, una condizione tale da permettere opportuni tempi di intervento in caso di incidente 
rilevante. 
 
La condizione di non criticità non implica tuttavia che un evento indesiderato non possa verificarsi, 
ma sottolinea che le misure previste sono tali da garantire adeguati tempi di intervento per evitare la 
contaminazione dei bersagli. 
 
In conclusione, considerate le misure impiantistico - gestionali adottate e le caratteristiche 
stratigrafico/strutturali dell’area, si può affermare che la Raffineria ISAB Impianti Sud, dal punto di 
vista dell’impatto ambientale, non è in grado di apportare contaminazione rapida e di grossa entità 
all’ambiente circostante. 
 
 
 

                                                 
VI determinata in base alla velocità di propagazione orizzontale applicando la formula di Darcy e utilizzando i dati di Kx = coefficiente di 
permeabilità orizzontale, i = gradiente idraulico e η = porosità desunti dagli studi geologici e ambientali condotti negli ultimi anni per 
Impianti Sud. 
VII6 mesi corrispondono al tempo in cui si è ragionevolmente sicuri che un inquinante non giunga mai al bersaglio dopo che: 
- siano state messe in atto le prime azioni di messa in sicurezza d’emergenza; 
- ne sia stato verificato il corretto funzionamento; 
- sia stato ricalibrato il sistema in funzione delle prime risultanze delle indagini di caratterizzazione. 
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6.4 Sintesi degli eventi incidentali ed informazioni per la pianificazione del 
territorio 

L’analisi di dettaglio, con la trattazione approfondita di frequenze, tempi di intervento e conseguenze, 

di ciascuno dei singoli eventi incidentali ipotizzati è riportata nei singoli volumi di impianto. 

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva con indicazione specifica dei risultati per ciascuno evento 

incidentale. 



 

 

 

Ipotesi incidentale Scenario incidentale 

Frequenza 
scenario 

incidentale 
(occ./anno) 

Coordinate punto sorgente 
WGS84/ETRF2000 

Zona di danno (m) Note 

Lat Long Zona 1 Zona 2 Zona 3 

PONT 1 _ Spandimento 
in mare di benzina  

POOL FIRE 1,56 10-5 
37.113626 
37.116361 

15.264082 
15.268135 

55 110 140 
Zona 1: Distanza 12,5 kW/m2. 
Zona 2: Distanza 5 kW/m2. 
Zona 3: Distanza 3 kW/m2. 

PONT 2_ spandimento 
in mare di GPL 

Flash-fire 2,35  10-5 37.113626 15.264082 146 175 
 Zona 1: Distanza LFL. 

Zona 2: Distanza 0,5 LFL. 

UVCE 9,41  10-6 37.113626 15.264082 27 115 270 
Zona 1: Distanza 0,3 bar. 
Zona 2: Distanza 0,07 bar. 
Zona 3: Distanza 0,03 bar. 

PONT 3_ Rilascio di 
idrocarburi in fase gas 
da linea recupero 
vapori lungo il Pontile 

Flash-fire 2,35 10-5 
37.116361 
37.113626 
37.108663 

15.268135 
15.264082 
15.258133 

9,8 18,3 

 Zona 1: Distanza LFL. 
Zona 2: Distanza 0,5 LFL. 

200A-3_ Rilascio per 
rottura casuale (perdita 
significativa) della 
tubazione di 
collegamento tra 
aircooler 200-E303 ed il 
separatore freddo 200-
D302 

Dispersione tossica  
(H2S) 

1,5 10-5  37.119638 15.22009 78 309 1447 

Zona 1: LC50 (695 ppm a 30 
min) 
Zona 2: IDLH ( 100 ppm a 30 
min) 
Zona 3: LOC (10 ppm a 30 min). 

300-1_ Rilascio da 
accoppiamenti flangiati 
diametro 8" circuito 
reazione R101/D102 

Dispersione tossica  
(H2S) 

1,51 10-4  37.120818 15.220329 54 227 1129 

Zona 1: LC50 (695 ppm a 30 
min) 
Zona 2: IDLH ( 100 ppm a 30 
min) 
Zona 3: LOC (10 ppm a 30 min). 

1200-2_ Rilascio per 
perdita da 
accoppiamento 
flangiato linea ingresso 
R101 

Dispersione tossica  
(H2S) 

8,5 10-5 37.122105 15.216956 65 266 1302 

Zona 1: LC50 (695 ppm a 30 
min) 
Zona 2: IDLH ( 100 ppm a 30 
min) 
Zona 3: LOC (10 ppm a 30 min). 

 



 

 

 

6.5 Elementi per la pianificazione del territorio 

Di seguito si riportano le informazioni di cui al punto 7.1 dell’allegato al decreto del Ministero dei 

Lavori Pubblici del 09/05/2001 recante i “requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione 

urbanistica e territoriale per le zone interessate da Raffineria a rischio di incidente rilevante” e la 

valutazione della compatibilità territoriale. 

 

Gli eventi incidentali individuati nella Raffineria ISAB Impianti Sud e con possibili effetti all’esterno, 

sono stati raggruppati per classi di frequenza nella tabella seguente.  
 

Eventi incidentali con possibili effetti all’esterno della Raffineria ISAB Impianti Sud che 
interessano AREE ESTERNE con evidenza delle categorie territoriali compatibili 

 

Classe di 
probabilità 
degli eventi 

Ipotesi incidentale 
Scenario 

incidentale 

Frequenza 
scenario 

incidentale 
(occ./anno) 

Effetti raggiunti dallo scenario - 
Categorie territoriali compatibili con gli 

stabilimenti 

10-4 – 10-6 

PONT 1 _ 
Spandimento in 
mare di benzina  
 

POOL FIRE 1,56 10-5 

Elevata letalità (mare) - EF 
Inizio letalità (mare) - DEF 
Lesioni irr. (mare) - CDEF 

Lesioni rev. (mare) - BCDEF 

10-4 – 10-6 
PONT 2_ 
spandimento in 
mare di GPL 

Flash-fire 2,35  10-5 
Elevata letalità (mare) - EF 
Inizio letalità (mare) - DEF 

 

10-4 – 10-6 UVCE 9,41  10-6 

Elevata letalità (mare) - EF 
Inizio letalità (mare) - DEF 
Lesioni irr. (mare) - CDEF 

Lesioni rev. (mare) - BCDEF 

10-4 – 10-6 

PONT 3_ Rilascio di 
idrocarburi in fase 
gas da linea 
recupero vapori 
lungo il Pontile 

Flash-fire 2,35 10-5 
Elevata letalità (mare) - EF 
Inizio letalità (mare)- DEF 

 

10-4 – 10-6 

200A-3_ Rilascio per 
rottura casuale 
(perdita 
significativa) della 
tubazione di 
collegamento tra 
aircooler 200-E303 
ed il separatore 
freddo 200-D302 

Dispersione tossica 1,5 10-5  Lesioni rev. (LOC ad EST) - BCDEF 

10-3 – 10-4 

300-1_ Rilascio da 
accoppiamenti 
flangiati diametro 8" 
circuito reazione 
R101/D102 

Dispersione tossica 1,51 10-4  
Lesioni irr. (marginalmente lato est) - DEF 

Lesioni rev. (LOC ad est) - CDEF 

10-4 – 10-6 

1200-2_ Rilascio per 
perdita da 
accoppiamento 
flangiato linea 
ingresso R101 

Dispersione tossica 8,5 10-5 Lesioni rev. (LOC) - BCDEF 

 

In base ai risultati riportati nella precedente tabella, è considerando ragionevolmente la RAFFINERIA 
ISAB IMPIANTI SUD di categoria “F” e le aree limitrofe allo stabilimento di categoria “E” secondo il DM 
9 maggio 2001, la compatibilità è rispettata per tutte le categorie degli effetti. 
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7. EFFETTI INDOTTI DA INCIDENTI SU IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTE 
RILEVANTE 

 
Gli scenari incidentali considerati per ogni impianto della Raffineria comportano il rilascio di sostanza 
tossiche e/o infiammabili che possono dare luogo a: 
- concentrazioni tossiche sottovento al punto di rilascio; 
- zone di infiammabilità sottovento al punto di rilascio e possibilità di incendio (flash-fire); 
- irraggiamento termico stazionario da pozze o superfici incendiate di liquidi infiammabili e/o getti 

incendiati; 
- sovrappressioni da esplosioni non confinate di nubi di vapori infiammabili (se in presenza di 

significativi quantitativi di vapori nel campo di infiammabilità alle soglie di riferimento); 
- irraggiamento termico variabile da incendio di vapori in espansione. 
 

Allo scopo di sviluppare un trattazione sistematica della possibile propagazione delle conseguenze 
per effetto domino, è stata messa a punto una apposita procedura di valutazione, che viene descritta 
nel seguito. 

 

Con il termine “Effetto Domino” si intende il meccanismo che propaga uno scenario incidentale 
iniziale “primario” generando eventi e/o scenari “secondari” su altre apparecchiature con potenziale 
espansione delle zone di danno (per effetto di irraggiamento o sovrappressione causate dallo scenario 
iniziale).  
Lo scenario secondario, a seconda dei casi, potrà risultare analogo al primario per tipologia e/o 
estensione delle conseguenze, oppure dare luogo a scenari diversi.  
La valutazione di possibili effetti domino derivanti da incendi di pozze di liquidi infiammabili e/o di 
getti incendiati va effettuata in accordo a quanto previsto dall'Allegato E al D.Lgs. 105/15:  

L’approccio metodologico prevede lo sviluppo consecutivo di alcune fasi applicative, di seguito 

riportate in sequenza: 

1. Rappresentazione in mappa dell’impianto delle aree soggette ad un determinato livello di 

irraggiamento conseguente i vari scenari identificati; 

2. Stima della durata dello scenario sulla base dei sistemi di protezione disponibili e della 

possibilità di intervento di intercettazione; 

3. Identificazione e selezione degli scenari di incendio che possono essere in grado di 

comportare Effetti Domino (sulla base della frequenza iniziale di accadimento, dei livelli 

di irraggiamento che comportano e della durata complessiva del medesimo scenario); 

4. Censimento delle apparecchiature critiche potenzialmente esposte ad un determinato 

livello di irraggiamento. Il concetto di apparecchiatura critica è stato introdotto al fine di 

identificare I casi che potenzialmente possono una significativa escalation dello scenario 

incidentale (ad esempio sviluppo di un BLEVE oppure di una UVCE da un iniziale incendio 

di limitate dimensioni). In particolare, l’analisi è stata condotta con riferimento all’elenco 

di apparecchiature critiche definite dalla Raffineria; 

5. Censimento dei sistemi di protezione attiva (idranti, monitori, sistemi a sprinkler, ecc. ) 

delle apparecchiature e delle strutture esposte all’irraggiamento e verifica della 

possibilità di un efficace azionamento degli stessi; 

6. Censimento dei sistemi di protezione passiva delle apparecchiature e delle strutture 

esposte all’irraggiamento e verifica della resistenza temporale degli stessi in funzione 

della durata stimata dell’incendio; 
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7. Verifica delle eventuali ulteriori risorse, tecniche ed organizzative, disponibili per 

mitigare gli effetti dello scenario considerato sulle apparecchiature/strutture esposte; 

8. Valutazione complessiva sulla criticità dello scenario ai fini della generazione di effetti 

domino ed eventuali proposte per la prevenzione/mitigazione degli effetti. 

 

Per quanto riguarda la selezione dei valori da attribuire alla probabilità di effetto domino si 

applicano le tabelle riportate in Allegato E al D.Lgs. 105/15. 

 

 

Irraggiamento 

Effetto sorgente 
Probabilità di 

effetto 
domino 

Note 

Ingolfamento con jet fire con durata inferiore a 5 min. 0  

Ingolfamento con jet fire con durata inferiore tra 5 e 10 min. 0,5  

Ingolfamento con jet fire con durata superiore a 10 min. 1  

Irraggiamento superiore a 37,5 kW/m2 o ingolfamento in fiamma da pool fire 
con durata inferiore a 10 min 

0 (1) 

Irraggiamento superiore a 37,5 kW/m2 o ingolfamento in fiamma da pool fire 
con durata superiore a 10 min. (per obiettivo serbatoi atmosferici) 

1 (1) 

Irraggiamento superiore 37,5 kW/m2 o ingolfamento in fiamma da pool fire con 
durata superiore a 10 min. (per obiettivo serbatoi pressurizzati e tubazioni) 

0,5 (2) 

Irraggiamento superiore 37,5 kW/m2 o ingolfamento in fiamma da pool fire con 
durata superiore a 20 min.  

1 (2) 

Irraggiamento inferiore o uguale a 12,5 kW/m2 0 (1) 

Irraggiamento tra 12,5 kW/m2. e 37,5 kW/m2 con durata inferiore a 10 min 0 (1) 

Irraggiamento tra 12,5 kW/m2 e 37,5 kW/m2 con durata superiore a 10 min. Vedere nota  (3) 

Irraggiamento tra 12,5 kW/m2. e 37,5 kW/m2 con durata superiore a 20 min. Vedere nota  (3) 

 

(1)  Salvo i casi in cui sia ipotizzabile una propagazione dell'incendio a causa di materiale strutturale o 

componentistico infiammabile (es. pannellature di materiale plastico, ecc.) ovvero un danneggiamento 

componenti particolarmente vulnerabili (es. recipienti o tubazioni in vetroresina, serbatoi o tubazioni con 

rivestimenti plastici, ecc.) per i quali si assume una probabilità pari a 1. 

(2)  Nel caso in cui siano presenti sistemi di protezione attivi (raffreddamento) automatici o manuali, aventi 

probabilità P di mancato intervento su domanda o di efficacia per tutta la durata dell'effetto sorgente, le 

probabilità di effetto domino ne dovranno tenere conto. Nel caso In cui siano presenti sistemi di protezione 

passiva (fireproofing, interramento, barriere tagliafiamme) le probabilità di effetto domino sono 

trascurabili per durata dell'effetto fisico pari o inferiore a quello eventuale di resistenza del sistema. Per la 

distinzione tra apparecchiature atmosferiche e in pressione, si può fare riferimento alla pressione di 

progetto, che per apparecchiature in pressione deve essere superiore a 2 bar assoluti. 

(3)  Probabilità interpolata rispetto alle probabilità corrispondenti ai due estremi del valore di irraggiamento. 
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Sovrapressione 

Effetto sorgente 
Probabilità di 
effetto domino 

Note 

Sovrapressione inferiore a 0,3 bar 0  

Sovrapressione superiore 0,6 bar (per obiettivo serbatoi e apparecchiature 
atmosferici) 

1 (1) 

Sovrapressione superiore 1 bar (per obiettivo serbatoi e apparecchiature in 
pressione e tubazioni) 

1 (1) 

Sovrapressione tra 0,3 e 0,6 bar (per obiettivo serbatoi e apparecchiature 
atmosferici) 

Vedere nota (2) 

Sovrapressione tra 0,3 e 1 bar (per obiettivo serbatoi e apparecchiature in 
pressione e tubazioni) 

Vedere nota (2) 

(1)  Per la distinzione tra apparecchiature atmosferiche e in pressione, si può fare riferimento alla pressione di 

progetto, che per apparecchiature in pressione deve essere superiore a 2 bar assoluti. 

(2)  Probabilità interpolata linearmente rispetto alle probabilità corrispondenti ai due estremi del valore di 

sovrappressione. 

 

 

Proiezione di frammenti 

Effetto sorgente 
Probabilità di 
effetto domino 

Note 

Frammenti da componenti minori (tubazioni, bombole, ecc.) Vedere nota (1) 

Frammenti da collasso recipiente essenzialmente isometrico o equivalente 
(sfere, serbatoi verticali) 

Vedere nota (1) 

Frammenti da collasso recipiente a sviluppo longitudinale o 
equivalente(serbatoi orizzontali) 

Vedere nota (2) 

(1)  dato l'impatto con l'obiettivo vulnerabile, fino a distanze dell'ordine di 200 m. 

(2)  dato l'impatto con l'obiettivo vulnerabile, fino a distanze dell'ordine di 800 m. 

 

Sulla base dei valori di probabilità ottenuti applicando i valori riportati in tabella, si calcolano le 

frequenze di accadimento degli effetti domino. Nel caso in cui la frequenza dello scenario 

secondario dovesse risultare superiore al limite di soglia fissato in 5,0 x 10-6 occ/anno, l’effetto 

domino è classificato come credibile ed è necessario procedere alla valutazione delle conseguenze. 

Gli scenari conseguenti alla propagazione degli effetti sono da valutare in relazione alla tipologia 

della apparecchiatura bersaglio. Nel caso di recipienti contenenti gas liquefatto in pressione, lo 

scenario di riferimento è il cedimento catastrofico dell’apparecchiatura (BLEVE) e conseguente 

Fireball. 

Nel caso di coinvolgimento di sistemi contenente gas, è ipotizzabile il cedimento strutturale 

dell’apparecchiatura con conseguente rilascio dell’intero contenuto di gas presente. 

Nel caso di coinvolgimento di una apparecchiatura contenente liquido, si ipotizza lo sversamento 

dell’intero contenuto in fase liquida ed il concomitante innesco, che comporta come scenario più 

probabile l’incendio di pozza (pool fire). 

 

Applicazione della metodologia 

La metodologia si applica mediante la tecnica dell’albero degli eventi. Ciascun ramo è collegato ai 

fattori di mitigazione presenti, caratterizzati da un coefficiente di probabilità corrispondente alla 

indisponibilità della misura di protezione per mitigare gli effetti dell’irraggiamento. I coefficienti 
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considerati sono indicati nella tabella che segue. 

 

N. 

 

Fattori Assunzioni 

1 Fattore direzionalità (jet fire) In relazione alla dimensione dello scenario ed alla posizione 
dell’apparecchiatura critica è stato adottato 1/10. 

2 Protezioni attive antincendio Sono stati associati due livelli di indisponibilità: 

- 0,01 nel caso di sistemi automatici; 

- 0,1 nel caso di intervento di sistemi manuali 

 

Sulla base dei criteri riportati nel paragrafo precedente, si è proceduto alla valutazione puntuale 
della frequenza attesa di effetto domino per ciascun degli scenari incidentali identificati. La 
valutazione di dettaglio è inserita nell’analisi di rischio all’interno di ciascuno dei volumi specifici 
degli impianti; dalla valutazione effettuata  si può concludere che non sono credibili possibili effetti 
domino.  

 
Per quanto concerne il pontile gli scenari considerati, rilascio di benzina in mare e rilascio di GPL in 
mare, non sono credibili possibili effetti domino, in quanto un eventuale incendio può costituire 
condizioni di grave emergenza localizzata nell'area con notevoli danni ma effetti poco sensibili 
all'esterno. 
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8. SISTEMI DI RILEVAMENTO DELLE SOSTANZE PERICOLOSE DI STABILIMENTO 

 

Gas e vapori infiammabili/tossici 
La Raffineria è dotata di impianti fissi automatici per la rilevazione di gas infiammabili e tossici 
secondo quanto riportato nella seguente tabella: 
 
Impianto Rilevatori HC Rilevatori H2S Altro 

100 31 10 1 NH3 

200-200A 31 40  

300  4  

400 27 24  

500 49   

600 4 4  

700 2 18  

800 35  12 CO 

900 37   

1000 30   

1100 2 18  

1200  28  

1200 MAXISULF  11  

1400 1 11 1 NH3 

1600 7 3  

1600A 6   

1800 18 20  

2000A 26   

2200 3   

2400 Staz. rid. SNAM 15   

2500 (TORRI DI 

RAFFREDDAMENTO) 

5   

2600 6   

Blending GPL/Gasoli 50 1  

Blending CVT 33   

Blending Pipe way 13   

Blending Sala pompe 2 6   

Blending Sala pompe 3 50   

Blending Sala pompe slop 4   

Pontile 41   

 
 
Rilevazione Incendio 

Nelle zone critiche sono installati: 

- N°38 Rivelatori di fiamma collocati nei bacini sfere GPL che attivano la chiusura delle 
valvole sulle linee di alimento gas alle sfere; 

- N°26 cavi termosensibili a protezione delle pompe GPL in Sala Pompe 3 che attivano 
automaticamente l’impianto fisso a schiuma 

- N°2 cavi termosensibili collocati sulle baie di carico GPL 

- N°9 Cavi termosensibili collocati sui tetti dei serbatoi di grezzo 

- N°2 rivelatori di fumo ubicati nei locali della Sala Controllo TAS 

- N°12 rivelatori di fumo ubicati nella cabina elettrica C305 

- N°10 Rivelatori di fumo ubicati nella cabina elettrica C 306; 

- N°6 Rivelatori di fumo ubicati nella cabina elettrica C 201 
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- N°3 rivelatori di fumo ubicati nella cabina elettrica C406 

- N°14 Rivelatori di fumo ubicati nella cabina elettrica C 304 

- N°10 Rivelatori di fumo ubicati nella cabina elettrica C 403 

- N°6 Rivelatori di fumo ubicati nella cabina elettrica C 402 

- N°4 Rivelatori di fumo ubicati nella cabina elettrica SS150kV 

- N°12 Rivelatori di fumo ubicati nella cabina elettrica C 302 

- N°6 Rivelatori di fumo ubicati nella cabina elettrica C 303 

- N°3 Rivelatori di fiamma ubicati nei cabinati quadri elettrici di alimento trasformatori 
“2100-TR-101/A/B/C” in Sottostazione 150 kV 

- N°37 Rivelatori  fumo sala controllo blending 

- N°9 Rivelatori di fiamma stazione idrogeno, presso S109 

- N°51 Rivelatori di fumo ubicati nei locali al primo piano dell’edificio Sala Controllo CTE (a 
soffitto e nel sottopavimento) 

- N°79 Rivelatori di fumo ubicati nella cabina elettrica C401 

- N°5 rivelatori di fumo ubicati nella cabina elettrica C405 

- N°12 rivelatori di fumo cabina elettrica C407 

- N°26 Rivelatori di fumo ubicati nei locali della palazzina Direzione 

- N°12 Rivelatori di fumo ubicati nel locale CED (controsoffitto, ambiente e sottopavimento), 
che attivano automaticamento l’impianto di spegnimento ad Argonite 

- N°2 cavi termosensibili a protezione del compressore 500-C101 che attivano 
automaticamente l’impianto di raffreddamento 

- N°6 cavi termosensibili a protezione del compressore 500-C103 A/B/C che attivano 
automaticamente l’impianto di raffreddamento 

- N°2 cavi termosensibili a protezione del compressore 1000-C101 A/B che attivano 
automaticamente l’impianto di raffreddamento 

- N°2 cavi termosensibili a protezione della pompa 1000-P102 A/B che attivano 
automaticamente l’impianto di raffreddamento 

- N°6 cavi termosensibili a protezione dei compressori 400-MC 101/A, MC 101/B e MC 401 
che attivano automaticamente l’impianto di raffreddamento 

- N°4 Cavi termosensibili a protezione delle pompe 400-P401 A/B che attivano 
automaticamente l’impianto di raffreddamento 

- N°4 Cavi termosensibili a protezione degli scambiatori 400-E404 A/B che attivano 
automaticamente l’impianto di raffreddamento 

- N°2 Cavi termosensibili a protezione dei compressore 700-C101 che attivano 
automaticamente l’impianto di raffreddamento 

- N°2 Cavi termosensibili a protezione delle pompe 600-P301 A/B che attivano 
automaticamente l’impianto di raffreddamento 

- N°2 Cavi termosensibili a protezione delle pompe 600-P501 A/B che attivano 
automaticamente l’impianto di raffreddamento 

- N°4 Cavi termosensibili a protezione dei compressori 800-MC-101/A/B che attivano 
automaticamente l’impianto di raffreddamento 

- N°4 Cavi termosensibili in area impianti 1800 
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- N°32 Rilevatore fumo sottopavimento Nuova sala controllo Bunker 

- N°80 Rilevatore fumo in controsoffitto Nuova sala controllo Bunker 

- N°5 Rilevatore fumo in condotta ventilazione Nuova sala controllo Bunker 

- N°71 Rilevatore fumo in ambiente Nuova sala controllo Bunker 

 
E' possibile, nonché obbligatorio in determinate circostanze, misurare la concentrazione in aria delle 
sostanze infiammabili tramite esplosimetri portatili. 
 
Sono anche disponibili analizzatori portatili di SO2, H2S per verifiche e misure di sicurezza che si 
rendessero necessarie. 
 
Per quanto riguarda gli impianti manuali di segnalazione incendi, l'intera area della Raffineria incluso 
il pontile, è coperta da una rete di avvisatori d'incendio elettrici a pulsante o a leva. 
Gli avvisatori sono collegati ad una centralina collocata nel Reparto Antincendio, costantemente 
presidiato. Azionando uno qualsiasi degli avvisatori si provoca l'illuminazione del settore del quadro 
sinottico corrispondente alla zona da cui è partito il segnale mentre contemporaneamente entra in 
funzione una sirena. 
 
In aggiunta e a completamento dell'impianto di avvisatori sopra descritti è possibile utilizzare la rete 
telefonica interna della Raffineria che dispone di appositi numeri riservati alle comunicazioni di 
emergenza nonché del sistema di radio ricetrasmittenti di cui: 
 
1 stazione fissa principale (canale 1) preferenziale è installata nel Reparto VV.FF. 
1 stazione fissa (canale 5) in Sala Controllo Impianti 
1 stazione fissa (canale 3) in Sala Blending 
1 stazione fissa (canale 2) in Sala Controllo Pontile 
 
Rete di ricetrasmittente: 
in possesso del CTG con rete preferenziale VV.F. (canale 1) in possesso dei vari reparti installate sulle 
macchine di intervento dei VV.F. 
 

 

9. MISURE CONTRO L'INCENDIO 
 
Impianti e attrezzature antincendio di Raffineria 
 
Lo stabilimento è protetto contro gli incendi, disponendo di difese passive e attive che consentono di 
fronteggiare, al primo insorgere, qualsiasi situazione di emergenza. 
Esso infatti, a tale scopo, dispone di: 
 
- una rete antincendio che raggiunge tutti i punti dell'area industrializzata e dimensionata per 

alimentare tutte le utenze antincendio, siano esse fisse o mobili; 
- apparecchiature antincendio fra le quali: idranti, monitori idrici e idroschiuma, monitori idrici 

carrellati, carrelli schiumogeno, naspi (sia a vapore che ad acqua), installate in tutta l'area 
della Raffineria; 

- impianti fissi di estinzione a schiuma e di raffreddamento a protezione degli impianti di 
produzione e dei serbatoi di stoccaggio; 

- impianti automontati in dotazione ai Vigili del Fuoco Aziendali; 
- estintori; 
- impianti di rivelazione, di segnalazione e di estinzione automatica degli incendi; 
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- sistema di ricezione allarmi digitale rilevabile su PC dedicati, ubicati presso la sala operativa 
dei Vigili del Fuoco Aziendali, per il controllo delle situazioni di emergenza che possono 
verificarsi in tutta l'area operativa della Raffineria ISAB Impianti Sud, del pontile sud e del 
complesso IGCC, sempre di proprietà ISAB. Al verificarsi dell’emergenza (rilevazione allarme), 
immediatamente si attiva la squadra di emergenza. 

 
 
Riserva acqua 
 
La riserva di acqua è costituita dal serbatoio S992 di stoccaggio acqua antincendio, della capacità di 
16000 m3, e del relativo sistema di approvvigionamento. 
Tale sistema prevede l’alimentazione del serbatoio mediante acqua proveniente dall’impianto 
trattamento acque di scarico, o in caso di emergenza mediante acqua mare. La capacità del serbatoio 
acqua antincendio è tale da far fronte, per la durata di otto ore, al massimo “carico di fuoco” previsto. 
Inoltre, alimentando con acqua mare si può far fronte all’incendio per un tempo praticamente infinito. 
Il serbatoio di stoccaggio e la sala pompe sono ubicati in un’area sicura quale è quella del trattamento 
acque con facile accessibilità dalle strade adiacenti.  
 
Sala pompe antincendio  
 
La sala pompe antincendio è posizionata in prossimità del serbatoio S992. 
 
Nella sala pompe antincendio di Raffineria sono installate n° 3 pompe di pressurizzazione e n° 4 
pompe antincendio che hanno il compito di alimentare la rete antincendio della Raffineria ISAB e del 
complesso IGCC. 
 
Impianto di pressurizzazione 
 
La pressurizzazione della rete è stata realizzata mediante le tre elettropompe di pressurizzazione che 
aspirano acqua dal serbatoio. 
Le tre pompe hanno le seguenti caratteristiche: 
La pompa P 1002 ha una portata di 50 m3/h ed una prevalenza di 100 metri c.a. 
La pompa P 1804 ha una portata di  150 m3/h ed una prevalenza di 73 metri c.a. 
La pompa P 1805 ha una portata di  300 m3/h ed una prevalenza di 100 metri c.a. 
 
Esse sono così realizzate: 
- la P 1805, con un corpo adatto per un esercizio ad acqua, azionata da un motore a 380 V, 100 kW. 
- la P 1804, con un corpo adatto per un esercizio ad acqua, azionata da un motore a 380 V, 90 kW. 
- la P 1002, con un motore adatto per un esercizio ad acqua, azionata da un motore 380 V, 30 kW. 
 
Le tre elettropompe sono configurate in un sistema “digitale” presso la sala controllo Vigili del Fuoco 
da dove possono essere avviate e fermate. 
 
Impianto di pompaggio (fire pump) 
 
L’impianto è costituito da N° 4 pompe antincendio (P 1003/A/B/C/D) che alimentano la rete 
antincendio della Raffineria. 
 
- P 1003/A che è una elettropompa da Q=1000 m3/h ad una P=13 kg/cm2 
 
- P 1003/D che è una elettropompa da Q=1000 m3/h ad una P=13 kg/cm2 
 
- P 1003/B che è una motopompa da Q=1000 m3/h ad una P=13 kg/cm2 
 
- P 1003/C che è una motopompa da Q=1000 m3/h ad una P=13 kg/cm2 
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La portata delle pompe antincendio è stata determinata riferendosi ai due casi incidentali più gravosi, 
corrispondenti all’incendio del serbatoio S 103 e al raffreddamento contemporaneo dei serbatoi S 
102, S 104, S 207, S 213 o all’incendio in zona sfere GPL del serbatoio S 615 con protezione dei 
serbatoi S 616, S 619, S 620, S 621, S 622, S 623, S 624, S 625. 
In tale condizione la richiesta massima di acqua è di 1900 m3/h. Le quattro pompe, delle quali due 
sono di riserva, sono caratterizzate da una prevalenza di 130 m c.a. e da una portata di 1000 m3/h. 
Delle quattro pompe, due sono azionate da motore elettrico e due da motore diesel, in modo da avere 
la completa disponibilità di acqua anche in caso di mancanza di energia elettrica.  
 
La rete acqua antincendio è di norma mantenuta alla pressione di 10 kg/cm2. 
 
In caso di piccoli prelievi, per mantenere sempre la pressione a 10 kg/cm2, viene messa in marcia la 
MP 1002 (50 m3/h); per prelievi maggiori vengono avviate le pompe MP1804 da 150 m3/h o la MP 
1805 da 300 m3/h. 
 
L’apertura di una qualsiasi utenza antincendio (idrante, monitore, impianto di raffreddamento, ecc.) 
con portata maggiore di 500 m3/h determina un abbassamento di pressione in rete. 
Quando la pressione scende a 8,5 kg/cm2 interviene un allarme di bassa pressione. 
 
Se la pressione non si ripristina in quanto la richiesta di utenza è maggiore, alla pressione di 7,5 
kg/cm2 si avvia automaticamente la pompa P 1003/D (elettropompa da 1000 m3/h); se la pressione 
scende ancora,  a 6,5 kg/cm2 si avvia automaticamente la P 1003/A. 
 
Se la pressione ancora non si ripristina e scende a 6 kg/cm2 , si avvia automaticamente la pompa P 
1003/B o P 1003/C (motopompa da 1000 m3/h), a seconda di quale sia stata predisposta per 
l’avviamento; se la pressione scende ancora, a 5 kg/cm2 si avvia anche l’altra motopompa. 
 
Se durante la marcia, la motopompa va in blocco per bassa pressione olio o per sovra-velocità o per 
alta temperatura acqua, automaticamente si avvia la seconda motopompa. 
L’avviamento della seconda motopompa avviene anche per mancato avviamento di quella predisposta 
per il 1° avviamento. 
Ogni motopompa è dotata di un sistema di avviamento manuale, denominato “quadretto di 
emergenza” che bypassa tutti gli automatismi. Il quadretto è dotato di pulsanti per 
l’avviamento/arresto.  
 
Le due elettropompe e le due motopompe da 1000 m3/h hanno pressostati indipendenti e ridondanti 
che permettono l’avviamento delle rispettive pompe ai valori sopra descritti. 
 
Pertanto, la partenza di tutte le pompe è automatica, mentre l’arresto deve essere effettuato 
manualmente. 
 
Rete antincendio 
 
La rete acqua generale antincendio è chiusa ad anello attorno alla Raffineria. 
Da essa si derivano maglie di tubazioni ad anello attorno a gruppi di impianti o a gruppi di serbatoi. 
Ogni maglia è dotata di almeno due alimentazioni e di un adeguato numero di valvole di 
intercettazione, a saracinesca, predisposte in modo che essa possa essere sempre alimentata, anche se 
parzialmente fuori servizio per perdite o altri interventi di manutenzione. 
 
Le tubazioni della rete antincendio sono in acciaio al carbonio e sono in parte interrate. 
 
Le apparecchiature fisse antincendio, installate a protezione degli impianti sono: 
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- idriche; 
- a schiuma; 
- a polvere; 
- ad anidride carbonica; 
- a vapore. 
 
Idranti 
 
Tutte le aree operative sono protette da idranti. 
In genere, la distanza tra gli idranti, nei punti ove il pericolo di incendio è maggiore, è di 30 m; nelle 
altre aree meno pericolose, la distanza modulare è di 50 m. 
 
Tutte le aree della Raffineria sono protette da idranti con 5 uscite valvolate Ø 2 ½” X UNI 70 M  in 
bronzo a flusso avviato, e sono dotati di valvola di base di intercetto a saracinesca; questa permette in 
caso di manutenzione, di isolare l’idrante, e quindi di non intercettare la rete antincendio, garantendo 
sempre il funzionamento delle altre utenze. 
 
Manichette antincendio e lance 
 
Le manichette antincendio in uso in Raffineria sono rivestite interamente in gomma costolata di 
colore rosso, resistente ai solventi organici e derivati dal greggio, agli acidi, oli, solventi, abrasioni e 
agenti atmosferici: 
 
- tipo UNI 70 
- lunghezza:   20 m 
- pressione di collaudo: 28 bar 
- pressione di scoppio: 45 bar 
 
- tipo UNI 45 
- lunghezza:   20 m 
- pressione di collaudo: 30 bar 
- pressione di scoppio: 55 bar 
 
La lancia erogatrice è un dispositivo provvisto di un bocchello di sezione opportuna e di attacco 
unificato. Può anche essere dotata di un sistema di regolazione che permette il getto pieno o il getto 
frazionato.  
 
Le lance idriche in uso in stabilimento hanno portata variabile fino a 450 l/min. 
 
Le lance a schiuma possono essere a bassa espansione con portata di 400 l/min e normalmente sono 
utilizzate con manichette tipo UNI 45, oppure a media espansione con portata di 500 l/min 
normalmente utilizzate con manichette tipo UNI 70. 
 
 
Monitori idrici/idro schiuma 
 
Lungo il perimetro di ciascun impianto di processo e in altre aree operative sono installati monitori 
idrici / idroschiuma sia fissi che mobili; quelli idrici sono da 5000 l/min mentre quelli idroschiuma 
sono da 3000 l/min. 
 
I monitori a schiuma sono alimentati con miscela schiumogena da premescolatori a spostamento di 
liquido (es. bacini serbatoi grezzi,  vasche API), o con schiumogeno mediante miscelatori (es. area imp. 
900), o con schiumogeno prelevato da fusti posizionati nelle immediate vicinanze. 
 
Impianti di raffreddamento ad acqua 
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Tutti i serbatoi di stoccaggio sono protetti con impianto di raffreddamento ad acqua, costituito da 
tubazioni toroidali munite di ugelli che irrorano il mantello con acqua frazionata. 
Impianti di raffreddamento dedicati sono posti a protezione di apparecchiature di impianto e al CVT 
Benzine e GPL. 

 
Barriere d’acqua 
 
Le barriere d’acqua sono costituite da tubazioni, munite di ugelli a getto piatto che proiettano l’acqua 
verso l’alto o verso il basso. 
Le barriere d’acqua esistenti in stabilimento sono ubicate: 
- area stoccaggio GPL (butano, propano, GPL),  
- pensiline CVT benzine (separano la pensilina  n°2 dalla n°3, la n°4 dalla n°5 e le pensiline benzina 

da quelle GPL) 
- impianto 900 lato mare, lato SR, lato CT 
- tra le vasche API e TK 141/142 
- sala pompe n°2 e sala pompe n°3 
- CTE 
- tra imp. 1600 e 2000/A 
- stazione metano. 
 
Le barriere di acqua, movimentando notevoli masse di aria, diluiscono eventuali perdite di gas 
esplosivi e/o infiammabili e costituiscono contemporaneamente una ulteriore protezione contro 
l’irraggiamento. 
 
Naspi rotanti acqua /vapore 
 
In tutti gli impianti di processo e in sala pompe n°3 sono installati naspi rotanti idrici / vapore per 
interventi di prevenzione o su piccoli incendi. 
I naspi rotanti ad acqua sono costituiti da manichetta semirigida di diametro 1” avvolta su di una 
bobina rotante, che ne permette lo srotolamento per la lunghezza desiderata. 
All’estremità libera della manichetta è collegata una lancia a getto pieno o frazionato raccordato a Gas 
1”. La portata della lancia è di 90 l/min alla pressione di 10 bar. 
 
Nel caso di naspi a vapore all’estremità della manichetta è collegata una lancia vapore completa di 
doppia impugnatura isolata realizzata in acciaio con attacco rapido a baionetta. L’utilizzo di queste 
apparecchiature è limitato ai casi di interventi di modesta entità o per prevenzione. 
 
 
Impianti fissi a schiuma 
 
Tutti i serbatoi di stoccaggio a tetto galleggiante, n.2 serbatoi a tetto fisso (slop etilati), le platee dei 
forni, le sale pompe n°1, n°2, n°3, n°4 e la sala pompe slop, le pompe calde degli impianti, le pensiline 
CVT benzine, i bacini dei sigari e delle sfere GPL e le pompe GPL dell’impianto 900, il sovrappasso 
sulla ex SS114,  sono protette da impianti fissi a schiuma. 
 
Essi prelevano acqua dalla rete antincendio e schiumogeno da premescolatori a spostamento di 
liquido o da serbatoi per la formazione di schiuma estinguente.  
 
Fanno eccezione i serbatoio dell’olio combustibile che dispongono di “pettini” con attacchi UNI 70 
femmina valvolati, atti a consentire l’erogazione di schiuma mediante il collegamento degli automezzi 
VVF. 
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La portata totale dei generatori è tale da assicurare la copertura con schiuma della superficie protetta 
entro due minuti dall’inizio dell’erogazione. Nel caso di serbatoi a tetto galleggiante la portata totale è 
tale da garantire la copertura con schiuma della superficie compresa tra il tetto galleggiante e la 
paratia del serbatoio. 
 
Lo schiumogeno utilizzato è per lo più del tipo fluoroproteinico. 
 
Carrelli portafusto schiumogeno 
 
I carrelli porta fusto schiumogeno sono idonei per il trasporto di attrezzature schiuma all’interno 
dello stabilimento (non omologato per traino su strada). 
 
I carrelli porta fusto schiumogeno sono apparecchiature di pronto intervento che di solito vengono 
utilizzate dal personale operativo degli impianti.   
 
A seconda delle necessità, possono essere con lance schiuma a bassa espansione o con lance schiuma a 
media espansione. 
 
Di solito, i carrelli schiumogeno con lance schiuma a bassa espansione sono dotati di manichette UNI 
45 ed hanno una portata di 400 l/min a 7 bar, mentre i carrelli con lance schiuma a media espansione 
sono dotati di manichette UNI 70 ed hanno una portata di 500 l/min a 7 bar.   
 
Il carrello è adatto al trasporto di: 
n° 1 Fusto di liquido schiumogeno da kg 200 
n° 2 Manichette UNI 45 o UNI 70 
n° 1 Miscelatore di linea raccordato UNI 45 o UNI 70 
n° 1 Lancia schiuma a media o a bassa espansione in acciaio inox 
N°1 Cassetta per corredo 
N° 2 Cestelli porta manichette 
 
 
Estintori 
 
Gli estintori presenti in Raffineria si dividono in estintori a polvere ed estintori a CO2, sia portatili che 
carrellati, con notevole capacità estinguenti.  
 
Gli estintori portatili sono del tipo a CO2 da 5 kg e a polvere da 12 kg, questi ultimi dotati di 
bomboletta di pressurizzazione interna (gas propellente: CO2) da attivare al momento dell’uso. 
Gli estintori carrellati presenti, sono: 
- estintore carrellato da kg 100 e da Kg 30 a polvere (con bombola di pressurizzazione esterna) 
- estintore carrellato da 18, 27, 36 e 54 kg a CO2  
 
Impianti fissi a polvere 
 
Alcune aree operative, CVT GPL, contatori fiscali, sala pompe 3, sono protette con impianti fissi a 
polvere. 
L’impianto tipo è costituito da: 
- serbatoio di stoccaggio dell’estinguente; 
- sistema di pressurizzazione ed espulsione; 
- sistema di erogazione. 
Inoltre, impianti fissi a polvere sono montati su alcuni automezzi antincendio. 
 
Il serbatoio di stoccaggio è di acciaio di adeguate dimensioni. Il sistema di pressurizzazione è 
alimentato da una batteria di bombole di azoto, caricate alla pressione di 150 kg/cm2. Il sistema di 
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erogazione è costituito da n°2 naspi rotanti, completi di pistola a mitra, collegati al serbatoio mediante 
apposito tubo in acciaio. 
 
Ulteriori sistemi antincendio 
 
Automezzi antincendio 
 
Di seguito si riporta una tabella riepilogativa delle macchine presenti e della relativa dotazione: 
 
MACCHINA n° 1 
 
Peso complessivo a pieno 
carico: 10.000 kg 

Automezzo IVECO TECTOR - dotazioni:  
770 kg di polvere  
 N° 2 naspi rotanti per erogazione polvere 
 N° 1 gruppo elettrogeno da 10.000 W 
 N° 1 torre faro con n° 4 fari da 1.500 W cadauno. 

MACCHINA n° 2 
 
Peso complessivo a pieno 
carico: 24.000 kg 

Automezzo MERCEDES ACTROS 2548 - dotazioni: 
 N° 1 serbatoio da 9.500 litri di miscela schiumogena al 6% e 2.500 litri di 

schiumogeno fluoroproteinico APIROL FX 6C 
 N° 1 monitore idroschiuma da 6.000 l/min. 
 N° 1 pompa presa di forza per la miscela da 8.000 l/min. 
 N° 1 pompa schiumogeno da 900 l/min. 
 N° 6 attacchi UNI 70 F per alimento monitore da rete AI 

MACCHINA n° 3 
 
Peso complessivo a pieno 
carico: 26.000 kg 

Automezzo MERCEDES ACTROS 2546 - dotazioni: 
 9.000 litri di schiumogeno fluoroproteinico filmante HYDREX S 6 e 1.500 kg di 

polvere 
 N° 1 monitore idroschiuma da 6.000 l/min.  
 N° 2 naspi per l’erogazione della polvere 
 N° 1 pompa miscela da 10.000 l/min. 
 N° 1 pompa schiumogeno da 900 l/min. 
 N° 6 attacchi UNI 70 F per alimento monitore da rete AI 

MACCHINA n° 4 
 
Peso complessivo a pieno 
carico: 26.000 kg 

Automezzo MERCEDES ACTROS 2546 - dotazioni: 
 9.500 litri di miscela schiumogena al 6%  e 2.500 litri di schiumogeno 

fluoroproteinico APIROL FX 6C 
 N° 1 monitore idroschiuma da 4.000/6.000 l/min.  
 N° 1pompa acqua da 8.000 l/min. 
 N° 1 pompa schiumogeno da 900 l/min. 
 N° 6 attacchi UNI 70 F per alimento monitore da rete AI 

MACCHINA n° 5 
 
Peso complessivo a pieno 
carico: 26.000 kg 

Automezzo MERCEDES ACTROS 1831 - dotazioni: 
 N° 1 serbatoio da 9000 litri di miscela schiumogena al 6% e 2.500 litri di 

schiumogeno fluoroproteinico APIROL FX 6C  
 N° 1 pompa da 6.000 l/min. 
 N° 1 monitore idroschiuma da 6.000 l/min. 
 N° 1 pompa schiumogeno da 500 l/min. 
 N° 6 attacchi UNI 70 F per alimento monitore da rete AI 

MACCHINA n° 6 
 
Peso complessivo a pieno 
carico: 26.000 kg 

Automezzo MERCEDES ACTROS 1840 - dotazioni:  
 N° 1 serbatoio da 9.000 litri di miscela schiumogena al 6% e 2.500 litri di 

schiumogeno fluoroproteinico APIROL FX 6C  
 N° 1 monitore idroschiuma da 6.000 l/min. 
 N° 1 pompa schiumogeno da 500 l/min. 
 N° 6 attacchi UNI 70 F per alimento monitore da rete AI 

MACCHINA n° 7 
 
Peso complessivo a pieno 
carico:10.000 kg 

Automezzo MERCEDES ATEGO 100 - dotazioni:   
 1.200 kg di polvere  
 N° 2 naspi rotanti per l’erogazione della polvere 
 N° 1 gruppo elettrogeno da 10 KV 
 N° 1 torre con 4 fari da 1.500 W cad. 
 N° 1 verricello 

MACCHINA n° 8 
 
Peso complessivo a pieno 

Automezzo MERCEDES 1831- dotazioni: 
 N° 1 botte da 7.000 litri di miscela schiumogena al 6% e una botte da 2.500 litri 

di schiumogeno fluoroproteinico APIROL FX 6C 
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carico: 26.000 kg  N° 1 monitore idroschiuma da 6.000 l/min. 
 N° 1 pompa da 6.000 l/min.  
 N° 1 pompa schiumogeno da 400 l/min. 
 N° 6 attacchi UNI 70 F per alimento monitore da rete AI 

 
Impianti e attrezzature antincendio del pontile 

 
Le protezioni antincendio installate a difesa del pontile sono in prevalenza del tipo  fisso ad acqua e a 
schiuma e sono alimentate dalla rete antincendio; vi sono anche due impianti fissi a polvere  installati 
sulle piattaforme degli accosti n°1 e n°7, e n°1 impianto fisso a CO2 posto a protezione della cabina 
elettrica C 404.  
Le apparecchiature fisse sono integrate da apparecchiature mobili che sono in prevalenza estintori di 
diversa capacità e tipologia di estinguente. 
 
Le protezioni fisse antincendio 
Tutte le apparecchiature antincendio, sia quelle che erogano acqua di raffreddamento sia quelle che 
erogano schiuma, sono alimentate da una apposita rete antincendio. 
La rete antincendio dispone di alimentazione ad acqua mare. 
 
L’acqua viene prelevata da uno specifico serbatoio, il TK101 che riceve l’acqua mediante una 
tubazione che preleva direttamente dalla rete antincendio della Raffineria. Il serbatoio TK 101 viene 
tenuto sempre pieno da una regolatrice di livello. 
 
In caso di prelievo di acqua dalla rete antincendio entra automaticamente in funzione il sistema di 
pompaggio, dotato di una elettropompa e due motopompe, atte ad assicurare una portata di acqua 
tale da soddisfare richieste di utenza pari a circa 2000 m3/h. L’acqua mare è prelevata dalle pompe 
da una vasca che riceve acqua direttamente dal mare; pertanto l’autonomia di alimentazione della 
rete è praticamente infinita. 
 
La sala pompe antincendio è costituita da quattro gruppi di pompe: 
- di pressurizzazione; 
- di alimentazione rete antincendio del pontile 
- di alimentazione rete schiumogena 
- di alimentazione acqua mare alla Raffineria. 

 
Di seguito si riporta la sequenza di avviamento pompe antincendio: 
 

 
Pompa Portata 

(m3/h) 
Pressione 
(kg/cm2) 

Funzione 

P 102 15 11 Tiene in pressione la rete AI  
 

P 110 50 9,0 Si avvia automaticamente quando l’apertura 
di utenza con Q>15 m3/h fa scendere la 
pressione in rete 

P 201 200 8,0 Si avvia automaticamente quando l’apertura 
di utenza con Q>50 m3/h fa scendere la 
pressione in rete 

P 101 A 1000 7 Si avvia automaticamente quando l’apertura 
di utenza con Q>200 m3/h fa scendere la 
pressione in rete.  

P 101 B 1000 6 Si avvia automaticamente quando l’apertura 
di utenza con Q>1000 m3/h fa scendere la 
pressione in rete 

P 101 S 1000 5 Si avvia automaticamente se la pressione in 
rete non si ristabilisce 
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SISTEMA POMPE SCHIUMOGENO 
 
Collegate a ciascuno dei due motori Diesel, mediante una presa di forza disinseribile, vi sono due 
pompe che prelevano schiumogeno dalla riserva costituita da due serbatoi in vetroresina della 
capacità di 25 m3 cadauno che portano le sigle rispettivamente TK102/A e TK102/B. 
 
In particolare : 
- la pompa P 103/B, azionata dal motore diesel, è abbinata alla pompa P101 B; 
- la pompa P 103/S, azionata dal motore diesel è abbinata alla pompa P 101 S. 
 
Le suddette pompe hanno le seguenti caratteristiche: Q= 60 m3/h - P = 14 kg/cm2. 
 
Completa il gruppo di alimentazione rete schiumogeno una elettropompa, denominata P 103/A, con 
le identiche caratteristiche della P 103B/S. 

 
Le tre pompe immettono liquido schiumogeno in una linea da 8” che lo distribuisce a tutte le utenze a 
schiuma del pontile.  
 
Le due pompe collegate ai motori diesel, tramite leve di azionamento, possono essere manualmente 
inserite o disinserite dal sistema di avviamento automatico.  
Per scelta operativa attualmente le pompe vengono tenute disinserite. 
 
L’elettropompa schiumogeno, oltre a potere essere avviata dalla consolle della sala pompe può essere 
avviata anche dalla sala controllo e dal quadro generale comandi monitori fossa tubazioni radice, 
ubicato davanti la sala controllo. 
 
La rete antincendio 

 
Dalla sala pompe antincendio parte una linea da  28”, siglata FW 1003 dalla quale sono derivati i 
collettori di alimentazione delle varie utenze antincendio installate alla radice, al porto-rifugio e al 
pontile. 
Detto collettore è collegato, mediante una linea da  20” Siglata FW 1004, ad un altro collettore da  
28” che invia acqua mare alla Raffineria. 
Dalla linea FW 1003, nella quale confluiscono le mandate delle pompe dedicate all’alimentazione 
dell’acqua antincendio si derivano i collettori che alimentano varie utenze antincendio installate a 
protezione del pontile, qui di seguito elencati: 

 
 una linea da  20” F.W 1021; 
 due linee da  14”, F.W 1022 e F.W 1023; 
 una linea da  10” F.W 1025 subacquea (sea-line) 

 
La linea 10” FW 1025 subacquea oltre a derivare dal collettore 28”,  deriva anche dalla linea 20” FW 
1021 nella fossa tubazioni della radice, in testata pontile e in PTF 7, come si evince dalla planimetria 
della rete antincendio del pontile. 
 
 
Linea da  20” F.W 1021 
La linea da , 20” è un collettore, in acciaio al carbonio, che corre lungo tutto il pontile fino alle 
piazzole estreme P5 e  P6 . 
A questo collettore è collegata, all’altezza delle piazzole P5/P6 e P7 una linea subacquea da 10”, la 
F.W 1025 (Fire Water), derivata dal collettore principale da  20”, siglato FW 1003. I due collettori 
F.W 1021 e l’F.W 1025 risultano così collegati anularmente secondo il piano verticale del pontile per 
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consentire che, al verificarsi di un fuori servizio del collettore F.W 1021 per una rottura in un punto 
qualsiasi del suo percorso, tutte le utenze del pontile possano essere alimentate, con la sola esclusione 
di quelle del settore danneggiato. 
In caso di rottura o squarcio del collettore, in una prima fase le sei valvole motorizzate (ex Biffi) si 
chiudono quando la pressione scende al valore di 5 kg/cm2; successivamente il sistema, tramite una 
serie di pressostati, individua il tratto squarciato lasciandolo sezionato e facendo riaprire tutte le altre 
valvole (quando la pressione scende al valore di 3 kg/cm2). 
Il sistema di chiusura automatico di cui sopra non avviene: 
- se è stata aperta una valvola oleodinamica acqua monitore di una qualsiasi 
  piattaforma 
- se è stato azionato un pulsante di allarme 
- se è stata azionata la sirena. 

 
Dal collettore 20” in argomento si derivano le alimentazioni delle seguenti utenze: 

 
Piattaforma  P 1 
- n° 2 cannoni idro-schiuma da 3000 l/min con comandi oleodinamici; 
- n° 2 impianti di raffreddamento delle torri portanti i cannoni idro-schiuma; 
- n° 1 idrante ad acqua; 
- n° 1 idrante a schiuma; 
- n° 4 cannoni idro-schiuma a comando manuale da 1000 l/min; 
- n°1 stazione a polvere 
- n°1 centralina schiumogeno da 1500 litri 

 
Piattaforma  P 2 
- n° 2 cannoni idro-schiuma da 3000 l/min con comandi oleodinamici; 
- n° 2 impianti di raffreddamento delle torri portanti i cannoni idro-schiuma; 
- n° 1 idrante ad acqua; 
- n° 1 idrante a schiuma; 
- n° 4 cannoni idro-schiuma a comando manuale da 1000 l/ min. 
- n°1 centralina schiumogeno da 1500 litri 

 
Piattaforma  P 5 
- n° 2 cannoni idro-schiuma da 3000 l/ min con comandi oleodinamici; 
- n° 2 impianti di raffreddamento delle torri portanti i cannoni idro-schiuma; 
- n° 1 idrante ad acqua; 
- n° 1 idrante a schiuma; 
- n° 4 cannoni idro-schiuma a comando manuale da 1000 l/ min. 
- n° 1 centralina schiumogeno da 1500 litri 
 

 
Piattaforma  P 6 
- n° 2 cannoni idro-schiuma da 3000 l/ min con comandi oleodinamici; 
- n° 2 impianti di raffreddamento delle torri portanti i cannoni idro-schiuma; 
- n° 1 idrante ad acqua; 
- n° 1 idrante a schiuma; 
- n° 4 cannoni idro-schiuma a comando manuale da 1000 l/ min. 
- n° 1 centralina schiumogeno da 1500 litri 

 
 

Piattaforma  P 7 (FUORI SERVIZIO) 
 

 
Impalcato viario (asse pontile) 
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Lungo tutto l’impalcato viario del pontile sono installati un adeguato numero sia di idranti ad acqua 
antincendio sia di idranti idroschiuma. Dette apparecchiature sono anch’esse alimentate dal 
collettore F.W 1021. 
 
 
Fossa tubazioni 
- n° 4 cannoni idro-schiuma da 5000 lt/ min con comandi oleodinamici; 
- n° 4 impianti di raffreddamento delle torri portanti i cannoni idro-schiuma; 
- n° 1 barriera acqua tra la fossa tubazioni e la strada di accesso alla sala pompe; 
- n° 3 barriere acqua all’interno della fossa tubazioni; 
- n° 7 idranti. 
 
 
Zona zavorra 
- n° 2 impianti fissi a schiuma a protezione dei serbatoi S 902 – S 904; 
- n° 2 impianti irrorazione a protezione dei serbatoi S 902 – S 904; 
- n° 1 impianto fisso a schiuma a protezione della sala pompe zavorra; 
- n° 9 idranti. 
 
Linee da  14” F.W 1022 e F.W 1023 
Le linee da  14” individuabili sullo schema con la sigla F.W 1022 e F.W 1023, sono due collettori in 
acciaio al carbonio, che corrono ai due lati dell’impalcato viario, lungo tutto il pontile fino alle 
piazzole estreme P5 e P6. 
Questi due collettori alimentano: 
- i versatori di schiuma a mare che sono posti a protezione degli accosti P1-P2-P5-P6 per 

intervenire su eventuali incendi a mare o dispersione di prodotto. 
- i sentieri freddi posti lungo l’impalcato viario che proteggono il personale in evacuazione, 

raffreddano le linee adduttrici di prodotto alle piazzole, in caso di incendio a mare; 
- il raffreddamento delle piattaforme. 
 
Linea da  8” F.I 1007 
La linea da 8” che parte dalla sala pompe e arriva fino alle piattaforme 5/6 alimenta tutte le utenze a 
schiuma di tutta l’area pontile, quali: 
- i cannoni a comando oleodinamico da 5000 l/min a protezione della fossa tubazioni; 
- gli impianti fissi dei serbatoi S 902 – S 904; 
- l’impianto fisso a schiuma a protezione della sala pompe slop; 
- gli idranti idro-schiuma; 
- i cannoni a comando oleodinamico da 3000 l/min a protezione delle piattaforme P1-P2-P5-P6-P7; 
- i cannoni a comando manuale delle piattaforme P1-P2-P5-P6-P7; 
- i versatori schiuma a mare delle piattaforme  P1-P2-P5-P6. 
 
Approvvigionamento idrico 
La riserva di acqua antincendio della Raffineria è costituita da un serbatoio di stoccaggio, denominato 
S992, avente una capacità nominale di 16.000 m3. Esso è alimentato costantemente da un sistema di 
approvvigionamento che provvede al reintegro dell'acqua smaltita attraverso perdite della rete 
antincendio o per prelievi. 
Tale sistema prevede l'alimentazione del serbatoio con acqua proveniente dalla: 
*vasca acqua trattamento scarichi TK 108; 
*acqua mare, proveniente dal pontile, solo nei casi di grave emergenza. 
La capacità del serbatoio acqua antincendio è tale da far fronte per la durata di otto ore al massimo 
carico di fuoco previsto. E' da precisare che l'autonomia è praticamente infinita se si alimenta il 
serbatoio di stoccaggio, con acqua mare prelevata dalla linea proveniente dal pontile. 
Il serbatoio è collocato in prossimità degli impianti di trattamento acque di scarico, che è un'area 
sicura, lontana da impianti di produzione e serbatoi di stoccaggio. 
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La riserva di acqua per l'alimentazione delle apparecchiature antincendio del pontile è costituito da: 
 
- Serbatoio di accumulo acqua (TK 101) dalla capacità di 500 m3, alimentato dalle pompe 

antincendio di Raffineria. 
Questo serbatoio alimenta le pompe di pressurizzazione che hanno, come già detto, il solo scopo 
di mantenere in pressione la rete A.I. 

- Vasca prelievo acqua mare, che assicura un'autonomia praticamente illimitata. 
 
Altri agenti estinguenti 
Per l'alimentazione di tutte le apparecchiature antincendio a schiuma sia fisse che mobili (impianti 
per la produzione dei serbatoi di stoccaggio, carrelli porta fusto, monitori, impianti automontati ecc.) 
sono disponibili circa 318 ton. di schiumogeno fluoroproteinico. 
 
Tale quantità è così distribuita:            
 
- Nei serbatoi TK 102/A e TK102/B per l'alimento 
 delle utenze a schiuma del pontile      50.000 kg 
 
- Nella rete di distribuzione schiumogeno del pontile    60.000 kg 
 
- Quantità totale contenuta nei premescolatori a  
 spostamento di liquido      128.000 kg 
 
- Quantità totale contenuta nei carrelli porta-fusto  
 schiumogeno         20.000 kg 
 
- Quantità totale stoccata in bulk a servizio dei 
 monitori fissi e carrellati       30.000 kg  
 
- Quantità totale contenuta nei serbatoi di scorta 
 (TK103 C/D/E da 15 m3 ciascuno) 
 posizionati presso la palazzina VVF, per una capacità 
 massima di          30.000 kg 
 
         Totale  318.000 kg 
 

Campioni di schiumogeno sono analizzati da  laboratorio specializzato con periodicità annuale.  

 
Quantità e tipo di polveri estinguenti 
La Raffineria dispone di due tipi di polvere estinguente: 
 
- polvere a base di bicarbonati e solfato di ammonio, contenuta negli estintori portatili, impianti fissi 

di Raffineria e impianti automontati; 
 
- polvere potenziata Monnex, contenuta nei serbatoi degli impianti fissi del pontile e dell’automezzo 

n°3 dotato di serbatoio contenente 1500 kg di polvere. 
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Impianti di estinzione con gas inerte o con vapore d'acqua 
 
Impianti fissi a CO2 sono presenti nella C.T.E., in alcune cabine elettriche, nell’impianto 2000A, 
nell’impianto 1300, nel locale CED, nell’archivio documenti TECMA e sono così costituiti: 
 
C.T.E.: a protezione dei turboalternatori della C.T.E. sono installati n.3 impianti fissi a CO2 (uno per 
ciascun turboalternatore). 
Ciascun impianto è costituito da una batteria di n.9 bombole contenenti ciascuna kg 37 di CO2. 
L’impianto interviene automaticamente quando all’interno del vano che ospita il turboalternatore si 
realizza temperatura ambientale maggiore o uguale a 100°C. 
L’anidride carbonica viene immessa nell’ambiente protetto (sopra e sotto la macchina) tramite n.8 
coni erogatori. 
 
 
Impianto 1300: sono presenti n° 2 impianti fissi a CO2  posti a protezione rispettivamente dei silos A 
e B. Ciascun impianto è costituito da n° 4 bombole ed è inoltre presente un’altra batteria formata da n° 
4 bombole di scorta a servizio di entrambi i silos. Ogni bombola contiene kg 40 di CO2. L’impianto 
interviene automaticamente quando il mantello dei silos raggiunge la temperatura uguale a quella di 
autoaccensione dello zolfo. 
 
 
Locale CED: l’impianto è costituito da una batteria di n° 4 bombole contenenti ciascuna 125 litri di 
Argonite. L’impianto  si attiva automaticamente su intervento dei rilevatori di fumo. 
 
Il locale è dotato di rilevatori fumo (posti sotto pavimento e a soffitto) e di rilevatori di temperatura 
(posti a soffitto) che inviano eventuale segnale di allarme presso il centralino dei VVF aziendali e 
localmente. 
 
E’ presente un sistema di disattivazione dell’impianto quando si accede al locale per eventuale 
manutenzione. 
 
Archivio documenti TECMA: l’impianto è costituito da una batteria di n°4 bombole contenenti 
ciascuna 45 kg di CO2. L’impianto fisso a CO2 viene attivato manualmente.  
 
Prima di attivare l’impianto occorre  
 
- assicurarsi che all’interno del locale non siano presenti persone 
- assicurarsi che le porte e le finestre siano chiuse  
- collegare manualmente la manichetta flessibile del locale interessato.  
 
Il locale è dotato di n°2 rilevatori di temperatura che inviano eventuale segnale di allarme presso una 
centralina posta all’ingresso principale degli uffici TECMA. La centralina attiva un segnale acustico e 
luminoso all’interno e all’esterno degli uffici TECMA. 

 

Tutti i forni della Raffineria dispongono di sistemi a vapore di soffocamento in camera di 
combustione. Inoltre ogni forno è provvisto di sistema di sbarramento con vapore su tutto il 
perimetro del forno allo scopo di impedire il passaggio di gas o vapori eventualmente presenti in zona.  
La sala pompe n° 3 è protetta con un sistema di sbarramento con vapore. 
Le testate degli scambiatori di processo ad alta temperatura sono protetti con vapore di abbattimento. 

Nell’area impianti sono opportunamente dislocati naspi a vapore. 
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10. CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI 
 

Con riferimento alle indicazioni del D.Lgs. 105/15, la Società ha predisposto la documentazione 
integrativa al Rapporto di Sicurezza, inerente tutte le attività che ricadono all’interno del campo di 
applicazione del DM 07/08/2012. 

La società dispone di: 

- Certificato di Prevenzione Incendi con validità dal 06/04/2006, una tantum, rilasciato dal 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Siracusa in data 29/05/2006, prot. 5564, per l'attività 
individuata al numero 97 dell'elenco allegato al DM 16/02/82 relativo a Oleodotti con diametro 
superiore a 100 mm (oggi 8.1.B Allegato 1 DPR 151/11) 

- Conformità antincendio rilasciata dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Siracusa prot. 
dipvvf.COM-SR.REGISTRO UFFICIALE.U.0007035.24-07-2018, relativa all’oleodotto 16” chiari di 
interconnessione ISAB Impianti Nord-Sud, attività 8.1.B. 

- Certificato di Prevenzione incendi rilasciato dal Comando Provinciale dei VVF di Siracusa, Protocollo 
nr: 3571- del 01/04/2021, relativo alla Raffineria ISAB Impianti Sud. 

 

Di seguito si riporta: 

- Elenco attività impianti e depositi 

- Elenco attività non impianti e depositi 
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Elenco attività impianti e depositi ISAB Impianti SUD 

Riferimento art. 3 D.Lgs. 105/15 individuate nell’allegato I D.P.R. 151/11 

Attività n. Descrizione 

1.1.C Stabilimenti e impianti ove si producono e/o impiegano gas infiammabili e/o comburenti con 

quantità globali in ciclo superiori a 25Nm3/h 

2.2.C Impianti di compressione o di decompressione dei gas infiammabili e/o comburenti con 

potenzialità superiore a 50Nm3/h, con esclusione dei sistemi di riduzione del gas naturale 

inseriti nelle reti di distribuzione con pressione di esercizio non superiore a 0,5 MPa 

4.7.C Depositi di gas infiammabili in serbatoi fissi: 

b) disciolti o liquefatti per capacità geometrica complessiva superiore o uguale a 0,3 m3/h 

6.1.A 

 

Reti di trasporto e distribuzione di gas infiammabili, compresi quelli di origine petrolifera o 

chimica, con esclusione delle reti di distribuzione e dei relativi impianti con pressione di 

esercizio non superiore a 0,5 MPa (fino a 2,4 MPa) 

6.2.B 

 

Reti di trasporto e distribuzione di gas infiammabili, compresi quelli di origine petrolifera o 

chimica, con esclusione delle reti di distribuzione e dei relativi impianti con pressione di 

esercizio non superiore a 0,5 MPa (oltre a 2,4 MPa) 

8.1.B Oleodotti con diametro superiore a 100 mm 

10.2.C 

 

Stabilimenti e impianti ove si producono e/o impiegano liquidi infiammabili e/o combustibili 

con punto di infiammabilità fino a 125°C, con quantitativi globali in ciclo e/o in deposito 

superiori a 1 m3 

12.3.C Depositi di liquidi infiammabili di capacità geometrica superiore a 50 m3 

13.3.C 

 

Impianti fissi di distribuzione carburanti per l’autotrazione, la nautica e l’aeronautica, 

contenitori-distributori rimovibili di carburanti liquidi: 

a) Impianti distribuzione carburanti liquidi 

13.4.C 

 

Impianti fissi di distribuzione carburanti per l’autotrazione, la nautica e l’aeronautica, 

contenitori-distributori rimovibili di carburanti liquidi: 

b) Impianti distribuzione carburanti gassosi e di tipo misto 

24.1.C Stabilimenti ed impianti per la macinazione e la raffinazione dello zolfo; depositi di zolfo con 

potenzialità superiore a 10.000 kg 

48.2.C Centrali termoelettriche, macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti combustibili in 

quantitativi superiori a 1 m3 (centrali termoelettriche) 
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Elenco attività NON impianti e depositi ISAB Impianti Sud 

 

Riferimento D.M. 07/08/2012 
Attività presenti in Raffineria 

Attività  Descrizione 

3.3.C 

Depositi di gas infiammabili in 
recipienti mobili, compressi, per 
capacità geometrica complessiva 
superiore a 10 m3 

Box bombole gas tecnici a servizio laboratorio 
chimico 

4.3.A 

Depositi di gas infiammabili in 
serbatoi fissi, disciolti o liquefatti, 
per capacità geometrica complessiva 
fino a 5 m3 

Serbatoio GPL a servizio cucina della mensa, per il 
quale è stata presentata SCIA ed effettuata visita 
tecnica  

12.1.A 

Depositi di liquidi infiammabili e/o 
combustibili e/o oli lubrificanti, 
diatermici, di qualsiasi derivazione, 
di capacità geometrica complessiva 
compresa tra 1 e 9 m3 

Archivio campioni del laboratorio chimico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 
superiori a 1 m3 

C101 

10/10/2014 presentata valutazione progetto;  
15/12/2014 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
27/01/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
03/10/2018 presentata SCIA e Asseverazione II step 
31/10/2018 effettuato sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C102 

13/02/2014  presentata valutazione progetto;  
09/07/2015 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
27/01/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
04/09/2020  presentata SCIA e Asseverazione II step 

In attesa sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C103 

10/10/2014  presentata valutazione progetto;  
09/12/2014 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
27/01/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
03/10/2018 presentata SCIA e Asseverazione II step 
31/10/2018 effettuato sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C104 

02/10/2014  presentata valutazione progetto;  
26/02/2015 emesso parere ; 
04/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
21/09/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
24/09/2018presentata SCIA e Asseverazione II step 
08/10/2018 effettuato sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C105 

02/10/2014  presentata valutazione progetto;  
27/01/2015 emesso parere ; 
07/10/2017  presentata SCIA e Asseverazione 
21/09/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
24/09/2018 presentata SCIA e Asseverazione II step 
08/10/2018 effettuato sopralluogo tecnico 
 

48.1.B Macchine elettriche fisse con C107 
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Riferimento D.M. 07/08/2012 
Attività presenti in Raffineria 

Attività  Descrizione 

presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

02/10/2014  presentata valutazione progetto;  
27/01/2015 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
21/09/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
24/09/2018 presentata SCIA e Asseverazione II step 
08/10/2018 effettuato sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C108 

10/10/2014  presentata valutazione progetto;  
26/02/2015 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
21/02/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
25/09/2018 presentata SCIA e Asseverazione II step 
25/10/2018 effettuato sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C201 

10/10/2014  presentata valutazione progetto;  
15/12/2014 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
27/01/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
03/10/2018 presentata SCIA e Asseverazione II step 
31/10/2018 effettuato sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C301 

10/10/2014  presentata valutazione progetto;  
02/03/2015 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
21/02/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
04/09/2020 presentata SCIA e Asseverazione II step 

17/12/2020 effettuato sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C302 

02/10/2014  presentata valutazione progetto;  
27/01/2016 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
21/09/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
04/09/2020presentata SCIA e Asseverazione II step 

In attesa sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C303 

10/10/2014  presentata valutazione progetto;  
02/03/2015 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
21/02/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
04/09/20  presentata SCIA e Asseverazione II step 

17/12/2020 effettuato sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C304 

10/10/2014  presentata valutazione progetto;  
02/03/2015 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
21/02/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
04/09/2020  presentata SCIA e Asseverazione II step 

17/12/2020 effettuato sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C305 

02/10/2014  presentata valutazione progetto;  
23/02/2015 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 



 

 

ISAB S.r.l. - Raffineria ISAB Impianti Sud 
Rapporto di Sicurezza - Aggiornamento Maggio 2021 ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 105/15 

 SINTESI  
Pag. 127 / 132 

Riferimento D.M. 07/08/2012 
Attività presenti in Raffineria 

Attività  Descrizione 

21/09/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
04/09/2020  presentata SCIA e Asseverazione II step 

In attesa sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C306 

10/10/2014  presentata valutazione progetto;  
26/02/2015 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
21/02/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
04/09/2020  presentata SCIA e Asseverazione II step 

17/12/2020 effettuato sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C401 

10/10/2014  presentata valutazione progetto;  
15/12/2014 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
21/01/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 

da presentare  SCIA e Asseverazione II step 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C402 

10/10/2014  presentata valutazione progetto;  
27/02/2015 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
21/02/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
25/09/2018 presentata SCIA e Asseverazione II step 
25/10/2018 effettuato sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C403 

10/10/2014  presentata valutazione progetto;  
04/03/2015 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
21/02/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
04/09/2020  presentata SCIA e Asseverazione II step 

In attesa sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C404 

02/10/2014  presentata valutazione progetto;  
01/04/2015 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
24/10/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 

da presentare  SCIA e Asseverazione II step 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C405 

02/10/2014  presentata valutazione progetto;  
27/01/2015 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
21/09/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
07/12/2020  presentata SCIA e Asseverazione II step 

11/02/2021 effettuato sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

C406 

02/10/2014  presentata valutazione progetto;  
27/01/2015 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
21/09/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
da presentare SCIA e Asseverazione II step 
 

48.1.B Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 

C407 
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Riferimento D.M. 07/08/2012 
Attività presenti in Raffineria 

Attività  Descrizione 

combustibili in quantitativi 
superiori a 1 m3 

10/10/2014  presentata valutazione progetto;  
04/03/2015 emesso parere ; 
27/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
21/02/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
25/09/2018 presentata SCIA e Asseverazione II step 
25/10/2018 effettuato sopralluogo tecnico 

48.1.B 

Macchine elettriche fisse con 
presenza di liquidi isolanti 
combustibili in quantitativi 

superiori a 1 m3 

SS150 kW 

02/10/2014  presentata valutazione progetto;  
27/01/2015 emesso parere ; 
07/10/2016  presentata SCIA e Asseverazione 
24/10/2017 effettuato sopralluogo tecnico; 
da presentare  SCIA e Asseverazione II step 

49.1.A 

Gruppi per la produzione di energia 
elettrica sussidiaria con motori 
endotermici di potenza complessiva 
superiore a 25 kW (fino a 350 kW) 

Sottostazione 150 kV (220 kVA = 176 kW) 

RBV Parco sfere (65 kVA= 52 kW) 

C 404 (200 kVA= 160 kW) 

49.3.C 

Gruppi per la produzione di energia 
elettrica sussidiaria con motori 
endotermici di potenza complessiva 
superiore a 25 kW (oltre  700 kW) 

C302 (1020 kVA =1MW) 

70.1.B 

Locali adibiti a depositi di merce e 
materiali vari con superficie lorda 
superiore a 1.000 m2  (fino a 3000 
m2) con quantitativi di merci e 
materiali combustibili superiori 
complessivamente a 5000 kg 

Magazzino Centrale 

Magazzino ex Techint  

Magazzino ex Foster 

70.2.C 

Locali adibiti a depositi di merce e 
materiali vari con superficie lorda 
superiore a 1.000 m2  (oltre 3000 
m2) con quantitativi di merci e 
materiali combustibili superiori 
complessivamente a 5000 kg 

Magazzino ex Gisa 

74.1.A 

Impianti per la produzione di calore 
alimentati a combustibile solido, 
liquido o gassoso con potenzialità 
superiore a 116 kW (fino a 350 kW) 

Gruppo fuochi c/o mensa aziendale  
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11. SITUAZIONI DI EMERGENZA E RELATIVI PIANI 
 
Il personale antincendio per ISAB Impianti Sud e per ISAB IGCC interviene con squadre organizzate 
diversamente a seconda della zona nella quale è in atto l’evento incidentale. 
Nel dettaglio, gli assetti della squadra antincendio di pronto intervento sono i seguenti: 
 
  
Emergenza presso ISAB SUD -IGCC 
• Capo Turno dei Vigili del Fuoco del Reparto Antincendio, preposto in turno con primo 
automezzo (1a partenza); 
• Nucleo di Pronto intervento formato da: 

o n° 1 Vigile del Fuoco del Reparto Antincendio in turno (Vigile A) con secondo 
automezzo AI (1a partenza); 

o n° 1 Vigile del Fuoco del Reparto Antincendio in turno (Vigile B) con terzo automezzo 
AI (1a partenza); 

o n° 1 Vigile del Fuoco del Reparto Blending in turno (Operatore sala pompe 5) (1a 
partenza);  

o n° 1 Vigile del Fuoco del Reparto DEMI in turno (1a partenza).  
o n° 1 Vigile del Fuoco  operante presso il  Complesso impianti IGCC  (1a partenza) 
o n° 1 Vigile del Fuoco del Reparto Antincendio in turno (Vigile C) addetto al centralino il 

quale, dopo aver ricevuto il cambio dal Vigile del Fuoco Blending (sala pompe 3) si reca 
sul luogo dell’emergenza con quarto automezzo AI (2a partenza); 

• Capo Reparto Antincendio (reperibile); 
• Assistente Capo Reparto Antincendio (reperibile in assenza del Capo Reparto); 
• Capo Turno/Operatore TAS che presidia la sala pompe AI; 
 
Emergenza presso Pontile ISAB Sud 

Primo Intervento, eseguito da personale prontamente disponibile al Pontile:  
 n.4 Vigili del Fuoco del Reparto Pontile (Capo Turno, Operatore Radice, Operatore piattaforma 1-

2, Operatore piattaforma 5-6). Il Capo Turno avrà il compito di gestire l’emergenza fino all’arrivo 
dalla Raffineria del Capo Turno dei Vigili del fuoco del Reparto Antincendio 

Personale dei Vigili del Fuoco di Reparto provenienti dalla Raffineria.   
 Capo Turno dei Vigili del Fuoco del Reparto Antincendio, preposto in turno con primo automezzo 

(1a partenza); al suo arrivo avrà il compito di gestire l’emergenza. 
 Nucleo di Pronto intervento formato da: 

o n° 1 Vigile del Fuoco del Reparto Antincendio in turno (Vigile A) con secondo automezzo AI (1a 
partenza); 

o n° 1 Vigile del Fuoco del Reparto Blending in turno (sala pompe 5) (1a partenza); 
o n° 1 Vigile del Fuoco del Reparto Antincendio in turno (Vigile C) addetto al centralino il quale, 

dopo aver ricevuto il cambio dal Vigile del Fuoco Blending (sala pompe 3) si reca sul luogo 
dell’emergenza con terzo automezzo AI (2a partenza); 

 Capo Reparto Antincendio (reperibile); 
 Assistente Capo Reparto Antincendio (reperibile in assenza del Capo Reparto); 

 
 
 
La struttura sanitaria e il reparto antincendio fanno capo alla stessa struttura operativa costituita 
dalla Direzione Operazioni a cui fa capo la Raffineria IGCC/SDA. 
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Vie di fuga ed uscite di sicurezza 
La Raffineria ISAB Impianti Sud, come tutti gli stabilimenti similari, è caratterizzata dal fatto che le 
unità di processo sono situate all'aperto e servite da strade e/o piazzali accessibili da più lati. 
Solamente la centrale termoelettrica è un complesso allocato in un vero e proprio fabbricato chiuso, 
dove sono ospitate le turbine ed i generatori di corrente con relativa sala quadri. 
Parimenti al coperto si trovano, ovviamente, tutti gli uffici, laboratori, sale controllo, mensa, officine, 
etc. 
 
Le unità all'aperto, anche quando si sviluppano in altezza su diversi piani o livelli, sono dotate di 
doppie scale di accesso e di scalette di emergenza alla "marinara". 
Il personale, sia giornaliero che turnista, addetto alle varie unità è addestrato sulle modalità e 
comportamenti da tenere in occasione di emergenze. 
Le vie di fuga dalla Raffineria sono rappresentate dalle strade che collegano gli impianti ai cancelli e ai 
centri di raccolta che sono dislocati lungo tutta la recinzione. 
Tali cancelli sono riassunti nella seguente tabella: 
 

ELENCO CANCELLI E CENTRI DI RACCOLTA 
 
DENOMINAZIONE NORMALMENTE 

CHIUSO 

NORMALMENTE 

APERTO 

APERTO SOLO 

GIORNI FERIALI 

PRESIDIATO 

1 - VARCO 1-A STRADA 
OVEST 4 

X (*)    

1 - VARCO 1-B STRADA 
OVEST 4 

X (*)    

2 - CARICO VIA TERRA   X X 

3 - VARCO 3 (A MONTE 
DELLA SOTTOSTAZIONE 
ENEL) 

X (*)    

4 - VARCO 4 (EX GISA) X  
momentaneamente 

sospeso 

   

5 – VARCO 5 (ZONA 
MENSA) 

X (*)    

6 – PORTINERIA ISAB 
SUD INGRESSO 
PRINCIPALE 

 X  X 

IGCC 

1 – PORTINERIA ISAB 
IGCC 

  X X 

VARCO 2 X (*)    

VARCO 3 lato mare X (*)    

VARCO 3 lato monte X (*)    

 
(*) Aperti in caso di emergenza per consentire l'esodo. 
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Emergenza al Pontile 
 

DENOMINAZIONE NORMALMENTE 

CHIUSO 

NORMALMENTE 

APERTO 

APERTO SOLO 

GIORNI FERIALI 

PRESIDIATO 

CR1 – PORTINERIA 
PONTILE 

 X  X 

CR2 - (piazzale 
antistante cantieri 
appaltatori) 

X (*)    

CR3 –Testata Pontile  X   
 

(*) Aperti in caso di emergenza per consentire l'esodo. 
 

 
L'attività di emergenza è regolata da un apposito piano di emergenza che definisce i compiti di rilievo 
ed i comportamenti generali differenziati per le varie funzioni e per il personale. 
Ciascun reparto dispone inoltre di un piano specifico che disciplina l'attività locale definendo l'assetto 
particolare di ciascuna Unità di produzione e le singole manovre da eseguire. 
Piano di emergenza e piani di emergenza di reparto vengono periodicamente verificati con prove di 
emergenza simulate. 
 
 

La responsabilità della classificazione delle emergenze è del Capo Turno Generale. 

 
La classificazione avviene in collaborazione con i Responsabili di Esercizio della zona interessata. È’ 
compito delle figure sopraelencate, ciascuna per le rispettive competenze, comunicare l’emergenza a: 
 
- Vigile del Fuoco del Reparto Antincendio in servizio al centralino per emergenze nel Sito Impianti 
Sud; 
- Quadrista della Sala Controllo Pontile Sud per emergenza al Pontile Sud. 
 
Per quanto concerne ISAB IGCC, è compito del Quadrista di Area 1 avvertire, tramite linea telefonica 
preferenziale (Hot-Line), il Vigile del Fuoco del Reparto Antincendio in servizio al centralino perché 
dirami il segnale d’allarme azionando le sirene di Stabilimento in caso di allarme rosso o blu. 
 
In assenza del CTG sul luogo dell’emergenza, nella necessità di un’azione immediata, è responsabilità 
del Capo Turno dell’impianto interessato classificare il livello dell’emergenza e comunicarlo 
immediatamente alle figure sopraelencate. 
 
In caso di Allarme Rosso tutto il Personale Essenziale per l’emergenza si predispone secondo i 
propri ruoli, raggiungendo le posizioni previste: 
* i membri del COM EMERGENZA si riuniscono presso il Centro di Coordinamento Generale 
Emergenza (Sala Riunioni Direzione impianti Sud); 
* si costituisce il COM-OP i cui membri raggiungono il punto d’emergenza. Prima di raggiungere il 
luogo dell’emergenza, i membri del COM-OP passano dalla Caserma dei VVF di Stabilimento, dove 
preleveranno l’autorespiratore e dove chiederanno maggiori dettagli sull'evento in corso, quali i rischi 
presenti nell'area o il percorso più sicuro per avvicinarsi; 
* il C.T.G. interessato è il responsabile della gestione della emergenza; all’arrivo del COM-OP, il CTG 
gestirà le operazioni di emergenza di concerto con questi; inoltre verifica l’assetto impiantistico della 
Raffineria. 
 
Fuori dal normale orario di lavoro, eventuali informazioni richieste da Enti Esterni, vengono diffuse a 
cura del C.T.G. 
Fino alla completa costituzione dell’organizzazione per l’emergenza, il C.T.G. svolge i compiti di 
raccordo fra le figure direttamente coinvolte nella gestione dell’emergenza. 
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In caso d'emergenza al Pontile: 
1. il quadrista PONT dovrà IMMEDIATAMENTE avvisare la Sezione Staccata di S. Panagia della 
Capitaneria di Porto di Siracusa, tramite segnalazione radio (canale 9) o telefonica (al numero 4371), 
dell'evento verificatosi, e poi attuare le altre disposizioni previste dal piano 
2. la segnalazione radio o telefonica dovrà essere inviata anche in caso di Allarme Giallo; 
3. Qualora l’emergenza è classificata come inquinamento marino il quadrista PONT dovrà 
IMMEDIATAMENTE avvisare nel normale orario di lavoro anche l’ufficio Ambiente. 
4. qualunque intervento operativo sul contenimento, confinamento, etc. di uno spandimento (o di un 
potenziale spandimento) di idrocarburi in mare dovrà essere richiesto dalla Capitaneria di Porto di 
Siracusa, unica autorità delegata dall’attuale normativa a tale attività, e comunque, se dalle strutture 
di Raffineria ritenuto necessario, da questa preventivamente approvato; 
5. nessun intervento operativo in mare potrà essere attuato senza preventiva autorizzazione della 
competente autorità portuale (Capitaneria di Porto di Siracusa o Sezione Staccata di S. Panagia). 

 

 


